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di Gene Gnocchi

In Svezia Ibra sabato è andato a pesca:
«L’ho fatto perché non avevo niente
da moltiplicare insieme ai pani».

LO SVEDESE REGGE IL CONFRONTO CON SANCHO, HAALAND, DAVIES E GLI ALTRI TALENTI

Kulusevski ecco il turbo 2000
di Bianchin, Della Valle, Frosio 3 PAG 10-11 (Foto: Dejan Kulusevski, 20 anni il prossimo 25 aprile)

Corsa, assist, dribbling: il futuro juventinoal top tra i ventennid’oro

INTERVISTA: UN EX ALL’ATTACCO

Simone fa il Diavolo
«Errore su Boban
Milan, tieni Maldini
e prendi Icardi»
di Pasotto
3 PAG 12-13

DUE STELLE DEL NOSTRO CALCIO

Zaniolo resta: tratta
il rinnovo con la Roma
Insigne lascia Raiola
e si riavvicina al Napoli
diMalfitano, Pugliese
3 PAG 15-17L’ADDIO A 90 ANNI

Moss, l’eroe-artista del volante
La storia di un re senza corona
di Gasparini, Perna 3 PAG 24-25

IL PERSONAGGIO

Vietato
fermarsi:
Vale anche
nel 2021
di Cortinovis,
Ianieri 3 PAG 28-29
(Foto: Vale Rossi)

ROSSI

DOPO IL PROLOGO A SCOPO BENEFICO DI PASQUA

Cipollini e gli altri big
«Vai col Giro virtuale»
di Ghisalberti 3 PAG 31 (Foto: Mario Cipollini, 53 anni,
iridato nel 2002, plurivincitore della corsa rosa con 42 tappe)

IL CODICE IBAN PER LE DONAZIONI È
IT09Q0306909606100000172051

SOTTOSCRIZIONE GAZZETTA, CORRIERE E LA7: OLTRE 2,5 MILIONI

UN AIUTO CONTRO IL CORONAVIRUS

PAZZA IDEA INTER: UNA PROVOCAZIONEAL BARÇA

Il clubblaugrananonmolla sull’argentino
e allora i nerazzurrimettono sul tavolo

un’ipotesi suggestiva: scambio con il francese

VOLETE LAUTARO?
DATECI GRIEZMANN

di Angioni, Bianchi, Stoppini 3 PAG 6-7
(Foto: l’interista Lautaro Martinez

e Antoine Griezmann, 29 anni, del Barcellona)

PAZZA IDEA INTER: UNA PROVOCAZIONEAL BARÇA

VOLETE LAUTARO?
DATECI GRIEZMANN

IL CAMPIONATO L’infettivologo consulente del governo frena il calcio e fa arrabbiare la Lazio

RIPARTENZA
È SCONTRO

Rezza (Iss): «Nondarei l’ok».Cairo:«Ha ragione, si prenda atto»
Ma la Figc va avanti: domani vertice sul via agli allenamenti

CONTRARI
Giovanni

Rezza,
dell’Istituto
superiore
di sanità

e Urbano Cairo,
presidente
del Torino

FAVOREVOLI
Il presidente
della Figc
Gabriele
Gravina
e il numero 1
della Lazio
Claudio Lotito

TERZO
TEMPO

di Archetti, Cecere, Grandesso, Iandiorio, Piccioni,
Ricci 3 PAG 2-3-5
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Ripartireono
R

ipartire sì, però in sicurezza.
Sulla questione ci sono pareri
diversi anche fra gli scienziati.
Nella quotidiana conferenza
della Protezione Civile, Giovan-
ni Rezza, direttore del diparti-
mento malattie infettive del-
l’Istituto Superiore di Sanità,
boccia il piano immaginato dal-
la Federcalcio con i suoi esperti
per la ripresa dell’attività: «Il
calcio è uno sport di contatto
quindi comporta dei rischi di
trasmissione. Sento parlare di
controlli da effettuare enne vol-
te sui giocatori con test quasi
quotidiani, a me sinceramente
sembra un’ipotesi un po’ tira-
ta... Se dovessi dare un parere
tecnico non sarei favorevole. La
mia è un’opinione personale,
ma credo che il Comitato tecni-
co-scientifico condivida questa
posizione. Poi deciderà la politi-
ca».

Divisioni
È la scintilla che produce uno
scontro trasversale. Dalla Feder-
calcio filtra infatti un quadro di-
verso: la posizione di Rezza non
sarebbe sposata da diversi mem-
bri del Comitato tecnico-scienti-
fico, primo interlocutore del go-
vernoConte.Alcuni degli esperti,
peraltro, hanno integrato la com-
missione medica Figc che sta la-
vorando sui protocolli per la ri-
presa. Fra questi Ranieri Guerra,
direttore aggiunto dell’Oms, che

su La7 a«Otto emezzo» si espri-
me in modo più possibilista: «Se
i giocatori vengono sottoposti a
test continui sulle suscettibilità
alla malattia e vengono tenuti i
distanziamenti necessari, che è
difficile, è un’ipotesi. Si sta cer-
candodi valutare il rischio equali
siano gli strumenti per eliminar-
lo.». Il tutto si trasferisce anche
nella polemica fra club. Perché la
Lazio va all’attacco del «romani-
sta» (lo scienziato aprendo la sua
risposta fa riferimento con una
battuta alla sua fede calcistica)
Rezza conArturo Diaconale («gli
scienziati non facciano i tifosi, si
occupino dei vaccini»), portavo-
ce di Lotito, mentre Aurelio De
Laurentiis assicura di lavorare
«per una ripresa sicura e velo-
ce». Come leggete a parte, Urba-
no Cairo dà invece ragione alla
posizione dello scienziato.

«Tenersi pronti»
La Figc, però, va avanti sotto lo
slogan «Tenersi pronti in caso di
luce verde», l’espressione usata
più volte dal presidente federale
Gabriele Gravina. L’orizzonte è
quello noto: lo stop agli allena-
menti ha come scadenza il 3
maggio, ma nessuno può esclu-
dere una proroga. Le conclusioni
della commissione medica Figc,
che si riunirà domani, varranno
solo per la fase della ripresa, sol-
tanto dopo si affronterà il proble-
ma dell’attività agonistica. In-
somma, il tentativo di salvare la
stagione non è agganciato alla
partenza il 31 maggio o il 7 giu-
gno. I tempi potrebbero essere
più lunghi, una situazione di cui
il presidente federale è cosciente
visto che qualche tempo fa Gra-
vina aveva parlato addirittura di
settembre-ottobre per la fine del
campionato.

Sanificazione
Domani la commissione Figc
proverà a disegnare il percorso.
Che parte dalla parola sanifica-
zione. Sanificazione delle strut-
ture in cui i club si allenano.
L’ultimo decreto del Presidente
del consiglio prevede che «pre-
via comunicazione alle prefet-

Emergenza coronavirus

Il calcio prova a studiare
un nuovo inizio dopo la
brutale interruzione del
campionato prodotta

dall’emergenza
coronavirus. Domani si
riunirà la commissione
medica della Federcalcio
presieduta dal professor

Paolo Zeppilli, integrata da
alcuni percorsi. Ma sulla
road map che porta alla
ripresa del torneo c’è
molto scetticismo. Si

dividono anche scienziati e
club. Per ora si parla di
ripresa degli allenamenti
per il 4 maggio, dopo la
scadenza del divieto

governativo. Con una serie
di punti obbligati da
definire per arrivare al

traguardo.

DI CHE COSA
PARLIAMO

LE TAPPE
La Serie A
Si è fermata
dopo la 26ª
giornata
disputata tra il
29 febbraio e il
9 marzo.
L’ultima sfida
giocata con il
pubblico è stata
Cagliari-Roma
(3-4) l’1 marzo.
L’ultimo match è
stato Sassuolo-
Brescia (3-0)
giocato il 9
marzo, giorno
dell’emanazione
del decreto che
ha trasformato
l’Italia in zona
protetta. Per
completare il
campionato
rimangono da
disputare le
ultime 12
giornate più 4
gare del 25°
turno che erano
state rinviate:
Inter-Samp,
Verona-Cagliari,
Torino-Parma
e Atalanta-
Sassuolo.

REZZA (ISS):
«IO SCONSIGLIO
DI GIOCARE»
LA FIGC INSISTE,
DOMANI VERTICE
CON I MEDICI
di Valerio Piccioni -ROMA

«Il calcioèunosportdi contatto
ecomportadei rischidi contagio
Testmediciquasiquotidiani?
Mipareun’ipotesiunpo’ tirata»

Sanificazione centri
Da effettuare prima del 4
maggio, data della ripresa

Disponibilità tamponi
Averli quando disponibili

per tutti i cittadini

Screening per tutti
Dividendo fra chi è stato
positivo al virus e chi no

Ritiro nei centri
Squadre in ritiro nei propri

centri di allenamento

Protocolli
Servirà per chi è senza

un proprio centro

Sedute individuali
Allenamenti da soli per la
prima fase di ripresa

Le distanze minime
Rispetto della distanza
interpersonale minima

Spogliatoi
Verranno stabilite norme
per utilizzo degli spogliatoi
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Divisioni
Nel comitato
tecnico
scientifico c’è
qualche dubbio
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?Chebufera
ture», questa operazione sia
consentita. Anche se si è in atte-
sa del chiarimento definitivo,
questa norma consente di effet-
tuare la prima operazione, pro-
pedeutica a tutto il resto. La se-
conda fase è sicuramente lo
screening. I calciatori si sotto-
porranno a una sorta di «nuova
idoneità». Saranno effettuati
test molecolari, sierologici, esa-
mi del sangue. Ma il protocollo
sarà diverso per i positivi e gua-
riti visto che c’è da valutare l’ef-
fetto dell’infezione, soprattutto
sull’apparato respiratorio e car-
diovascolare.

Tamponi
Un punto critico riguarda i tam-
poni. Dopo settimane drammati-
che per quanto riguarda la possi-
bilità di effettuare l’esame per la
popolazione, e soprattutto per il
personale sanitario, si spera di
poter arrivare molto presto a una
normalizzazione. Cioè alla possi-
bilità che l’esame sia a disposi-
zione di tutti. «Ma ci sono ancora
criticità – dice Giuseppe Palaia,
medico del Lecce –. Io faccio un
discorso damedico prima ancora
che damedico sportivo. E ricordo
che anche tremedici sociali sono
risultati positivi al coronavirus.
Comunque i tamponi non li
compri in farmacia, li danno le
unità di crisi. E i calciatori natu-
ralmente sono cittadini come
tutti gli altri». Palaia ritiene il
progetto di ripartire a maggio
«precipitoso».

Ritiro
Il punto centrale del protocollo
sarà il ritiro in un «luogo chiu-

so» delle squadre. Intendendo
per squadre tutto il personale:
tecnici, medici, fisioterapisti,
magazzinieri. In pratica, le
squadre come le famiglie che
oggi sono dentro casa. Nessun
contatto all’esterno. Tutto que-
sto almeno nella prima fase,
cioè quella della ripresa degli al-
lenamenti. Il problema nasce
dal fatto che non tutti i club, al-
meno lametàdella serieAe tutti
quelli della B, non hanno fore-
steria nei centri sportivi dove si
allenano. Per non parlare della
SerieC tanto cheFrancescoGhi-
relli, presidente di Lega Pro, no-
ta che «per fine maggio inizio
giugno noi non saremmo pron-
ti. C’è un problema di struttura
medica per fare i controlli e di
costi. E il calcio deve mantenere
il legame con la sua gente, in
questomomento c’è il rischio di
spezzarlo».

Niente spogliatoi
In una prima fase, è del tutto
probabile che non si utilizzino
gli spogliatoi o gli spazi comuni
al chiuso. Che ognuno si faccia
la doccia e si cambi per conto
suo. Fra l’altro, su questo argo-
mento, la Federazione medico-
sportiva non ha ancora diffuso
le sue linee guida come invece è
accadutoper gli esami e le anali-
si da fare. Per questo, la riunione
in programmadomani affronte-
rà soltanto l’inizio della tabella
di marcia. Cioè le modalità per
riprendere gli allenamenti, la
prima fase, quella in cui si potrà
rispettare la cosiddetta «distan-
za interpersonale». Forse è an-
cora troppo presto per lanciare
lo sguardo più in là.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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LA POLEMICA

Lo scienziato
e il presidente federale
Da sinistra Giovanni Rezza, 65,
direttore del Dipartimento malattie
infettive dell’Istituto Superiore di
Sanità e Gabriele Gravina, 66,
presidente della Figc GETTY-ANSA

LE TAPPE
Coppa Italia
Quando è stata
interrotta si
erano giocate le
semifinali di
andata Inter-
Napoli 0-1 e
Milan-Juventus
1-1. Per
completare il
torneo restano
le sfide di
ritorno e la
finale, che era in
programmata a
Roma il 20
maggio.
In Europa
In Champions
l’Atalanta è già
nei quarti.
Juventus e
Napoli invece
devono giocare
il ritorno degli
ottavi
rispettivamente
contro Lione e
Barcellona. Inter
e Roma in
Europa League
aspettavano di
disputare
l’andata degli
ottavi contro
Getafe e Siviglia.

L ’ I N T E R V E N T O

di Nicola Cecere-MILANO

Cairo e il futuro
«Sono d’accordo con Rezza
Se ne prenda atto
la ripresa è impossibile»
Il presidente del Toro: «È la pandemia a decidere, non i singoli.
Anche Ceferin e Bach volevano l’Europeo e l’Olimpiade...»

«H
a ragione il pro-
fessor Rezza,
riprendere a
giocare il cam-
pionato a fine

maggio è impossibile». Urba-
no Cairo non deroga dalla sua
linea dell’estrema cautela che,
se alla fine dell’attuale incer-
tezza venisse adottata dalla Fe-
derazione, porterebbe alla con-
clusione dell’attuale stagione
agonistica senza l’assegnazio-
ne dello scudetto. Il presidente
del Torino è intervenuto sul te-
ma in serata con una breve ma
incisiva intervista all’agenzia
Ansa che ha fatto seguito alle
parole pronunciate in diretta
televisiva dal professor Rezza
nel corso del quotidiano ap-
puntamento stampa della Pro-
tezione Civile.

L’evidenza dei numeri
Ecco Urbano Cairo al telefono
con la maggiore agenzia gior-
nalistica italiana. «Ha parlato
un uomo di scienza, e ha detto
una cosa che io sostengo da
tempo semplicemente perché
ho una certa dimestichezza
con i numeri: con la situazione
attuale, non esiste pensare a
giocare tra un mese e mezzo.
Purtroppo. E sottolineo il pur-
troppo, visto che oltre al Torino
ho la Gazzetta dello Sport e
dunque avrei interesse a che si
riprendesse, per motivi evi-
denti».

Esigenza lockdown
Cairo ricorda che questa posi-
zione di estrema cautela che il
mondo sportivo dovrebbe ave-
re per tutelare almeglio la salu-
te dei suoi protagonisti lui
l’aveva assunta più di un mese
fa, quando fu tra i primi a chie-
dere al governo misure anti vi-
rus molto più restrittive. «Pur-
troppo questa cosa io l’ho sem-
pre sostenuta. L’8marzo scorso
proprio all’Ansa dissi che ci vo-
leva il lockdown, e che più che
parlare del campionato biso-
gnava parlare dell’Italia, che se
non si fosse fatto qualcosa di
molte forte, con i numeri resi
noti, ci sarebbero stati 400mila
contagi nel mese di marzo e 50
mila morti. Fortunatamente
l’abbiamo fatto, sebbene un po’
in ritardo, e molte vite sono
state risparmiate».

Certo da allora la situazione
appare in miglioramento, que-
sto stanno indicando i bilanci
di questi ultimi giorni. Ma i
morti continuano purtroppo
ad essere centinaia e il pericolo
di nuovi focolai o della riaccen-
sione dei vecchi, fa parte ormai
delle nostre preoccupazioni
quotidiane.

Esempio cinese
Il presidente granata, per dare
ulteriore forza alla sua posizio-
ne, porta a esempio il Paese do-
ve il virus si è inizialmentema-
nifestato. «Se in Cina hanno

fatto il lockdown per due mesi
e mezzo, e con misure molto
più stringenti, facendo lo stesso
qui da noi arriviamo a poterci
allenare come minimo a fine
maggio: e quindi poi a giocare
il campionato da fine giugno,
rischiando di giungere alla
conclusione in agosto e rovi-
nando dunque anche la prossi-
ma stagione. Questo è impossi-
bile, e io l’ho sempre detto».

Europei e Giochi
Il presidente conclude facendo
un altro paragone importante:
«Purtroppo le decisioni che
vanno prese non dipendono
dai singoli desideri: anche Ce-
ferin e Bach dicevano che non
avrebbero rimandato Europei e
Giochi Olimpici. Il problema
non è quello che desidera l’edi-
tore della Gazzetta o il proprie-
tario del Torino o di un’altra
squadra. Il problema è che
questa pandemia ha una forza
senza precedenti. E quindi, mi
dispiace dover dire che così co-
me hanno capitolato Ceferin e
Bach, saranno costrette a capi-
tolare tutte le federazioni e le
leghe dei campionati». La po-
sizione è netta e Cairo non è di
sicuro il solo tra i nostri diri-
genti attestato su questo fronte
del «non si deve giocare».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Basta guardare
i numeri per capire
che giocare a fine
maggio non si può

Il campionato in
estate rovinerebbe
pure la prossima
stagione
Presidente Urbano Cairo, sulla
ripresa del campionato

Presidente
Torino
Urbano Cairo,
62 anni,
imprenditore,
è presidente
di Rcs Media
Group
dall’agosto
del 2016 e
presidente del
Torino dal 2005
IPP

Loscienziato:«Daromanista,
farei saltare tutto».Poi chiarisce:
«Eraunabattuta».Ma laLazio si
arrabbia:«Nonfaccia il tifoso»

Priorità
La sanificazione
delle strutture
dove si svolgono
gli allenamenti
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Emergenza coronavirus
RInghilterra

L’ultima ipotesi:
giocare legare
tutteaWembley
di Iacopo Iandiorio

I
l Premier stame-
glio, la Premier
no. E pure l’In-
ghilterra e la
Gran Bretagna

stannopeggio. SeBoris Johnson
è stato dimesso ed è risultato
negativo al test del coronavirus,
il campionatononhanovità so-
stanziali per ora, ma UK accu-
mulaormai oltre 88mila conta-
gi e 11milamorti, oltre 700 ieri.

Non si gioca fino al 30
L’attività sportiva è sospesa fino
al 30aprile, compresi gli allena-
menti collettivi e presso i centri
sportivi dei club. Verso il fine
settimana potrebbero esserci
novità da parte dei vertici della
Premier, in attesa di incontrarsi
di nuovo coi dirigenti dei club.
Resta ad oggi l’ipotesi (o la spe-
ranza) di ripartire coi tornei il 1°
giugno, tutti a porte chiuse, per
chiudere la stagione entro il 12
luglio. In Premier e in Cham-
pionship, la seconda serie,
mancano 9 turni (più i playoff
per la B) e in FA Cup dai quarti
alla finale.Qui cercanodi evita-
re di annunciare la sospensione
a tempo indeterminato, perché
significherebbe fare i conti con i
ricorsi delle emittenti tv .

La novità
Ieri il Timeshaventilatoun’ipo-
tesi che sta girando: giocare tut-
ti i match a Wembley a porte
chiuse per finire la stagione.
Idea della Football Association,

disposta a offrire il proprio sta-
dio e il centro di St. George’s
Park, come ritiro (228 camere
d’albergo e 13 campi), ai club di
Premier. L’ideaègiocare finoa4
partite nella stessa giornata tra
giugno e luglio a Wembley per
concludere il campionato, tra-
smettendole in tv. Intanto oltre
a Johnson è stato dimesso dal-
l’ospedale anche Kenny Dal-
glish, leggenda del Liverpool,
che era ricoveratodamercoledì.
E il Tottenham fa marcia indie-
tro sulla decisione di usare gli
ammortizzatori sociali per i
suoi dipendenti amministrativi
causa emergenza, a seguito del-
le critiche dei suoi tifosi. Il club
aveva annunciato che 550 di-
pendenti avrebbero avuto un
taglio del 20%per«proteggere i
posti di lavoro». Ma ieri il club
ha annunciato che tutti i dipen-
dentipercepirannoper intero le
rispettive retribuzioni «per i
mesi di aprile emaggio».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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RSpagna

Lite continua
e stop preventivo
agli allenamenti
di Filippo Maria Ricci -CORRISPONDENTE DA MADRID

L
eparti litigano, le
squadre fremo-
no, il governo
frena. Questa la
situazione in Li-

ga. La scorsa settimana il presi-
dente della Liga Javier Tebas
aveva previsto tre date per
l’eventuale ripresa dei campio-
nati di prima e seconda divisio-
ne: 30 maggio, 6 giugno o 28
giugno. Da allora sono successe
alcune cose, tutte negative.

Denunce e litigi
Tanto la Liga come la Afe, il sin-
dacato, hanno interposto de-
nuncenei confronti della feder-
calcio accusando la Rfef di aver
registrato (e diffuso gli audio)
delle riunioni tra le parti. La Li-
ga e la Afe dal canto loro aveva-
no già rotto la trattativa sulla ri-
duzione dei salari. E Liga e Fe-
derazione hanno preparato due
protocolli diversi per la ripresa
delle attività. Oggi Liga e Afe
dovrebbero tornare a sedersi a
un tavolo, ma solo per parlare
del protocollo sanitario legato
alla ripartenza. La riunione a
tre con laFederazioneèprevista
per la prossima settimana, ve-
dremo come ci arriveranno le
parti, in lotta continua e chi
parteciperà: la Liga ha detto ieri
ufficialmente che d’ora in poi
manterrà con la federcalcio solo
i rapporti essenziali, smettendo
di partecipare alle riunioni del-
la commissione speciale creata
per far fronte all’emergenza del

Covid-19. Insomma, un bel-
l’ambiente di collaborazione.

Il caso Real Sociedad
In tutto questo nel weekend di
Pasqua poi è andato in onda il
caso Real Sociedad. Il club ba-
sco ha deciso di riaprire il pro-
prio centro sportivo, permet-
tendo ai giocatori di andare ad
allenarsi sull’erba e all’aria
apertaecolpallone ingruppi ri-
dottissimi, massimo 3 alla volta
e sparsi per la struttura. La pre-
sidente del Consejo Superior de
Deporte, Irene Lozano, ha chia-
mato l’omologodellaReal Jokin
Aperribay e l’ha convinto a fare
marcia indietro rispettando le
direttive governative emanate
con lo stato d’emergenza, in vi-
gore almeno fino al 26 aprile.
L’episodio ha fatto fare marcia
indietro anche al Valencia, che
seguiva con attenzione la cosa
pronto a richiamare i giocatori
al centro tecnico di Paterna.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Club al lavoro
Magari in campo
già il 9maggio
di Pierfrancesco Archetti

V
enerdì prossimo
si terrà un’altra
assemblea stra-
ordinaria della
Lega tedesca per

un punto della situazione e la
discussione della ripartenza del
campionato. La Bundesliga è
ferma dall’8 marzo, però alme-
no come allenamenti è più
avanti rispetto ai grandi tornei
europei. Da lunedì 6 aprile sono
permesse le sedute sul campo:
sempre a gruppi e non a rosa in-
tera, però si tratta di lavoro qua-
si serio. I giocatori possono usa-

re il pallone, non sono più sui
nastri o sulle cyclette a casa.
Non ci saranno le esercitazioni
tattiche,ma il lavoro fisico e tec-
nico è tutto di un’altra dimen-
sione.

I piani
La Lega ha evitato di fissare sca-
denze ufficiali in questi giorni,
anche per non irritare diverse
categorie di lavoratori in attesa
del via libera. Si vorrebbe evita-
re dimostrare il calcio come ter-
reno privilegiato, sia dal punto
di vista del lavoro, sia da quello
sanitario. Però un programma
non confermato gira: la Bunde-
sliga potrebbe riprendere nel
weekend del 9 maggio, più che
del 2 come prospettato, per poi
concludersi il 21 giugno. Natu-
ralmente sempre con partite a
porte chiuse e minimo di pre-
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senze negli stadi: 239 persone,
tutto compreso. I campionati in
Germania sono fermi fino al 30
aprile. Per garantire la salute in
caso di ripresa sono allo studio
diverse soluzioni, tra cui anche
la possibilità di effettuare tam-
poni qualche ora prima della
partita, per isolare eventuali ca-
si positivi senza mandare in
quarantena tutta la squadra. E’
stato stimato che una fine anti-
cipata della stagione costerebbe
ai club di prima e seconda divi-
sione circa 770milioni di euro e
secondo un’inchiesta del Kic-
ker, 13 società delle 36 di Lega
sarebbero a rischio fallimento.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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RFrancia

Via il 3 giugno?
E il 23 agosto
nuova stagione
di Alessandro Grandesso -PARIGI

I
n attesa di torna-
re in campo per
finire la stagione,
la Ligue 1 ha già
stabilito la data

d’inizio della prossima, il 23
agosto. Una mossa indispensa-
bile per blindare la prima rata
di diritti tv che col nuovo con-
tratto salgono a 1,1 miliardi di
euro a stagione, grazie in gran
parte alla spagnola Mediapro.
Un passo necessario per impe-
dire il tracollo del sistemames-
so in ginocchio pure dagli at-
tuali detentori: senza partite,

Canal+ e BeInSports hanno so-
speso i versamenti. Si tratta per
sbloccare la situazione con
l’idea, per l’Equipe, di tornare
in campo il 17 giugno, giocando
ogni 3 giorni i 10 turni rima-
nenti, per chiudere così il 25 lu-
glio. E disputando spareggi vari
entro il 2 agosto, finale di coppa
di Lega tra Psg e Lione il 27 giu-
gno, e quella di Francia, tra Psg
e Saint Etienne, l’11 luglio. Ma
l’uscitaprogressivadal confina-
mento dall’11maggio, decisa ie-
ri dal presidente della Repub-
blica Macron, potrebbe per-
mettere di anticipare il via al 3
giugno.

Scenari
La Lega infatti potrebbe ormai
allinearsi alle indicazioni del
capo di Stato che vuole riaprire
le scuole tra 4 settimane per

­10
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permettere ai genitori di torna-
re a lavoro. Diventa possibile
una ripresa il 3 giugno, tornan-
do ad allenarsi tra meno di un
mese. E se i presidenti di Brest e
Digione spingonoper rinuncia-
re alla stagione, la maggioranza
dei club intende ripartireper ri-
durre le perdite indotte anche
dalla sospensione dei diritti tv.
Mediapro però si è proposta di
coprire l’eventuale finale di sta-
gione, confermando gli impe-
gni per la prossima: 780milioni
l’anno fino al 2024, più i 330
milioni di Canal+ e i 50 di Free.
Daqui lo slittamentodi solodue
settimanedelladata inizialeper
la nuova annata, armonizzando
poi gli eventuali impegni
Champions di Psg e Lione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

E nel resto d’Europa, le top league, quando pensano
di ripartire? E quando di tornare ad allenarsi?

Qualcuno lo sta già facendo, a qualcun altro è stato
impedito. Ecco la situazione fra Premier League,

Liga, Bundesliga e Ligue 1

DI CHE COSA PARLIAMO

INGHILTERRA SPAGNA

FRANCIAGERMANIA

CHAMPIONS PRELIMINARI C. LEAGUE E. LEAGUE

PRELIMINARI E. LEAGUE PLAYOUT RETROCESSIONE

SQUADRE PT

LIVERPOOL 82
MANCHESTER CITY* 57
LEICESTER 53
CHELSEA 48
MANCHESTER UTD 45
WOLVES 43
SHEFFIELD UTD* 43
TOTTENHAM 41
ARSENAL* 40
C. PALACE 39

SQUADRE PT

BAYERN 55
BORUSSIA DOR. 51
LIPSIA 50
BORUSSIA MOEN. 49
B. LEVERKUSEN 47
SCHALKE 37
FRIBURGO 36
WOLFSBURG 36
HOFFENHEIM 35

SQUADRE PT

COLONIA 32
UNION 30
EINTRACHT 28
HERTHA 28
AUGSBURG 27
MAINZ 26
FORTUNA D. 22
WERDER B. 18
PADERBORN 16

SQUADRE PT

PSG* 68
MARSIGLIA 56
RENNES 50
LILLE 49
NIZZA 41
REIMS 41
MONTPELLIER 40
MONACO 40
LIONE 40
ANGERS 39

SQUADRE PT

STRASBURGO* 38
NANTES 37
BORDEAUX 37
BREST 34
METZ 34
DIGIONE 30
ST.ETIENNE 30
NIMES 27
AMIENS 23
TOLOSA 13

*UNA IN MENO

SQUADRE PT

BURNLEY 39
EVERTON 37
NEWCASTLE 35
SOUTHAMPTON 34
BRIGHTON 29
WEST HAM 27
WATFORD 27
BOURNEMOUTH 27
ASTON VILLA* 25
NORWICH 21

*UNA IN MENO

IN EUROPA
OBIETTIVO
GIUGNO
A PORTE
CHIUSE

CHAMPIONS PRELIMINARI C. LEAGUE E. LEAGUE

PRELIMINARI E. LEAGUE PLAYOUT RETROCESSIONE CHAMPIONS PRELIMINARI C. LEAGUE E. LEAGUE

PRELIMINARI E. LEAGUE PLAYOUT RETROCESSIONE

SQUADRE PT

BARCELLONA 58
REAL MADRID 56
SIVIGLIA 47
REAL SOCIEDAD 46
GETAFE 46
ATLETICO 45
VALENCIA 42
VILLARREAL 38
GRANADA 38
ATHLETIC 37

SQUADRE PT

OSASUNA 34
BETIS 33
LEVANTE 33
ALAVES 32
VALLADOLID 29
EIBAR 27
CELTA 26
MAIORCA 25
LEGANES 23
ESPANYOL 20

CHAMPIONS PRELIMINARI C. LEAGUE E. LEAGUE

PRELIMINARI E. LEAGUE PLAYOUT RETROCESSIONE

S I R I
P A R T

E !
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Serie A /MERCATO

L O S C E N A R I O

LAUTARO RIMANE
IL PENSIERO FISSO
DEL BARCELLONA
I NERAZZURRI
PROVOCANO: ALLORA
DATECI GRIEZMANN

di Davide Stoppini

L’attaccante argentino, che ha una
valutazione simile al francese,
è intenzionato a restare aMilano.
Solo i catalani potrebbero tentarlo ...

È
qualcosapiùdiunaprovocazio-
ne. È una traccia da seguire,
perché l’incastro «rischia» di
rivelarsi perfetto per tutte e due
le squadre. E conviene ragio-
narsi su, in maniera approfon-
dita. Volete Lautaro? Ok, allora
parliamo di Griezmann. Parata
e risposta, è il binomio perfetto
suunapedanadi scherma. Inter
eBarcellona, in fondo, altronon
sono in questo momento che
due schermidori che si studia-
no, per adesso in lontananza. E
l’Inter fa sapere di saper orga-
nizzare per bene una replica.
Specie se dalla Catalogna, con
frequenza ormai quotidiana,
rimbalzano notizie di approcci
verso Lautaro. L’ultima uscita,
di due giorni fa, è stata quella di
Sergio Zarate, il vecchio Raton
dei tempi dell’Ancona, fratello
del Rolando che conBetoYaque
fa da manager a Lautaro. Avrà
ancheparlatoatitolopersonale,
Sergio,ma certo non si può dire
sia una fonte «distante» dai
protagonisti: «ÈLautaro adeci-
dere il suo futuro-hadetto -.Ed
essendoci lì Leo Messi, rispetto
ad altre destinazioni c’è qual-
che chance in più che lui scelga
di andaredalpiùgrandedi tutti.

L’Inter può cercare di trattener-
lo quanto vuole, ma alla fine
vincono le leggi del mercato.
Quando i “mostri d’Europa” (il
Barcellona, ndr) vogliono un
giocatore, se lo prendono».

Separazione
SuunacosaSergioZaratedicer-
to non sbaglia. L’ultima parola,
in questa storia, spetta a Lauta-
ro. E il Toro hamostrato di esse-
remolto attaccato aMilano e al-
l’Inter, facendo filtrare l’idea
che - nonostante l’interesse del
City di Guardiola - potrebbe es-
sere davvero solo il Barcellona a

farlo dubitare su un futuro ne-
razzurro.«Colpa»diquelMessi
che pubblicamente ha sempre
ribadito: «Lautaro è spettacola-
re, magari venisse qui». Ecco:
nel caso, è bene non farsi trova-
re impreparati. Che il prossimo
sarà unmercato fatto di scambi
è scenario ormai noto a tutti,
quasi scontato. E che il Barcel-
lona abbia fatto sapere in tutti i
modi di voler inserire una con-
tropartita tecnica, così da am-
morbidire il valoredei 111milio-
nidi euro, ègiochinoaltrettanto
scoperto: si èparlatodiSemedo,
diArthur, dell’eternoVidal.Mai

IL NUMERO

25
i gol del Toro con l’Inter
All’Inter dall’estate 2018, Lautaro
ha giocato complessivamente 66
partite in nerazzurro: l’attaccante
argentino ha segnato 25 gol

Eto’o per Zlatan
Da quell’affare
nacque il Triplete
di Carlo Angioni

T R A M I L A N O E B A R Ç A

U no voleva la
Champions a tutti
i costi e resta
all’asciutto.

L’altro, scaricato dal Barça,
diventa immortale anche
all’Inter. Lo scambio che
fa epoca sull’asse Milano-
Barcellona diventa ufficiale
lunedì 27 luglio 2009: Zlatan

Ibrahimovic lascia Mourinho
dopo un bel po’ di mal di
pancia e se ne va da Guardiola;
l’Inter incassa 46milioni di
euro e soprattutto prende un
certo Samuel Eto’o, valutato 20
milioni. Meglio lo svedese o il
camerunese? Visto quello che
succede inmeno di un anno al
club di MassimoMoratti, non

c’è storia. Ai nerazzurri va di
lusso, perché Eto’o, convinto a
diventare interista anche da
un sms di Materazzi, è un
uomo chiave del Triplete.

Le presentazioni
Undici estati fa, prima della
straordinaria cavalcata
della squadra di Mourinho,
l’Inter non può più tenere a
Milano Ibra. Dopo 3 scudetti di
fila Zlatan vuole qualcosa di
più e aMoratti lo dicemolto
chiaramente: «Se chiama
il Barçami deve lasciare
andare». La telefonata arriva
ma l’Inter capitalizza al
massimo. I catalani hanno
appena vinto la Champions e
quando sbarca al CampNou,
davanti a 40mila tifosi, Zlatan
bacia la nuovamaglia e dice:
«Nessuno è più felice di me,
non vedo nessunomeglio di

noi in Spagna e in Europa».
Eto’o, fatto fuori da Pep in
persona nonostante 30 gol in
Liga e uno nella finale di
Champions vinta a Roma
contro lo United, sbarca alla
Pinetina, si prende lamaglia
numero 9 e parla subito da
leader, come sempre: «Ibra? Io
sono Samuel Eto’o e nonmi
paragono a nessuno. Sono
orgoglioso di giocare per
Mourinho e sarà bello provare
a vincere la Champions».

Diverso finale
Ibra sbaglia pronostico, il
Leone africano ci azzecca. Non
solo: lo svedese vince tanto,
segna 21 gol ma in Champions
esce proprio contro l’Inter in
semifinale. Il rapporto con
Guardiola, poi, praticamente
non decollamai, tanto che
dopo solo un anno, nell’estate

di Griezmann, però. Il club ca-
talano non attraversa certo il
suomigliormomento, dal pun-
to di vista finanziario. Ed è per
questo che al momento un ap-
proccio con destinazione Parigi
e Neymar assomiglia molto più
a un film di fantascienza che ad
altro. Ed è sempre per questo
che l’attaccante francese, arri-
vato un anno fa dall’Atletico
Madrid dopo pagamento di
clausola rescissoria di 120 mi-
lionidieuro,nonvaconsiderato
incedibile. Il rapporto di Antoi-
ne conLeoMessi, tecnicamente
parlando, non è mai decollato,

L’ostacolo
Antoine ha
un ingaggio
molto pesante:
17 milioni

Il botta e risposta
Dai blaugrana
l’idea di una
contropartita
tecnica nell’affare

PROVOCANO: ALLORA

VALUTAZIONE

111
milioni

120
milioni

2023 2024
SCADENZA CONTRATTO

Le sue squadreLautaro
MARTINEZ
22 anni
1,74 m/72 kg

InterInter, pazza
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Uomini gol Da sinistra,
Lautaro Martinez 22 anni,

e Antoine Griezmann, 29 anni:
l’attaccante argentino ha 2,9

milioni di follower su Instagram,
il francese è a quota

30,8 milioni GETTY/LAPRESSE

Catalogna. Cifre fuori portata
dell’Inter,perquantopossaaiu-
tare il Decreto Crescita: è ovvio
che il francese dovrebbe ridursi
ulteriormente l’ingaggio, per
diventare compatibile con gli
«schemi» nerazzurri. Ma è be-
ne restare sintonizzati, da que-
sto punto di vista. La musica
suona in lontananza. E poi...
«Conteèunodeimigliori tecni-
ci almondo». Sapete chi lo dis-
se? Griezmann, ottobre scorso.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL NUMERO

142
i gol nella Liga
Griezmann ha giocato con Real
Sociedad e Atletico Madrid
prima di andare al Barcellona: nella
Liga ha 347 presenze e 142 gol

La soluzione tattica

Conte senza il Toro
perdeprofondità
Mache fantasia
con il francese
Con il “piccolo diavolo” a fianco di
Lukaku Intermeno«verticale»
però più tecnica e imprevedibile
di Fabio Bianchi - MILANO

serve, oltre che di personalità,
per sfidare alla pari gli squa-
droni. Per questo è arrivato
Eriksen, che finora però non è
riuscito a entrare nei meccani-
smi e a convincere Conte. Con
Griezmann, l’Inter non cam-
bierebbe sistema, con il france-
se a fiancodi Lukaku.Ma ilmo-
do di giocare sarebbe diverso.
Perché Griezmann è una se-
conda punta coi piedi da eccel-
lente centrocampista. Forse
non garantisce gli stessi gol di
Lautaro, ma più occasioni per
Lukaku e più imprevedibilità
sì. Quella che all’Inter, spesso
monocorde, serve. Insomma,
Griezmann farebbe anche le
funzioni di Eriksen. Anzi, visto
cheparlano la stessa lingua tec-
nica, il francese potrebbepersi-
no giovare all’inserimento del
campione danese. E l’equili-
brio non verrebbe meno, per-
ché al piccolo Diavolo non pia-
ce stare fermo e, anzi, è parten-
do dal centro che comincia a
creare. Insomma, l’Inter perde-
rebbe in profondità acquistan-
do inmanovra e fantasia. Chis-
sà cosa ne pensa Conte di que-
sta provocazione dei suoi diri-
genti nei confronti del
Barcellona che vuole a tutti i
costi Lautaro. Una cosa è certa:
sarà dura negare a un argentino
di giocare con Messi nel Barça.
E allora questo scambio appari-
rebbe come la soluzione mi-
gliore per crescere ancora.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 2’11”

L’
Inter provoca e noi
giochiamo dando
per fatto questo im-
probabile scambio.
Antoine Griezmann

è considerato uno dei più forti
giocatori al mondo. Il Barcello-
na l’ha pagato 120 milioni. Fi-
nora dal francese, soprattutto a
inizio stagione, ci si aspettava:
26 gare, “solo” 8 gol in Liga, 7
partite e due reti inChampions.
Lautaro Martinez, preso per 25
milioni, è un potenziale crack e
quest’anno è sbocciato: 22 par-
tite e 11 gol in A, 6 gare e 5 firme
inChampions. Il piccoloDiavo-
lo ha già 29 anni e guadagna 17
milioni l’anno, Lautaro appena
22 e potrebbe portare al massi-
mo il suo stipendio a 3-4milio-
ni. Analizzando i dati “freddi”,
a livello tecnico-economico (lo
scoglio dell’ingaggio è tosto) lo
scambio non sembrerebbe un
affare per l’Inter. Per tacere del-
la grande intesa che si è creata
tra il Toro e Lukaku. Però come
immagine, l’Inter farebbe un
grande salto di qualità, oltre
che di esperienza e “peso” in-
ternazionale. Non dimenti-
chiamoci che il piccolo Diavolo
ha trascinato la Francia a con-
quistare il Mondiale e sfiorare
l’Europeo perso con CR7. E a li-
vello tattico? Tra le cose che
funzionano di più nell’Inter di
Conte c’è, appunto, la coppia
d’attacco. La solida Inter ha due
terminali coi fiocchi. Ma quan-
do il gioco si fa duro (leggi i su-
per scontri), i nerazzurri hanno
evidenziato carenza di fantasia
e, anche, di quella qualità che

Giocherebbe così

GDS

HANDANOVIC

BASTONI

CANDREVA

BARELLA

BROZOVIC

SENSI
(ERIKSEN)

YOUNG

LUKAKU

GRIEZMANN

DE VRIJ

SKRINIAR

2010, va in prestito al Milan.
«Mi giudicò senza nemmeno
conoscermi», rivelò lo svedese
qualche anno dopo parlando
di Pep. Tutto diverso è il
cammino di Eto’o. L’ex Barça
segna 16 gol in 48 partite, è il
simbolo della vittoria in casa
del Chelsea negli ottavi di
Champions e per José si
trasforma in esterno-terzino.
AMadrid in finale non segna,
ma il discorsomotivazionale
negli spogliatoi lo fa lui e serve.
Il Triplete arriva anche per
merito di quello scambio di
fine luglio, che Samuel qualche
anno fa ha ricordato amodo
suo: «Io e Ibra? L’Inter ha
fatto il miglior affare della
storia». E se lo dice lui...

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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come non è mai sbocciato nep-
pure l’amore tra Griezmann e i
tifosi del Barça. Insomma: una
separazione a fine stagione è
ipotesi tutt’altro che remota. E
c’è chi giura che una decisione
inquesto senso sia stata giàpre-
sa, dal Barcellona.

Il nodo
La pazza idea, a questo punto,
tanto pazza rischia di non esse-
re. Lautaro e Griezmann hanno
una valutazione economica si-
mile: non è certo questo il tem-
podella trattativa, ovvio,ma ra-
gionando in termini di mercato

si tratterebbe di uno scambio
alla pari o giù di lì. Il Barcellona
eviterebbe una minusvalenza
dopo il colpaccio del 2019, l’In-
termetterebbe a segnounaplu-
svalenza dai contorni eccezio-
nali. Poi, certo, non sarebbe tut-
to in discesa. Perché il più gran-
de ostacolo a uno scambio che
avrebbedel clamorosova trova-
to sull’ingaggio. E in particolar
modo su quello di Griezmann.
Il francese un anno fa, per ac-
cettare la corte del Barcellona,
disse sì a una riduzione dello
stipendio dai 23 milioni garan-
titi dall’Atletico ai 17 attuali in

STAGIONE 2019-2020

37
presenze

78
presenze

TROFEI VINTI

- 5

Antoine
GRIEZMANN

1,76 m/73 kg

Le sue squadre

16
gol

14
gol

9
gol

30
gol

IN NAZIONALE

STAGIONE 2019-2020

17
presenze

TROFEI VINTI

Antoine
GRIEZMANN
29 anni
1,76 m/73 kg

IN NAZIONALE

31
presenze

17
presenze

Antoine
GRIEZMANN
29 anni
1,76 m/73 kg

idea

Nel 2010
Samuel Eto’o,

39 anni, e Zlatan
Ibrahimovic, 38:
per la cessione
dello svedese
l’Inter incassò

anche 46
milioni ANSA/AP
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Serie A/IL TEMA

Solidarietà al calciominore

Ronaldo e compagni si tagliano i premi per i dilettanti
Lanazionaleportoghese rinuncia
a 1milione inpremiperEuro2020:
«Aiutiamochièpiù indifficoltà»
di Fabiana Della Valle -TORINO

C
ristianoRonaldonon
si concede deroghe,
neanche a Pasquetta.
Allenarsi resta la
priorità, anche se

farlo in famiglia è sicuramente
più divertente. Dopo la foto po-
stata domenica su Instagram
del frugale pranzo pasquale, ie-
ri è comparso il video del solle-
vamento pesi umano, con i ge-
melli Eva eMateo adaumentare
gli sforzi di papà. Anche se il
calcio è fermo, CR7 non ha mai

smesso di lavorare a Madeira,
dove si trova ormai da più di un
mese, generando anche più di
una polemica per l’allenamen-
to allo stadio del Nacional
(squadra in testa nella Serie B
portoghese e sua ex società).
Sudore, più tempo per la fami-
glia ma anche attenzione mas-
sima verso chi in questo mo-
mento ha più bisogno di aiuto.
Così dopo il taglio degli stipen-
di in bianconero (concordato
con tutto il resto della squadra)

è arrivata la rinuncia a una par-
te del bonus che lui e gli altri
calciatori portoghesi avrebbero
dovuto incassare per la qualifi-
cazione a Euro 2020.

Tagli per i dilettanti
La notizia è stata diffusa dal
giornale portoghese «A Bola»
e poi confermata dalla feder-
calcio. Capitan Cristiano e
compagni, compreso il c.t. Fer-
nando Santos, hanno donato
un milione di euro al calcio di-
lettantistico del loro paese,
messo in ginocchio dall’emer-
genza sanitaria causata dal co-
ronavirus. Per arrivare a questa
cifra i nazionali del Portogallo
hanno rinunciato alla metà del
premio per aver centrato la

qualificazione alla fase finale
dell’Europeo (che si svolgerà
nell’estate 2021 a causa del vi-
rus) e anche al gettone di pre-
senza per la partecipazione alla
manifestazione. In totale la Fe-
dercalcio portoghese riceverà
dall’Uefa 13 milioni di euro, 2
dei quali sarebbero stati distri-
buiti tra i giocatori e lo staff tec-
nico. La squadra però ha deciso
di devolvere la metà del guada-
gno complessivo al settore di-
lettanti. «Vogliamo dare un se-
gnale forte di solidarietà — si
legge nel comunicato pubbli-
cando sul sito della Federazio-
ne — aiutando chi fa parte della
famiglia del calcio e per il CO-
VID-19 avrà ricadute più pe-
santi sulle proprie vite».

Ultimi giorni sull’isola
Ronaldo è stato determinante
per raggiungere l’obiettivo qua-
lificazione grazie alle sue 11 reti
in 8 partite (di cui 7 alla Litua-
nia). Nei prossimi giorni (pro-
babilmente nel weekend) il
bianconero rientrerà a Torino
insieme agli altri 8 giocatori
che hanno lasciato l’Italia (an-
che se la Juve non ha ancora
fatto alcuna comunicazione uf-
ficiale): gli allenamenti dovreb-
bero riprendere il 4 maggio e
prima di quella data chi torna
dall’estero dovrà stare 14 giorni
in quarantena.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 2’1”Simbolo Cristiano Ronaldo,
35 anni, capitano del Portogallo AP

Da Berna a Costa
C’è una Juve
da recuperare
Imenoutilizzati tornano ingioco
Ancheper restare inbianconero
diMatteo Pierelli

C’
è unaporzione di Ju-
ve da recuperare.
Giocatori che per
vari motivi hanno
giocato poco, senza

incidere, e devono in qualche
modo convincere Maurizio
Sarri, anche per non finire sul
mercato. Da Bernardeschi a
Rugani, da Ramsey a Khedira,
passando per Douglas Costa e
De Sciglio: eccoli i sei bianco-
neri sotto quota mille (minuti
giocati in campionato) che gio-
cheranno con la lente di in-
grandimento puntata addosso.
Perché, per concludere il cam-
pionato, si scenderà in campo a
ritmi serratissimi e Sarri, che
sta progettando la “fase due”,
avrà bisogno di tutti. Anche
Chiellini, Buffon e Demiral
hanno meno di mille minuti
nelle gambe, ma loro non de-
vono dimostrare niente: qui si
parla di pedine che si gioche-
ranno buona parte del loro fu-
turo alla Signora.

Si o no?
Il più in bilico forse è Douglas
Costa. Pupillo del tecnico to-
scano, giocatore che quando
sta bene fa la differenza, ma
troppo spesso fuori dai giochi,
a causa di muscoli di cristallo
che non gli danno tregua. In
questa stagione si è fermato tre

volte e i continui “stop and go”
non lo hanno aiutato a trovare
il ritmo giusto. «Spero che il
campionato riprenda tra un
mese, perché a casa non so più
che fare...» ha postato Douglas
ieri dal suo Brasile, dove assi-
cura che si sta allenando quoti-
dianamente. Lo spera Sarri che
su di lui vorrebbe costruire la
Juve del futuro, anche se in
questa stagione ha contribuito
poco come Federico Bernarde-
schi, uno dei fedelissimi di Al-
legri che con il Comandante ha
trovato parecchie difficoltà. Al-
l’inizio Fede ha giocato da tre-
quartista, ruolo non suo, e in
quelle zolle nonhamai brillato.
E così, a un certo punto, aveva
chiesto a Sarri di provarlomez-
zala: esperimento interrotto
con lo stop al campionato. Alla
ripresa, chissà. Una cosa è certa
Fede è giovane (26 anni) e un
bel pezzo di carriera davanti.
Da giocare alla Juve o altrove
visto che nonmancano gli esti-
matori che evidentemente non
hanno dimenticato la sbalordi-
tiva prova contro l’Atletico Ma-
drid un anno fa: un esplosione
di talento che faceva presagire
ben altro futuro.

Terra di mezzo
Futuro che è incerto anche per
Sami Khedira, che al contrario

di Berna è più in là con l’età (33
anni) anche se resta un gioca-
tore fondamentale per chiun-
que sieda sulla panchina bian-
conera fin da quando è arriva-
to, nell’ormai lontana estate
2015. Il tedesco ha giocato l’ul-
tima volta il 26 novembre 2019,
nel finale di Juve-Atletico. Po-
chi giorni dopo si è sottoposto a

un intervento di pulizia artro-
scopica al ginocchio sinistro e
più di 3mesi più tardi è tornato
tra i convocati per la gara con
l’Inter: ora aspetta la ripresa del
campionato, lui chequest’anno
quando è sceso in campo con la
maglia bianconera (17 partite
in tutte le competizioni) nonha
mai perso. C’è da scommettere
che Sarri alla sua intelligenza, e
alla sua tecnica non rinuncerà,
ma il futuro resta comunque
un’incognita per via di un in-
gaggio (6 milioni di euro netti)
pesante. In quel ruolo (mezza-
la) la Juve ha pure Ramsey, la
cui stagione è stata a sprazzi,
anche se le ultime due esibizio-

ni in campionato (contro Spal e
Inter) sono state condite con al-
trettanti gol molto pesanti.

Italiani di rincorsa
Per il gallese il finale di stagione
sarà decisivo, come del resto
per Daniele Rugani, utilizzato
pochissimo (solo tre presenze
in campionato), e Mattia De
Sciglio che per recuperare ter-
reno e non finire nella lista del-
le probabili cessioni dovranno
superarsi, se ne avranno la pos-
sibilità.
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Meno di 1000’
Anche Khedira,
Rugani, Ramsey e
De Sciglio hanno
avuto poco spazio

PARAMETRO ZERO
n

●Il gallese, 29 anni, ha giocato
795’ in campionato in 15 partite

Aaron
Ramsey

VETERANO
n

●Il tedesco, 33 anni, ha giocato
680 minuti in 12 partite

Sami
Khedira

TALENTO FRAGILE
n

●Il brasiliano, 29 anni, ha
giocato 519 minuti in 14 partite

Douglas
Costa

UTILE
n

●Il terzino, 27 anni, ha giocato
404 minuti in appena 8 partite

Mattia
De Sciglio

CENTRALE
n

●Il centrale, 25 anni, ha giocato
solo 270 minuti: tre le presenze

Daniele
Rugani

Gazzetta.it
Notizie,
commenti,
curiosità e
approfondimenti
sul nostro sito
www.gazzetta.it

IL NUMERO

37
Le partite
disputate
La Juventus in
questa stagione
interrotta l’8
marzo ha
disputato 37
partite in tutte
le competizioni:
27 vittorie, 5
pareggi e 5
sconfitte il
bilancio della
squadra di
Maurizio Sarri.

●Il talento nato a Carrara, 26
anni, ha giocato fino a questo

momento 797 minuti in 18
partite in campionato. Da
trequartista, che non è il

suo ruolo, ha deluso. E così
ha chiesto a Sarri di essere
spostato a mezzala, dove
sembra trovarsi meglio.
Riuscirà a fare un gran

finale di stagione?

Federico
Bernardeschi

EX VIOLA
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Serie A/IL PERSONAGGIO

DEJAN, NUMERI DA BIG
DRIBBLING, CHILOMETRI
E COLPI DI TACCO: COSÌ
HA STREGATO LA JUVE
Il rinforzo bianconero per la prossima stagione
ha il record di km percorsi in una partita e primeggia
nelle classifiche di rendimento dei giovani d’Europa
In Svezia s’allena due volte al giorno e sfida Ronaldo
di Fabiana Della Valle -TORINO

I
l dribbling è sempre stata la sua
passione. Quando il piccolo
Dejan Kulusevski si presentò
per la primavolta al campodel-
la Brommapojkarna, società di
calcio alla periferia di Stoccol-
ma, eradifficile staccargli il pal-
lone dall’abile piede sinistro:
correva senza fermarsi mai e
più saltava avversari più si sen-
tiva appagato. Il vizio gli è rima-
sto, come dimostra il confronto
con gli altri pari età dei più im-
portanti campionati europei,
arricchito da una lunga serie di
virtù che lo statuario ragazzone
svedese ha coltivato negli anni.
Dekucompirà20anni laprossi-
ma settimana, in un insolito
giorno della liberazione vissuto
in isolamentonellanostrapeni-
sola, eper lui sarà il primocom-
pleannocoloratodibiancoene-
ro, perché anche se indossa an-
cora la divisa del Parma da 3
mesi è diventato uno degli uo-
minidellaSignora.Primoeuni-
co, finora, rinforzo sicuro per la
Juventus che verrà, un’ipoteca
sul futuro frutto dello sprint di

Fabio Paratici, che a gennaio ha
bruciato la concorrenza per as-
sicurarsi uno dei Duemila più
promettenti d’Europa. Lo pen-
sano in tanti ma soprattutto lo
dicono i numeri, perché Kulu-
sevski tra i suoi coetanei si piaz-
za sul podio in tante classifiche
di rendimento. Ecco perché il
suo sbarco sul pianeta bianco-
nero può avere un impatto im-
portante, aggiungendo alla sag-
gezza dei tanti over 30 la spre-
giudicatezza della generazione
del nuovomillennio.

Fatica e sfide
Dejan non èmai stato un ragaz-
zo banale. Alla Juventus si pre-
sentò a 13 anni, in uno dei tanti

tornei giocati in Italia da ragaz-
zino, con un gol di tacco. San-
gue slavo (i genitori sono di ori-
gine macedone), testa scandi-
nava: da Stoccolma è partito a
16 anni con un trolley pieno di
ambizionie indueanniemezzo
è diventato un investimento da
44milioni di euro (35 per il car-
tellino più bonus). Non a caso
nel2019èstato inseritodalquo-
tidiano britannico «Guardian»
nella classifica delle migliori 11
rivelazioni internazionali. A
Stoccolma è tornato in questo
periodo di calcio sospeso, ma
non ha smesso di lavorare con
continuità: due allenamenti al
giorno per personal trainer,
passeggiate con il cane (in Sve-

zia le restrizioni sono molto
meno rigide rispetto all’Italia),
tutto documentato su Insta-
gram, dove ha raccolto anche la
challenge di Cristiano Ronaldo
sugli addominali (105 in 45 se-
condi).

Record e classifiche
CR7 di sicuro apprezzerà la sua
indoleda faticatore e lavogliadi
mettersi in gioco. Il ragazzo che
parla 5 lingue (macedone, sve-
dese, inglese, italiano e tedesco)
e che per la Svezia ha detto no
alla chiamata della Macedonia
per giocare le qualificazioni al
Mondiale 2018, ha il record di
chilometripercorsi inunmatch
della Serie A 2019-20, 14,4 in
Napoli-Parma. Oltre al sudore
però c’è di più, ci sono concre-
tezza e gusto del bello e del dif-
ficile. Tra i Duemila in rampa di
lancio, soloSanchodelBorussia
Dortmund ha fatto meglio in
questa stagione come apporto
offensivo: Dejan è secondo per
assist e terzoperoccasioni crea-
te, tiri, tocchi inareaavversaria,
dribbling riusciti. Sarà compito
di Maurizio Sarri renderlo an-
cora più efficace davanti alla
porta: 5 gol segnati e un5° posto
in classifica, troppo poco per
unocomelui, chepuntasempre
al top.
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A gennaio Dejan Kulusevski, 19, durante le visite mediche con la Juve GETTY

I L C . T . D E L L A S V E Z I A

di Luca Bianchin

«Ala alla Robben
In bianconero

crescerà tanto»

Andersson

«Dejan lavora
duro, è veloce, fa
gol: in lui rivedo

l’olandese»

duro, è veloce, fa
gol: in lui rivedo

J
anne Andersson è
l’uomo invisibile.
Chiedete chi sia agli
amici o ai colleghi di
ufficio: niente, semi

sconosciuto. Eppure c’era lui
sul luogo del delitto, nel giorno
peggiore nella storia del calcio
italiano. Novembre 2017 a San
Siro, Italia-Svezia: quando die-
cimaglie azzurre rimbalzavano
contro unmuro giallo, Anders-
son era in panchina a organiz-
zare la resistenza. Due anni
mezzodopo, è ancora il c.t. del-
la Svezia ed è sottovalutato. Pri-
mo: ha vinto un campionato
colNorrköping, chenon festeg-
giava da 26 anni. Secondo: ha
riportato la Svezia al Mondiale
dopo due edizioni di assenza,
eliminando l’Olanda oltre al-
l’Italia. Terzo: in Russia, con
una squadramodesta, si è spin-
to ai quarti, cancellando sulla
strada laGermania. Tutto con il
bassoprofilo di chi ha costruito
una nazionale senza Ibra e dice
di voler chiudere la carriera da
magazziniere.

3Nel novembre 2019 ha fatto

esordire Dejan Kulusevski in
nazionale. Che pensa di lui?
«Dejanèconnoidapocomaha
già dimostrato di avere un
grandissimopotenziale. Lavora
duro ed èmolto rapido. Se con-
tinua così, starà in nazionale
permolti anni».

3Numero 10, centrale di cen-
trocampo, ala, falso nove,
mezzala: può giocare in tante
posizioni. Qual è lamigliore?
«Intanto, una considerazione:
da allenatore si apprezza sem-
pre chi può giocare in tante po-
sizioni. Saràmolto interessante
vedere la sua evoluzione. Al
momento, però, credo che con
quella velocità sia perfetto per
fare l’ala».

3Intanto è passato in meno di
un anno dall’Atalanta Prima-
veraallaJuve.Qualè lachiave?
«Aquell’età la chiave è l’appli-
cazione, vivere per il calcio e
lavorare molto duro. Dejan fi-
nora ha dimostrato di avere
tutto. Se devo trovare una ra-
gione per una crescita così ra-
pida, eccola».

Kulu
Top 200

Un tecnico
apprezza
sempre chi
può giocare
in tante
posizioni.
Starà in
nazionale
molti anni

HA DETTO

Janne
Andersson
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Le classifiche

Media km a partita in Serie A

Brozovic
Inter

KULUSEVSKI
Parma

Pjanic
Juventus

Pulgar
Fiorentina

Vecino
Inter

minuti

12.523 km

11.882

11.579

11.550

11.453 1342

2249

1862

2022

2123

Il rendimento dei 2000 nei top 5 campionati europei

15
53

5

4 28

4 21

7 48

45

ASSIST OCCASIONI CREATE

TIRI DRIBBLING RIUSCITI

Sancho
B. Dortmund

KULUSEVSKI
Parma

Tonali
Brescia

F. Torres
Valencia

Hudson-Odoi
Chelsea

1

2

3

4

5

Sancho
B. Dortmund

Tonali
Brescia

KULUSEVSKI
Parma

Davies
B. Monaco

F. Torres
Valencia

1

2

3

4

5

Vlahovic
Fiorentina

Sancho
B. Dortmund

H. Jr Traoré

Sassuolo

KULUSEVSKI
Parma

Vinicius
Real Madrid

1

2

3

4

5

Davies
B. Monaco

Sancho
B. Dortmund

KULUSEVSKI
Parma

F. Torres
Valencia

Vinicius
Real Madrid

1

2

3

4

5

49

45

36

35

31

65

59

46

43

37

I coetanei di Dejan

Haaland e Foden,
Davies e Vinicius:
una generazione
di talenti stellari

I
dubbi non sono su
quanto sono forti.
Semmai, è come
chiamarli. Si è diffu-
sa l’abitudine di

chiamarlimillennial: il termine
è stato inventato da William
Strauss e Neil Howe e identifica
chi è nato tra il 1982 e il 2004.
Secondo studi più approfonditi
e completi, invece, nonvabene:
i “millennial” sono la genera-
zione tra il 1981 e il 1996 e per
quelli a cui ci riferiamo sarebbe
meglio usare “Generazione Z”.
O magari nativi digitali. Nel
dubbio, si fa prima a chiamarli
con il loro annodinascita:Due-
mila. Abbastanza significativo.
Duemila è sempre stato il futu-
ro. Ed eccolo qua. Declinato nei
nomi che monopolizzeranno il
calcio nei prossimi dieci anni e
di cui si è già iniziato a parlare.

Il gigante
Il primo è il ragazzone che tutti
vorrebbero e che, cifre alla ma-
no, almomentoè ilmiglior can-
noniered’Europa: si chiamaEr-
ling Haaland, è appena passato
dal Salisburgo al Borussia Dort-
mund (per appena20milioni di
clausola,maigiallihannopaga-
to altrettanto in commissioni e
bonus vari) e dall’Austria alla
Germania non ha smesso di se-
gnare. Finora il gigante biondo
nehamessi 40 tra campionatoe
coppe nazionali ed europee: si-
gnifica che nessun altro in Eu-
ropa ha segnato tanto. Di quella
razza lì c’è anche Moise Kean,
cherispettoalnorvegesehame-
no confidenza con il gol.

Ali
Nel Dortmund, Haaland ha di
fianco un altro Duemila con i
razzi nei piedi, l’inglesino Jadon
Sancho, arrivato in Bundesliga
giovanissimo dal Manchester
City per crescere in un ambien-
te che favorisce lo sviluppo del
talentoacerbo (il coetaneoRyan
Sessegnon, rimasto in Premieri
passando dal Fulham al Tot-
tenham, sta facendo un po’ più
fatica, per esempio). Jadon fa
parte di una nutrita pattuglia di
ragazzi che sembrano fatti con
lo stampino: attaccanti esterni
velocissimi e tecnici. C’è Vini-
cius, già strapagatodalRealMa-
drid: il brasiliano ha colpi da
bambino impertinente. C’èHu-
dson-Odoi del Chelsea, che sta
facendo fatica a confermare
l’hype su di lui (forse perché i
Bluesaspettanodatantoungio-
iello dal vivaio?). Potrebbe
sbocciare Paulinho, brasiliano
poco... brasiliano del Leverku-
sen. Sembrano ali ma sono ter-
zini Alphonso Davies, prodigio
liberiano-canadese nato in un
campo profughi, che al Bayern
sta impressionando, e Sergino
Dest, della sempre rinomata
scuola Ajax.

Pensanti
Meno frequenti i calciatori
“pensanti”. E per questo sono
forse le gemme più preziose. E
parliamodi Tonali, FodeneFer-
ran Torres. Il regista del Brescia
con la testa di unquarantenne è
un po’ Pirlo e un po’ Gattuso.
L’altro, l’inglesino, sta facendo
l’università a Manchester:
Guardiola come rettore, David
Silva e De Bruyne come profes-
sori. Di suo, cimette un sinistro
e una velocità di pensiero fuori
dal comune. Ferran Torres, ala
atipica, èunmaghettocresciuto
nel Valencia con visione supe-
riore di spazio e tempo.
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Sono già
protagonisti
in Champions
e il norvegese è
il miglior bomber
d’Europa
di Alex Frosio

1 Erling Haaland (Dortmund), 19 anni GETTY 2 Vinicius Junior (Real Madrid), 19
GETTY 3 Alphonso Davies (Bayern), 19 GETTY 4 Phil Foden (Man. CIty), 19 EPA

1 2

3 4

LA SCHEDA
Dejan
Kulusevski
Nato a
Stoccolma
(Svezia) il 25
aprile 2000,
mancino, ama
partire da
destra. Può
giocare esterno,
trequartista e
mezzala.

In Italia
Cresciuto nel
settore giovanile
del
Brommapojkarn
a, nel luglio 2016
viene acquistato
dall’Atalanta.
Esordisce in A il
20 gennaio 2019
contro il
Frosinone.
Nell’estate 2019
va in prestito al
Parma, dove
diventa subito
titolare. La
Juventus lo
acquista a
gennaio 2020
dall’Atalanta,
lasciandolo in
prestito al club
emiliano.

usevski
00

3Secco:pensa siaprontoper la
Juve?
«Lo spero, è ancora giovane.
Come c.t., vuoi sempre che i
tuoi giocatori stiano nei club
migliori. Se continuerà a lavo-
rare duro, in un sistema così
buono come quello della Juve
potrà crescere alla grande».

3Qualcuno lo paragona a Ili-
cic, altri a Robben. Qual è il
giocatore più simile a lui?
«Con quella velocità, quel con-
trollo di palla e quella capacità
di fare gol, io in lui vedo un po’
di Robben».

3Parliamo degli svedesi in Ita-
lia. Kulusevski, Svanberg,
Ekdal… La A sembra perfetta
per voi (e viceversa). Perché?
«L’Italia è ottima per imparare
il calcio in tutte le sue forme e,
dall’altra parte, credo che gli
svedesi abbiano buone basi,
grazie al buon livello degli alle-
natori nelle giovanili. Da noi si
impara presto un po’ di tattica e
questo aiuta».

3Kulusevski e Isak in Svezia.

Haaland e Berge in Norvegia.
La nuova generazione scandi-
nava sembra super. Come se lo
spiega?
«Difficile dirlo, parliamo di ra-
gazzi davvero giovani. Io spero
solochecontinuinoacrescere».

3Anche l’Italia, dopo quel ter-
ribile playoff nel 2017, è rinata
conMancini.Chenepensa?C’è
un azzurro del presente o del
passato che preferisce?
«Sì, penso che il calcio italiano
sia di nuovo in crescita. L’Italia
per me è una delle migliori na-
zionali al mondo, la qualità dei
giocatori e le abilità tattiche dei
vostri allenatorimi hanno sem-
pre impressionato. La lista dei
giocatori sarebbe lunga, però
dico che Andrea Pirlo mi ha
semprefatto impazzire.Giocava
a calcio con una tale grazia…».

3In Svezia si è scelto di avere
norme molto meno restrittive
sul coronavirus. Pensa che si
possa tornare a giocare amaggio
o giugno? Oppure sarebbe me-
glioaspettare, finoaquando tut-
to sarà al 100% sotto controllo?

«Questi sono tempi duri. In
Svezia sì, sarebbe possibile,
madaquellochevedolasitua-
zione in Italia èmolto difficile.
La priorità ora dovrebbe esse-
re la salute. Io spero solo che la
gente continui a rispettare le
regole. Spero che torneremo
alla vita normale, e al calcio, il
più in fretta possibile».

3Un’ultima domanda su
Ibrahimovic, con cui lei ha
avuto rapporti complessi
(Zlatan, anni fa, lo ha accusa-
to di non aver convocato cal-
ciatori con origini straniere).
Quanto giocherà ancora?
Pensa sia il miglior svedese di
sempre, più di Nordahl, Lie-
dholm e gli altri?
«Io credo abbia dimostrato
che, se nonavrà infortuni seri,
potrà continuare a giocare ad
altissimo livello. Zlatan per
me è senza dubbio il miglior
calciatore che abbiamo avu-
to».
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Serie A/L’INTERVISTA

S
pesso è una questione di corag-
gio. Che, nel suo caso, abbraccia
trasversalmente aspetti diversi
della vita. Coraggio è andare ad
allenare in Thailandia e in Afri-
ca ma anche rimettere una fi-
glia su un aereo per Hong Kong
in tempo di pandemia «perché
ora come ora si è più sicuri là
che qua». Coraggio è illustrare
il proprio pensiero liberandosi
dallemanette del politicamente
corretto, «altrimenti è inutile
fare un’intervista». Marco Si-
mone è fatto così, anche se ai ti-
fosi rossoneri piace soprattutto
per ciò che ha fatto sul campo.
Nove stagioni, 14 titoli, 75 gol in
260 presenze. Adesso Marco a
51 anni è il tecnico del Chabab

Mohammedia, capolista nella
seconda serie marocchina, ma
è soprattutto alla ricerca di ri-
sposte sul futuro.

3Come vede l’orizzonte?
«Ora ci preoccupiamo del fu-
turo, ma non ci siamo preoccu-
pati del presente. Tutti a pensa-
re “a noi questo virus non capi-
ta”, eppure è capitato. Ciò che
sta avvenendo a mio parere è
un segnale: il mondo, gli uomi-
ni, hanno tirato troppo la corda
e ora la corda si è rotta. Se non
ne prendiamo coscienza, oggi è
un virus e domani qualcosa di
peggio. Lamia angoscia è che la
gente non capisca questo. È un
segnale troppo forte da parte
della natura.Mia figlia vive e la-
vora a Hong Kong, era lì quan-
do è scoppiato il casoWuhan. E’
riuscita a rientrare in Europa
maunmese fa l’ho fatta tornare
aHongKong: adesso è più sicu-
ro là che qua».

3Lei invece tornerà ad allena-
re in Marocco.
«In effetti sto proseguendo a

fare il vagabondo. Il fatto è che
continuo a ricevere proposte
dall’estero. L’ultima è del Beve-
ren, in Belgio. Girare il mondo
per lavoro è qualcosa che arric-
chisce e stimola, l’unica punta
di amaro è che non riesco a
mettere in piedi la mia prima
esperienza in Italia».

3Ci andò vicino due anni fa
con la squadra B del Milan, a
cui però il club poi rinunciò.
Quest’anno invece il Diavolo
ha rinunciato a Boban.
«Èuna perdita immensa. Trop-
po superficiale e banale licen-
ziarlo a causa di un’intervista
non gradita. Credo che l’abbia-
no usata come un pretesto, era
qualcosa di già pianificato.
Quando scegli due personaggi
come Boban e Maldini, sai in
partenza il peso che hanno.
Mentre loro sanno cos’è ilMilan
e comeva gestito. Chi li ha scelti
doveva continuare con loro, in-
sieme. Erano le prime due pie-
tre importanti per ripartire.
Così come sul campo occorreva
ripartire da Gattuso. Quando lo

sentivo parlare, si sentiva il Mi-
lan. E in ambienti come quello
rossonero certe cose bisogna
“sentirle”».

3Molti sostengono che, cono-
scendo Boban, non poteva che
finire così.
«E’ questione di ruoli e compe-
tenze. Se gli affidi un ruolo de-
cisionale non puoi pensare di
scavalcarlo. Poi magari non
condividi e decidi tu che sei più
alto in grado. Ma se lo scavalchi
gli fai perdere credibilità. Co-
noscendolo, era logico che sene
andasse. Mi fa sorridere Scaro-
ni quando dice che le interviste

vanno condivise. Quindi avreb-
be dovuto fare dichiarazioni di
convenienza? E poi le sue paro-
le non sono state offensive,
hanno solo raccontato certe ve-
rità su come funziona il club.
Ha fatto cronaca e ha fatto be-
ne. Ci siamo sentiti, prima edo-
po. Condivido la sua linea. Per
esempio, alMilannon si può fa-
re un progetto solo sui giovani:
hanno ragione Zvone e Paolo. Il
discorso è semplice: o scegli un
signorsì, oppure chi ha spesso-
re. Però devi lasciarlo lavora-
re».

3Comegiudica l’impostazione
di Elliott col Milan?
«Fredda. Un club va vissuto,
occorrono rapporti con i gioca-
tori, occorrono le parole. Vedo
invece numeri e distacco. Non è
appassionante, mentre il Milan
è passione. Non puoi essere un
ghiacciolo».

3Come vede il futuro di Mal-
dini? Lei tra l’altro ha giocato
sia con Zvone che con Paolo.
«Dev’essere Paolo a prendere

le redini. Spero che nonmolli e
gli consiglio di non farlo, così
come lo avevo consigliato a
Gattuso. Penso che alla fine re-
sterà perché la sua voglia di Mi-
lan è enorme. Ma deve restare
per fare la pietra angolare e ave-
re carta bianca e tempo».

3Come lo vede Rangnick
factotum dell’area sportiva?
«Ho qualche dubbio che una
figura così possa funzionare in
Italia. E poi il suo ruolo in prati-
ca eliminerebbe quello di Mal-
dini. Il club deve fare chiarezza
su come impostare l’ambito di-
rigenziale. Se Gazidis intende
impostarlo come all’estero, al-
lora con Paolo andrebbe chiuso
il rapporto e magari Rangnick
potrebbe funzionare».

3Intanto a Pioli fischiano le
orecchie.
«Nonostante stia vivendo una
situazione particolare, sta di-
mostrando di poter essere l’al-
lenatore del Milan. È un pecca-
to, una situazione assurda. Se
esiste davvero un preaccordo

In panca e ai vecchi tempi
1 e 2 Marco Simone, 51 anni, alla
guida del Chabab Mohammedia,
club marocchino di seconda serie
3 La festa per la Coppa dei
Campioni 1990 (lui è l’ultimo in
basso a destra) IPP 4 Con il suo
amico George Weah RICHIARDI

1

3

4

Simone
in tackle

I L G R A N D E E X

«Zvone perdita immensa, Gazidis lo ha
scavalcato. Paolo deve prendere le redini.
Elliott? Gestione fredda. Dubbi su Rangnick»
diMarco Pasotto

«MILAN, CHE ERRORE
L’ADDIO A BOBAN
ORA TIENI MALDINI
E PRENDI ICARDI»

Pioli hamostrato
di essere daMilan,
e anche Ibra
dovrebbe restare
Marco Simone
sul futuro rossonero
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IDENTIKIT

NATO A CASTELLANZA (VA)
IL 7 GENNAIO 1969
RUOLO TECNICO, EX ATTACCANTE

●Inizia nel Como, con cui
debutta in Serie A l’11
gennaio 1987, a 18 anni. Nel
1989 si trasferisce al Milan
campione d’Europa di Sacchi
per 6 miliardi di lire: resterà
in rossonero fino al 1997, e vi
farà ritorno nel 2001-02. In 9
stagioni al Milan, Simone ha
segnato 75 gol in 260
presenze, vincendo 4
scudetti (l’ultimo, quello del
‘95-96, da protagonista
assoluto in coppia con
Weah), 3 Supercoppe
Italiane, 2 Coppe
Campioni/Champions,
3 Supercoppe Europee
e 2 Intercontinentali. Ma
Simone ha lasciato il segno
anche in Francia, segnando
e vincendo con Psg (dal ‘97 al
‘99, una Coppa di Francia,
una Supercoppa e una
Coppa di Lega) e Monaco
(dal ‘99 al 2001, con
“scudetto” al primo colpo,
più una Supercoppa e una
Coppa di Lega e nel 2002-03).
Dopo una stagione al Nizza,
ha chiuso nel 2005-06 al
Legnano, di cui è stato
proprietario e dirigente. Da
allenatore ha guidato 7 club,
tra cui il Monaco e il
Losanna. Da luglio è al
Chabab Mohammedia.

Marco
Simone

può riscattare per 15 milioni al
termine dei 18 mesi di prestito
– Jack e Lucas partiranno per-
ché il contratto in scadenza
quest’anno non verrà rinnova-
to. Il Milan non incasserà, ma i
risparmi potranno crescere di
altri 9,7milioni lordi: 3,5 per lo
stipendio di Bonaventura, or-
mai fuori dai piani della società
e seguito con grande interesse
da Fiorentina eRoma, e ben 6,2
per quello di Biglia, libero di
tornare nella suaArgentina e di
chiudere la carriera lì. Il regista
34enne, arrivato tre anni fa dal-
la Lazio per 17 milioni più bo-
nus, è uno degli ultimi pezzi
delMilan “cinese” ancora in ro-
sa, insieme con Calhanoglu,
Kessie, Conti e Musacchio. Il
suo contratto però è quello che
pesa nettamente più di tutti gli
altri: con 3,5 milioni netti an-
nui in busta paga Biglia affian-
caRomagnoli ed è secondo solo
a Donnarumma.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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maniera significativa le spese
alla voce stipendi. E ha rispar-
miato, oltre che sul milione e
ottocentomila euro guadagnato
dal polacco, sugli emolumenti
di Suso e Reina (3 milioni netti
ciascuno), Borini (svincolatosi
prima di firmare con il Verona,
2,5), Caldara (2,2) e Rodriguez
(2,1). Al lordo fanno 25,9milio-
ni in totale: a gennaio l’a.d. e i
responsabili dell’area tecnica
ragionarono sull’opportunità
di reinvestire immediatamente
la cifra risparmiata (tutta o una
parte), ma alla fine si preferì
congelarla mandando avanti le
trattative già pianificate (l’affa-
re Ibra più i prestiti di Begovic,
Kjaer e Saelemaekers). Anche
perché il tesoretto è destinato
ad aumentare tra qualche me-
se, quando andranno via Biglia
e Bonaventura.

In uscita
A differenza degli ex compagni
ceduti a titolo temporaneo – al-
cuni dei quali potranno pro-
durre incassi in futuro come ad
esempioCaldara, che l’Atalanta

U
n tesoretto da rein-
vestire per i prossimi
Theo Hernandez e
Bennacer, o magari
per un nome di

esperienza da abbinare ai gio-
vani talenti già presenti nella
rosa: la somma è già virtual-
mente nelle casse del Milan ed
è un ottimo punto di partenza
per il mercato che verrà. Il
grosso delle operazioni, ovvia-
mente, potrà cominciare a sno-
darsi una volta definito il bud-
get che Elliott stanzierà per la
prossima estate, e a quei milio-
ni se ne aggiungeranno altri
derivanti dalle plusvalenze rea-
lizzate grazie alle cessioni. In-
tanto, il warm-up avviato a
gennaio (che si concluderà a fi-
ne stagione) porterà in dote
35,6milioni, quelli cioè rispar-
miati dagli stipendi non più in
carico ai libri paga di via Aldo
Rossi. Con una cifra del genere
si potrebbero finanziare anche
quelle deroghe che il Diavolo
intende concedersi per rinno-
vare il contratto di Romagnoli o
acquistareRebic, starà ai vertici
rossoneri stabilire su quale cor-
sia incanalare il tesoretto. Se
però nei piani c’è il progetto di
scovare nuovi colpi alla porta-
ta, attingere da quel serbatoio
può essere più che sufficiente:
per portare a Milanello Theo e
Bennacer la spesa complessiva
fu di 36 milioni.

Risparmi
È l’altra faccia della spending
review degli ingaggi targata
Gazidis, dove contenere i costi
per promuovere una crescita
sostenibile non significa neces-
sariamente chiudere i rubinet-
ti. Nell’ultimo mercato inver-
nale hanno salutato in sei: la
cessione di Piatek all’Hertha
Berlino per 27 milioni è l’unica
uscita che ha generato ingressi
immediati – per gli altri parlia-
mo di prestiti –ma nel frattem-
po il Milan ha alleggerito in

I piani rossoneri

Dai tagli ecco36milioni
I nuovi Theo-Bennacer
si paganocoi risparmi
Gli ingaggidiSusoeReina,BigliaeBonaventura
nonpeserannopiù:tesorettoperiprossimicolpi
diMarco Fallisi - MILANO

Affari Theo Hernandez e Ismael Bennacer: spesa totale di 36 milioni LAPRESSE

USCITE

Suso
Al Siviglia
in prestito:
al lordo ingaggio
di 5,3 milioni

Reina
In prestito
all’Aston Villa:
anche per lui 5,3
milioni lordi

Biglia
In scadenza a
giugno: al lordo
6,2 milioni di
stipendio

Bonaventura
Anche lui in
scadenza a
giugno: 3,5
milioni lordi

AL MILAN

PARTITE

GOL TOTALI

GOL ERA
BERLUSCONI

IN POI

GOL IN
COMPETIZIONI
INTERNAZ.

16° marcatore
rossonero
di sempre

260

15° marcatore

Capocannoniere

75

Virdis
76

Nordahl
221

6° marcatore

5° marcatore

Capocannoniere

75

Virdis
76

Shevchenko
175

6° marcatore

5° marcatore

Capocannoniere

17

Van Basten
19

Inzaghi
43

IL NUMERO

1
rete
ogni 207 minuti.
E’ questa
l’ottima media
gol di Simone
in rossonero. Il
Milan lo acquistò
dal Como nel
1989 per
6 miliardi

Chabab Mohammedia.

2

con Rangnick, le tempistiche
sono del tutto sbagliate».

3Anche Ibra dovrebbe resta-
re?
«Ma certo. E’ un “pezzo” trop-
po pesante per lo spogliatoio. È
una pressione positiva dentro il
gruppo».

3Magari per far crescere Leao.
«Leao me lo tengo, ha forza e
talento. Altrimenti se si trova
sempre qualche difetto a chi ha
talento, riparti ogni volta da ze-
ro. Piatek insegna: per me non
andava ceduto. La presenza di
Ibra, con cui condividere le re-
sponsabilità, gli avrebbe giova-
to. Sarebbe stata una grande
coppia-gol. Se Ibra se ne andas-
se però mancherebbe un cen-
travanti. Milik lo vedrei bene,
ma io al Milan proverei a porta-
re Cavani o Icardi.Mauro sareb-
be davvero un grande colpo e
una situazione ideale».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Serie A/IL TEMA

D
alla difesa è scattata
la rincorsa della La-
zio per entrare in zo-
na scudetto. Due an-
ni fa, gli 89 gol con il

miglior attacco della Serie A
non erano bastati per respinge-
re l’assalto al quarto posto del-
l’Inter che salì in Champions.
Pesarono le reti subite: 49, ben
19 inpiùdei nerazzurri.Daquel
dato è partita la revisione di In-
zaghi per blindare la retroguar-
dia. Senza scalfire la mentalità
offensivistica della squadra. Al-
lo stop del campionato, la Lazio
esibiva il primato nei gol subiti
in tutta la Serie A: 23. Al secon-
do posto nella classifica delle
reti realizzate: 60 (10 in meno
dell’Atalanta). La scalata al ver-
tice ha radici in migliori equili-
bri in fase difensiva, un rodag-
gio già avviato nella scorsa sta-
gione puntando definitivamen-
te sull’assetto con tre elementi.
La svolta di questo campionato
non è stata determinata dal
fronte arrivi. Vavro, costato sui
12 milioni per strapparlo al Co-
penaghen, ha avuto una lunga
anticamera prima di una chan-
ce da titolare (alla 25ª). La soli-
dità difensiva è scaturita da una
maggiore compattezza tra i re-
parti. Migliorati i sistemi in fase
di copertura. Un pressing che si
infittisce sin dagli attaccanti.
Maggiore continuità dei centro-
campisti a sostegnodelladifesa.
Non solo Leiva scudo in più da-
vanti all’area. Significativa la
nuova versione di Milinkovic
come mediano aggiunto. E an-
che le non poche prodezze di
Strakosha tra i pali hanno frut-
tato.

Multitasking
Inzaghi e il suo staff hanno fatto
crescere la retroguardia pun-
tandopure sulla duttilità dei di-

fensori. Un modo per allargare
la varietà di soluzioni. Così la
Lazio si è svelata al top del pro-
prio score difensivo contestual-
mente ad un reparto che nelle
ultime otto giornate mai è stato
uguale a quello della gara pre-
cedente. Infortuni e squalifiche
fronteggiati anche ricorrendo a
cambiamenti di ruoli dei difen-
sori. Acerbi, il pilastro del pac-
chetto arretrato rientrato anche
in Nazionale, è stato spostato
dal centro sulla sinistra per so-
stituireRadu ( in trepartite: due
all’andata). Nel mezzo della re-
troguardia si è spostato Luiz Fe-
lipe. Il brasiliano si è imposto
sulla destra, sbaragliando la
concorrenza di Vavro. Che era
arrivato per essere titolare ma
ha patito l’impatto con la A. Lo
slovacco ha avuto spazio dal 1’
solo a febbraio, ben disimpe-
gnandosi al centro (col Genoa,
erano out Acerbi e Luiz Felipe).
Denis Vavro può diventare una
risorsa in più alla ripresa del
campionato. Come Patric che si
è rilanciato da difensore sulla
destra dopo una vita grigia in
mediana. Senza tralasciare Ba-
stos, alternativa per la parte de-
stra come per quella mancina.
Inamovibile sulla sinistra Ste-
fan Radu. Ma l’esperto romeno,
spesso a gara in corso, ha pure
ritrovato le origini da centrale.
Inoltre, Inzaghi ha reso duttile
l’assetto tattico. Da tre elementi
la difesa è passata a quattro nel-
le trappole di quattro gare: in
trasferta contro Brescia, Caglia-
ri e Milan e all’Olimpico con la
Juventus. Un cambio di sistema
per arrivare sempre ai tre punti
finali. Dalla difesa la scintilla in
più per una Lazio vincente.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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FLASH

Luiz Felipe
Brasiliano, 23
anni, alla Lazio
dal 2017

Stefan Radu
Romeno, 33
anni, 13 stagioni
in biancoceleste

Denis Vavro
Slovacco, 24
anni, è giunto
dal Copenaghen

Patric
Spagnolo, 26
anni, è alla Lazio
dal 2015

L ’ I N T E R V I S T A

di Francesco Pietrella

Stam
«Luis AlbertodaUnited
Con Inzaghi carattere
egiocodascudetto»
L’exbiancoceleste:«Il tecnico sa far crescere tutti.
Andai alMilanper i treolandesi. Istanbulun incubo»

P
er lui l’Italia è ancora
«unbel ievable» .
«Incredibile». Jaap
Stam, 47 anni, lo dice
almeno quattro vol-

te. Fotogrammi ancora nitidi.
«La Coppa Italia vinta con la
Lazio nel 2004 è il ricordo più
bello». E ancora. «Il Milan è
stata la squadra più forte in cui
ho giocato insieme allo United,
impossibile scegliere». Stam
parla dell’Italia, si emoziona e
non te l’aspetti. Questione di
nomea. Lo chiamavano il «Gi-
gante» per il suo fisico scolpito,
i tackle duri ma puntuali, la
freddezzadaGenerale Invernoe
gli occhi di ghiaccio. Centrale,
terzino, muro olandese. Stavol-
ta si lascia andare.«L’Italia ènel
mio cuore». Oggi vive a 45 km
da Amsterdam, non ha dimen-
ticato l’italiano ma preferisce
esprimersi in inglese.Dopol’ul-
tima scivolata è diventato alle-
natore: prima il Reading, poi il
PecZwollee infine ilFeyenoord,
dopo una lunga gavetta nelle

giovanili dell’Ajax guardando
Eriksen e De Ligt da lontano:
«Due talenti».

3Stam, quando la vedremo in
Italia?
«Mi piacerebbe molto. Amo il
calcio italiano, il vostromododi
vivere e di concepire lo sport.
Prima tre anni alla Lazio, poi al-
tri duenelMilan.Mi sonodiver-
titoparecchio.Seci fosseun’op-
portunità seria di allenare in
Serie A, la coglierei al volo».

3Portando le sue idee.
«Non sono uno di quegli alle-
natori che vuole solo lavorare
nei topclub,amopartiredazero
e costruire. Prima che il mondo
si fermasse per il virus ho avuto
dei contatti con alcuni club, ma
ora viene prima la salute».

3Prima dello stop, la «sua»
Lazio stava volando.
«Non mi sorprende. Sono anni
che lavorano bene, possono
vincere lo scudetto. Quando la-

sciai la Lazio nel 2004 c’erano
molti problemi societari, ades-
soè tuttaun’altra storia. Inzaghi
mi ha impressionato, con lui
tutti rendono al top, in ogni po-
sizione. È un tecnico di gioco e
di carattere. Se la squadra rende
così bene è solomerito suo».

3Un aneddoto su Inzaghi?
Stam sorride. «Nel 1999 ci sfi-
diamo in Supercoppa a Monte-
carlo, Lazio-Manchester. Inuno
scontro conme si frattura il set-
to nasale ed esce. Vengono
montate delle storie, poi nel
2001 arrivo alla Lazio e la stam-
pa riprende il caso, scrivendo
cosedel tipo “Stamcontro Inza-
ghi”. Non accadde nulla, solo
battute. Ricordo che nello spo-
gliatoio, i primi giorni, alcuni
compagni come Mihajlovic o
Nesta sfottevano Simone di
continuo. “Sta arrivando Stam,
occhio…”.Unastoriadivertente.
AllaLazio sonostatobene, inal-
lenamento sfidavo sempreSini-
sa sui calcidipunizionemavin-

ceva sempre lui. Gli mando un
forte abbraccio».

3Inzaghi alla Ferguson?
«Impossibile. Non per lui,
quanto per il cinismo e la pres-
sione di oggi. Nessuno ti aspet-
ta, se non vinci ti mandano
via».

3Acerbi le piace?
«È un leader, mi somiglia. Un
valore aggiunto per la Lazio».

3Come Luis Alberto.
«Gran giocatore. Uno così
avrebbe potuto giocare nel mio
Manchester,magarinondatito-
lare (sorride,ndr). Se vuoi esse-
real topdevi avere talenti così».

3Con Mancini vinse la Coppa
Italia.
«Roberto era giovane,ma ci ca-
piva. Lo seguivamo tutti. Ora ha
una Nazionale giovane di gran-
de qualità, peccato per lo slitta-
mento dell’Europeo ma con lui
l’Italia è al sicuro».

3CapitoloMilan?
«Mi volevano Juve e Inter, ma
scelsi i rossoneri senza pensar-
ci. Sono cresciuto con Van Ba-
sten, Gullit e Rijkaard, non po-
tevorifiutare.Guardavoadestra
a vedevo Kakà, Inzaghi e Nesta;
a sinistra c’erano Crespo, Cafu,
Maldini e Gattuso. Ancelotti era
il numero uno».

3Confermerebbe Ibra?
«Uno come lui è un esempio
per gli altri».

3Chiudiamo con Istanbul.
«Un incubo. Nel 1999 ho vinto
il “treble” con lo United, ma mi
chiedono sempre cos’è succes-
so all’intervallo col Liverpool.
Circolano storie da anni, tutte
false.Ancelotti ci disse di tenere
alta la guardia, ma subimmo 3
gol in 6 minuti e non ci ripren-
demmo più».
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Quanti ricordi con
Sinisa eMancio.
Con Roberto Italia
di grande qualità

Un’opportunità
seria e sono
pronto a tornare
in A da allenatore
Difensore super Jaap Stam, 47
anni, in serie A dal 2001 al 2006

Lazio, formula jolly
per una difesa al top
Ruoli interscambiabili per blindare il reparto
E anche il leaderAcerbi si sposta sulla sinistra
di Nicola Berardino -ROMA

IDENTIKIT

ALTEZZA PESO
192 cm 88 kg

●Arrivato alla Lazio per
prendere il posto di De Vrij,
Acerbi è diventato uno dei
leader della squadra di
Inzaghi. Rientrando anche nel
giro della Nazionale di
Mancini. Con la Lazio ha vinto
una Coppa Italia e una
Supercoppa.

STAGIONE SQUADRA P G
2005-10 PAVIA 48 3
2010-11 REGGINA 40 2
2011-12 CHIEVO 17 1
2012-13 MILAN 6 -
GEN 2013 CHIEVO 7 -
2013-18 SASSUOLO 157 11
2018-20 LAZIO 51 5

Francesco
Acerbi
NATO A VIZZOLO PREDABISSI (MI)
IL 10 FEBBRAIO 1988
RUOLO DIFENSORE

Olandese Jap Stam, oggi 47 anni, in Italia ha giocato con la Lazio e con il Milan. Ha chiuso la carriera con l’Ajax LIVERANI
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Serie A/IL PERSONAGGIO

Verso la ripresa

Anche Zappacosta
e Diawara sono ok
E Fonseca sorride
Ieripartitavirtualeper il terzino,
schieratodacentrocampista

Z
aniolo, dunque. Ma non solo lui. Per-
ché se davvero si arriverà alla ripresa
degli allenamenti ad iniziomaggio, al-
loraPauloFonsecaavràpiùdiunmoti-
vo per sorridere. Perché è vero che ri-

vedrà in campoNicolò,maprimadi lui torneran-
no ad essere a disposizione Davide Zappacosta e
AmadouDiawara.Unvoltonuovoper reparto, tre
sorrisi in tutto per aiutare a tornare a guardare il
sole con un rinnovato ottimismo. E con la fiducia
tipica di chi guarda al domani per scrivere il pre-
sente e tracciare al meglio il futuro.

Il terzino destro
Zappacosta, del resto, avrebbedovuto fare rientro
proprio in questi giorni. Ormai sono passati oltre
seimesidaquel4ottobre,quando inallenamento
il ginocchio destro fece crac. Davide non vedeva
l’ora di tornare, per ora si è dovuto accontentare
della partita virtuale giocata ieri sera su Sky, nel
corso dell’evento benefico «United per l’Italia».
Ventiduetragiocatoriedallenatori impegnaticon
gli esports. Davide è stato schierato in mezzo al
campo, al fianco di Donati (Lecce) e vicino a
Quintero (River Plate). Un ruolo tutto nuovo, co-
menuova è l’esperienza che sta facendo con que-
sta quarantena: da solo, a Roma, lontano anche
dalla fidanzatastorica (Morena), confinataaSora,
proprio come tutta la famiglia del terzino giallo-
rosso.

Il regista in più
Maal ritorno la Roma ritroverà anche il suo equi-
libratore di gioco. Già, perché nonostante i tanti
dubbi di inizio stagione, Diawara strada facendo
ha dimostrato di essere l’unico vero regista a di-
sposizione di Fonseca. Indispensabile, si è spinto
a dire qualcuno. E forse non è neanche sbagliato
comeaggettivo, visto che appenaDiawara si è fat-
tomale, laRoma si è sciolta. Primadello stop ave-
vagià fatto leprovegenerali conlaPrimavera,gio-
cando una sessantina di minuti contro l’Inter.
L’operazione è posticipata, per ora non se ne par-
la. E Fonseca ritroverà presto il suo barometro.

pug
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O
tto mesi esatti, tanto
è passato dalla firma
del suo secondo con-
tratto con la Roma,
quello arrivato con

l’atteso rinnovo della scorsa
estate. Era il 14 agosto 2019 e il
club giallorosso quel giorno ri-
conobbe a Nicolò Zaniolo una
crescita impensabile solododici
mesi prima,quandoavevames-
so l’altra firma – la prima – sui
moduli federali con il timbro
della Roma. Ed allora sembra
anche paradossale pensare che
ora possa arrivare un terzo con-
tratto nello spazio di appena tre
estati, ma alla fine sarà proprio
così. Perché quella crescita lì
non si è mai fermata. Anzi, per
alcuni versi è andata ancora ol-
tre leaspettative, conNicolòche
ha spinto sull’acceleratore, di-
ventando decisivo non solo in
campo, ma anche fuori, come
uomo-immagine. E siccome il
rinnovodel 2019eragiàarrivato
a condizioni al «ribasso» ri-

spetto alle opportunità (e di
conseguenza alle offerte) che si
stavano materializzando altro-
ve, ecco che la prossima estate
Nicolò e la Roma quasi sicura-
mente si rimetteranno seduti a
tavolino per sistemare ogni co-
sa.

La situazione
Del resto, Zaniolo proprio in
questo momento di difficoltà –
legato prima al grave infortunio
alginocchioepoialcoronavirus
– ha maturato una certezza: lui
vuole restare a Roma, l’affetto e
l’amore che gli hanno trasmes-
so negli ultimimesi i tifosi gial-
lorossi lo hanno colpito dritto al
cuore. E lo ha detto anche pub-
blicamente, senzanascondere il
suo desiderio di fermarsi a lun-
go nella Capitale. Ed allora, pe-
rò, per allontanare qualsiasi ti-
po di pericolo, qualsiasi tipo di
ansia,bisognerà inevitabilmen-
te ritoccare un accordo che oggi
non è equivalente al suo valore.

Anche in tempidi coronavirus e
dimercatoal ribasso.Zanioload
agosto ha infatti firmato un
contratto fino al 2024 a 1,5 mi-
lioni di euroa stagione, a cui ag-
giungere bonus facili (in questa
stagione li ha già maturati) che
lo portano a toccare i 2 milioni.
Per intenderci, però, Juan Jesus
guadagna 2,2 più bonus ed ha
giocato appena 4 partite. In-
somma, si riconoscerà a Zanio-
lo il ruolo che simboleggia an-
che nell’universo giallorosso,
con il giocatore che partirà da
unabase di almeno 2,5 per arri-
vare con i bonus a 3. O anche
superarli. La suamaglia, del re-
sto, è la più venduta in assoluto
insieme a quella di Edin Dzeko
(ebasti ricordare il famoso scat-
to diventato virale del bambino
che gioca a Milano da solo per
strada per capire l’impatto delle
sue casacche). E il c.t. Roberto
Mancini se ha un motivo per
sorridere per lo spostamento
dell’Europeo è proprio il fatto

che recupereràNicolò.«Il recu-
perodi ungiocatore dalle carat-
teristicheuniche come lui è im-
portante», ha detto il c.t. alla
Gazzetta venti giorni fa.

La ripresa
Primaperò c’è il campo ed allo-
ra c’è anche attesa per la possi-
bile ripresa di inizio maggio.
Perché nei primi eventuali alle-
namenti della Roma ci sarà an-
che Zaniolo. Allora, infatti, sa-
ranno passati quasi 4 mesi dal
giorno del suo infortunio (12
gennaio scorso, contro la Juven-
tus) e secondo il protocollo del
professorPierPaloMariani (che
lo ha operato) la terza fase del
recupero dovrebbe partire do-
mani, è quella del riadattamen-
to all’attività sportiva. Nicolò
nonvede l’ora,poi ci sarà tempo
per il contratto...
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Pronto Davide Zappacosta, 27 anni, terzino LAPRESSE

Simbolo
Nicolò Zaniolo,
20 anni, alla
Roma
dall’estate 2018.
In due anni è già
diventato uno
dei giocatori
simbolo dei
giallorossi. In
questa stagione
per lui finora 24
partite e 6 reti
ACTIVA

I NUMERI

2
I milioni di
euro che
Zaniolo
guadagna dalla
scorsa estate,
quando ha
firmato un
contratto fino al
2024: base di 1,5
milioni, a cui
aggiungere
bonus facili

3
I mesi passati
dal suo
infortunio al
ginocchio destro
(12 gennaio).
Domani sarebbe
dovuta partire la
fase tre del
recupero: il
riadattamento
all’attività
sportiva

Roma, il gioiello
brillerà ancora
E il futuro sarà
sempre più bello
Nicolòhascelto: resta ingiallorosso
E il clubprepara l’adeguamento
di Andrea Pugliese -ROMA

Zaniolo
rinnova

La società

Nove anni fa il viaggio a Boston. E ora Friedkin aspetta
Il 15aprile 2011partì la spedizioneper
cedere il clubaDiBenedettoePallotta
Oggi lanuova trattativaèancora ferma
di Chiara Zucchelli -ROMA

S
ono trascorsi nove
anni da quando la
maggior parte della
spedizione partì. Av-
vocati, addetti ai la-

vori, responsabili della comu-
nicazione, due maglie (una
bianca e una rossa) e giornalisti
al seguito. Il viaggio era quello
da Fiumicino a Boston, l’obiet-
tivo uno: vivere lo storico pas-
saggio dalla famiglia Sensi (con
Unicredit) alla Roma america-
na. Il closing iniziò il 15 aprile

2011 e si concluse 48orepiù tar-
di. Ci vollero poi altri 4mesi per
il passaggio ufficiale, ma è da
quel 15 aprile 2011 che la Roma
può considerarsi americana. I
manager Usa (con DiBenedetto
anchePallotta,RuaneeD’Amo-
re)avevanole ideechiare: losta-
dio, una media company strut-
turata,unasquadra fortea livel-
lo economico e sportivo, in gra-
do«dicompetereogniannoper
lo scudetto e giocare in Cham-
pions. Vogliamo fare della Ro-

maunaregina».Noveanni,due
presidenti, quattro direttori
sportivi e otto allenatori dopo,
l’impresa è riuscita ametà.

Cosa è andato
La Roma è unamedia company
internazionale, con quasi 200
dipendenti e un brand impor-
tante. Ha canali social seguiti in
tutto il mondo, una fondazione
come Roma Cares che si sta di-
stinguendo in questomomento
di emergenza, e unparco gioca-
tori da oltre 550 milioni. Nove
anni fa, la Roma non era niente
diparagonabile. Ilbilancioèan-
cora in rosso,ma il clubè riusci-
toa fare sempre i conti con il fair
play finanziario senza perdere
di competitività, almeno in Ita-

lia. Con la ciliegina del 2018,
quandolaRomaèarrivataadun
passo dalla finale di Cham-
pions.

Cosa non è andato
Nonèriuscitaadarrivare fino in
fondo alla coppa più bella e re-
munerativa, ma sarebbe stato
un miracolo sportivo. Quello
che non è riuscito alla Roma
americana è portare a casa al-
meno un trofeo, con lamacchia
della Coppa italia persa contro
la Lazio nel 2013. Non è arrivato
neppure il via libera definitivo
allo stadio, il cui progetto (rivi-
sitato) è ancora incagliato in
Campidoglio. Di Benedetto
puntava a farlo in quattro anni,
ne sono passati il doppio.

Il futuro
E’unodeimotivi cheavevacon-
vinto il presidente Pallotta, as-
senteormaidaRomadaunpaio
d’anni, a passare la mano. La
trattativa con il connazionale
Dan Friedkin sembrava ad un
passo dalla conclusione, ma la
realtà è che non era terminata
prima del Coronavirus e non è
saltata adesso. Fino al 30 aprile,
quando ci sarà la semestrale,
tutto resterà fermo, poi si vedrà.
Al momento, però, non sono
previste spedizioni d’aprile tra
l’Italia e gli States come nove
anni fa.
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Serie A/MERCATO

Ilmotore dellaDea

1 Youssouf
Fofana, 21 anni,
francese,
centrocampista
del Monaco e
dell’Under 21
2 Ibrahim
Sangaré, 22
anni, ivoriano,
centrocampista
del Tolosa e
della nazionale
3 Ibrahima
Sissoko, 22
anni, francese,
centrocampista
dello
Strasburgo
ASMONACO-AFP

2 31

Atalanta nel futuro
con una mediana
targata Francia
Nelmirino ci sono tre talenti della
Ligue-1: Fofana, Sangaré e Sissoko
di Francesco Fontana-MILANO

Già presi
A gennaio dallo
stesso torneo
giunti Tameze
e Bellanova

Caratteristiche
I tre mediani che
interessano
adesso hanno
profili diversi

D
ue colpi a gennaio,
magari un altro in
estate: tutti, nel caso,
targati Ligue-1. Al-
l’Atalanta piace il

campionato francese. E dopo
aver chiuso, in inverno, per Ra-
oul Bellanova dal Bordeaux e
AdrienTamezedalNizza, conti-
nua a sondare quel mercato.
Che porta alla mediana con tre
nomisul taccuino:YoussoufFo-
fana del Monaco (classe ’99),
Ibrahim Sangaré del Tolosa
(‘97) e Ibrahima Sissoko dello
Strasburgo (’97). Profili di pro-
spettiva - diciamo «da Dea» -,
anche se servirebbe qualche
milione per portarli a Zingonia.

Il “muro” per la difesa
Almeno una decina per i primi
due, qualcosa in meno per il
terzo. Eventualmente, si nego-
zierebbe: partendo da Sangaré,
in scadenza di contratto tra un
anno. Un«assist» per l’Atalan-
ta, che nel 22enne ivoriano (tre
presenze con la nazionalemag-
giore) potrebbe aver individua-
to il «vice» De Roon e/o Freu-
ler:muscoli e ritmo (191 cmper
80 kg) le armimigliori, non lo è
il killer instinct (dal 2016 due
gol in 84 match con il Tolosa).
Così,davanti alladifesa, rappre-
senterebbe un «muro» non
male. Non si è ancora parlato di
cifre e dettagli vari, tuttavia i
contatti tra le parti ci sono già
stati. E proseguiranno.

Unmotorino di 176 cm
Stesso discorso con il Monaco
per Fofana: il più giovane e co-
stoso con una richiesta che toc-
caquota 13milioni. In scadenza
nel 2024, in stagione ha giocato
19 partite con lo Strasburgo (a
segno contro il Lione il 30 no-
vembre), mentre a gennaio è
statoacquistatodaimonegaschi
firmando un accordo di quattro
anni e mezzo: in biancorosso -
incluso l’esordio contro il Nî-
mesdel 1° febbraio - è stato scel-
todal 1’nei sette turnidiLigue-1
disputati finora. Manca il gol
con la nuovamaglia, anche se –
vedi Fofana – per Youssouf vie-

ne naturale difendere piuttosto
che «gonfiare» la porta avver-
saria. Baricentro basso (176 cm
di altezza), il Gasp avrebbe a di-
sposizione il perfetto «motori-
no» inmezzo al campo: in pro-
spettiva, tra i tre, sembra il gio-
catore più interessante.

Un gigante inmediana
Infine Sissoko, suo compagno
di squadra fino a pochi mesi fa.
Gigante di 195 cm, dal 2014 al
2018 si è fatto le ossa con il Brest
totalizzando 29 gare in Prima
Squadra conuna rete inLigue-2
nel 2017-18. Con lo Strasburgo
dall’estate 2018, ha colpito fino-

ra trevolte: tutte incampionato,
quello scorso, controBordeaux,
Tolosa e Monaco. Il gol non è
proprio nel suodna. E comeper
Fofana e Sangaré, sono altre le
caratteristiche che hanno con-
vinto i nerazzurri a seguirlo:
quelle fisiche, soprattutto, ma
anche di personalità. Un bel
mix che, aggiunto alla quantità
e l’ordine diDeRoon eFreuler e
alla qualità di Pasalic, potrebbe
rendereancorpiù«vario» il fu-
turo centrocampo atalantino.

La situazione di Adrien
Reparto in cui rimane da valu-
tare la posizione di Tameze, ar-
rivato dal Nizza nell’ultima ses-
sione invernale in prestito con
diritto di riscatto per 8 milioni,
eventualmente obbligatorio in
base alle presenze: allo stato at-
tuale, considerando i soli 6’ in
Serie A tra Fiorentina (8 febbra-
io) e Lecce (1° marzo), quest’ul-
tima appare come l’opzione più
complicata. Probabile che i club
possano discuterne con il «pal-
lino»inmanoallaDea, liberadi
decidere in libertà (per via, ap-
punto, del diritto e non dell’ob-
bligo d’acquisto del classe ’94).
Quindi porte (potenzialmente)
girevoli, lì in mezzo. Che per
l’Atalanta parlano - e potrebbe-
ro parlare - ancora francese.
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La concept challenge

È scattata la gara di creatività per sostenere Bergamo
L’iniziativadel sitoFootballNerds
consisteneldisegnareunamagliadi
solidarietà: c’è tempofinoavenerdì
diMatteo Spini -BERGAMO

C’
è chi ha mantenuto
il nerazzurro e chi
ha puntato sul giallo
e il rosso, i colori di
Bergamo. C’è chi ha

trovato il modo di inserire lo
skyline della città, oppure
qualche immagine della stessa,
o qualche rimando al tricolore.
E, ancora, c’è chi ci ha infilato
uno slogan in bella mostra sul
petto: al posto dello sponsor,
un “Forza Bergamo”, oppure
“Mola mia”, “Rinascerai” o

qualche altromotto simbolo di
questo periodo di emergenza.
La prima regola è chiara: crea-
tività senza limiti.

Maglia solidale
Stiamo parlando del concorso
- o come sarebbe meglio dire
della concept challenge - lan-
ciato dal sito Football Nerds.
L’idea è semplice: armatevi di
fantasia e rivisitate la maglia
dell’Atalanta.Non si tratta però
di una casacca qualsiasi, come

Val Seriana (la zona più soffe-
rente) all’altezza del cuore, che
al suo interno contiene lo
stemma dell’Atalanta. Il pro-
getto ha subito riscosso un cer-
to successo: sono già parecchi i
disegni pubblicati sul sito. Ma
c’è ancora tempo per esporre –
senza sponsor tecnici - il pro-
prio, o i propri (non c’è un li-
mite numerico): la deadline è
venerdì alle 23,59. Per farlo,
servirà candidarsi via social: le
regole sono su www.football-
nerds.it. Tra le varie proposte,
ne verranno scelte tre: saranno
poi gli stessi utenti a votare la
vincitrice, che sarà idealmente
nominata maglia di solidarietà
dell’Atalanta. Un modo per
lanciare un messaggio: la ma-

glia sarà un mezzo per espri-
mere la vicinanza a Bergamo.

Auguri particolari
Nel giorno di Pasqua, l’Atalan-
ta ha pubblicato un messaggio
di auguri sul proprio sito, nel
ricordo delle vittime del coro-
navirus. Insieme ad un video
con i messaggi dei giocatori, di
Gasperini e di Percassi. Così il
presidente: «È una Pasqua
strana, difficile. Il mio augurio
più grande è che tutto passi:
per vincere questa partita dob-
biamo stare uniti e rispettare le
regole».
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La sfida Il prototipo della maglia

I NUMERI

20
le presenze
Fofana nella
Ligue-1 2019-20
ha giocato con
Strasburgo (13)
e Monaco (7)

25
le presenze
In questa Ligue-1
Sangaré ha
giocato 25 volte
con il Tolosa

18
le gare dal 1’
Sissoko è stato
titolare 18 volte
nello Strasburgo
nel 2019-20

quella che la squadra sfoggerà
nella prossima stagione, ma di
una che ha un profondo valore
simbolico: la maglia della soli-
darietà per Bergamo. «L’idea è
quella di lanciare un messag-
gio forte, di solidarietà per Ber-
gamo e la sua comunità: chie-
diamo di immaginare una spe-
ciale maglia per l’Atalanta,
un’opera di fantasia, che tra-
smetta vicinanza alla città e al
territorio, nella zona più colpi-
ta dal coronavirus», viene
spiegato nella presentazione
del progetto.

Le regole
C’è ancheunprototipo, propo-
sto dal sito stesso: una maglia
bianca, con la silhouette della
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L ’ I N T E R V E N T O

diMatteo Brega

Balotelli
«Mancini?Meglio
senonmi chiama
Al Napoli di corsa
Mia figlia Pia
sarebbeun’ultrà»
Mario parla in chat con Cannavaro:
«Il c.t. mi convocherà il giorno in cui
lomeriterò. E sarò lì per giocare»

L ’ I N I Z I A T I V A

La squadra si tassa
per i dipendenti in cig
● NAPOLI La solidarietà non si misura solo
con le parole. Certi gesti, certe iniziative
hanno bisogno di fatti concreti. Come la
decisione presa da Rino Gattuso e Cristiano
Giuntoli di destinare una mensilità del loro
stipendio annuo ai dipendenti del club che
sono stati messi in cassa integrazione.
Un’iniziativa che dopo poche ore è stata
condivisa anche dai calciatori che, attraverso
la loro chat di gruppo, hanno deciso di
intervenire in aiuto di quelle persone che,
quotidianamente, partecipano con loro alle
attività del centro sportivo e della sede di
Castel Volturno. I giocatori sono dispiaciuti
per il danno economico che dovranno
sopportare i 30 dipendenti del club ai quali,
quanto prima, faranno giungere il loro
supporto economico. Il capitano, Lorenzo
Insigne, ha chiesto di poter avere gli indirizzi
di tutti i dipendenti per informare loro
dell’iniziativa intrapresa. La lotta al Covid 19
vede i giocatori del Napoli in prima linea,
impegnati in manifestazioni di solidarietà, sia
dal punto di vista morale sia economico.

mi.mal.

Lorenzo
dovrà
decidere
cosa vuole
fare da
grande. Ha
delle
qualità
indiscutibili

Presidente
Aurelio
De Laurentiis

Io voglio
rimanere in
questo club
a vita, sono
cresciuto
qui, non ho
alcuna
intenzione
di lasciare

Capitano
Lorenzo Insigne

M
ario Balotelli non ha
mai giocato con Fa-
bio Cannavaro. Si
sono sfidati tre volte
nella stagione 2009-

10 con le maglie di Inter e Ju-
ventus. Ma mai insieme. Ieri,
complice Instagram, hanno
condiviso diversi minuti.

L’Italia
E dalla diretta sono emersi al-
cuni commenti di Balotelli ri-
guardanti innanzitutto la Na-
zionale. «Con Mancini ho un
rapporto speciale - ha spiegato
il numero 45 -. Sono contento
se ritiene di non dovermi con-
vocare in Nazionale perché so
che se mi dovesse convocare,
non lo farebbe per farmi stare
in panchina. È giusto che chia-
mi chi merita di più. Il giorno
che meriterò io, sarò là e gio-
cherò». Effettivamente il c.t.
pochi giorni fa aveva tenuto
uno spiraglio aperto per Mario
in vista dell’Europeo che dal
2020 è slittato al 2021. Uno spi-
raglio che l’attaccante dovrà
essere in grado di sfruttare con
zero margini di errore. E dove

lo sfrutterà? A Brescia? In caso
di retrocessione il contratto
terminerebbe automatica-
mente,mentre in caso di un al-
tro anno di A (campionato a
22?) quanto incideranno i rap-
porti tra lui eMassimoCellino?

Il Napoli
Logico quindi attendersi, du-
rante la chiacchierata, la sug-
gestione-Napoli avanzata pro-
prio da Cannavaro. «Io ci ho
provato - dice SuperMario rife-
rendosi alla possibilità di gio-
care nel club del presidente
Aurelio De Laurentiis -. Starei
benissimo a Napoli. Farei di-
ventare mia figlia Pia capo ul-
trà, lei tifa Napoli. Io le canto
“Brescia, Brescia”, ma lei con-
tinua a tifare Napoli. È stata fe-
licissima quando l’ho portata
in campo al San Paolo, era ip-
notizzata. È sempre una bella
emozione entrare al San Paolo.
Anche se secondo me lo stadio
più bello è San Siro».

I ricordi
C’è spazio poi per il passato,
soprattutto quello interista.

«Quando mi allenai la prima
volta con l’Inter avevo 16 anni-
racconta -. Ibrahimovicmidis-
se: ”Tu pensi di giocare qua? Ti
fanno allenare oggi, poi te ne
vai”. Ibrami diceva sempre che
ero scarso - aggiunge -, ma è
stato lui a dire a Mino Raiola
che c’era uno più forte di lui. A
me diceva sempre lascia stare
col calcio. Lui non faceva nulla

in campo, anche se si allenava
a 200 all’ora, poi diceva “cam-
bio la partita” e via, gol. L’ho
sempre guardato come un Dio,
era impressionante».

La Cina
Ma durante la chat c’è tempo
anche per Cannavaro che gli
ricorda di aver allenato in Cina
e che un’esperienza così gli
avrebbe potuto fare solo bene.
«Sarebbe stato l’ideale per te -
dice -, perché avresti giocato in
una squadra top in Asia senza
gli occhi puntati addosso come
in Europa. Avresti potuto tor-
nare a divertirti». Immediata
la replica diMario: «Io aspetta-
vo te!». La battuta finale però è
di Cannavaro: «Ma hai chiesto
tutti quei soldi!». Il sorriso fi-
nale di entrambi è il sipario. In
attesa di sapere dove giocherà
Balotelli nella prossima stagio-
ne c’è un’impresa da tentare:
salvare il suo Brescia con un fi-
nale idilliaco.
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Al Brescia Mario Balotelli, 29 GETTY

Rompe con Raiola
e si lega al Napoli
fino al 2025
Il capitano azzurro ha interrotto il rapporto
col manager. Pisacane e Pastorello in futuro
diMimmo Malfitano-NAPOLI

Insigne

C’
è il futuro nei pen-
sieri di Lorenzo In-
signe. Un domani
che dovrà avere un
solo scopo, calcisti-

camente parlando: il Napoli,
del quale è capitano a pieno ti-
tolo. Ne parlerà con Aurelio De
Laurentiis non appena si ritor-
nerà alla normalità. Nei pro-
getti futuri, in ogni modo, non
ci sarà più Mino Raiola che ne
ha curato gli interessi negli ul-
timi tre anni. Una decisione
che il manager ha comunicato
al giocatore inviandogli la di-
sdetta del mandato. Una deci-
sione che è arrivata dopo un
periodo di incomprensioni e
decisioni sbagliate, che hanno
indotto l’attaccante napoleta-
no a rompere il rapporto. Ci sa-
rebbero alcuni questioni alla
base della rottura. Pare che In-
signe non abbia gradito l’esito
della causa intentata contro gli
ex procuratori della Doa ai
quali dovrà versare diverse de-
cine dimigliaia di euro di com-
missioni, così come ha senten-
ziato il Giudice. E poi ci sareb-
bero anche i contrasti sorti nel-
la passata stagione col club,
quando il giocatore aveva chie-

sto a Raiola di trovargli una
grande europea per andarsene
da Napoli dove i rapporti con
l’ambiente non erano più so-
stenibili. Una richiesta rimasta
inevasa, tant’è che il capitano
ha iniziato la stagione tra mille
difficoltà, in un ambiente a lui
particolarmente ostile e in di-
saccordo con Carlo Ancelotti,
l’allenatore in quel momento.

Metamorfosi
Con Raiola i contrasti sarebbe-
ro nati anchenei giorni succes-
sivi all’ammutinamento del 5
novembre scorso: il manager
non avrebbe voluto quell’atto
di disobbedienza che avrebbe
poi creato ulteriori tensioni.
Ma il capitano preferì seguire
l’orientamento dello spogliato-
io con tutte le conseguenze che
ancora oggi animano le discus-
sioni con la dirigenza. E poi, i
contrasti con il San Paolo,
quelle contestazioni che Lo-
renzo non ha mai sopportato e
quel rapporto con Carlo Ance-
lotti che non si è mai cimenta-
to. Proprio Raiola il primo
maggio dello scorso anno, in-
tervenne per rimettere a posto
il rapporto tra i due. Le parti

s’incontrarono a casa Ancelotti
alla presenza di Aurelio De
Laurentiis e l’incontro si con-
cluse con la volontà generale di
continuare il rapporto. Ma il
pessimo inizio di stagione di
quest’anno ha rimesso in di-
scussione tutto, fino a quando
non è arrivato Rino Gattuso. Il
nuovo tecnico è riuscito a tra-
sformare in energia positiva il
malcontento del giocatore, la-
vorando sul fisico e sulla sua
mente. Oggi, tra i due vige un
patto indissolubile del quale si
sta avvalendo tutto il Napoli.

Prolungamento
Non saràMino Raiola, dunque,
ad assistere Insigne quando
andrà a discutere con De Lau-
rentiis il prolungamento del
contratto. E’ nella volontà delle
parti giungere ad un accordo
che dovrebbe prevedere una
nuova intesa fino al 2025 con
tanto di adeguamento econo-
mico rispetto ai 5milioni di sti-
pendio attuale. Ad assisterlo,
probabilmente, ci sarà Vincen-
zoPisacane, ilmanager che cu-
ra anche gli interessi di Danilo
D’Ambrosio, il difensore del-
l’Inter e Federico Pastorello.

Dietro la decisione di Insigne
rinnovare a vita col Napoli ci
sarebbe anche la certezza di
poter continuare a lavorare con
Gattuso. L’intesa tra i due è col-
laudatissima, il tecnico lo ritie-
ne imprescindibile per il suo
gioco ed è convinto che anche a
Napoli si potrà vedere il gioca-
tore spesso ammirato inNazio-
nale. Ci sarà una svolta, dun-
que, nella vita professionale
del capitano. Rinnovando avrà
la possibilità di diventare la ve-
ra bandiera del club, del quale
ne è già il giocatore più rappre-
sentativo. L’idea di poter con-
cludere la carriera con la ma-
glietta azzurra resta il sognodi-
chiarato di questo ragazzo dal-
l’animo e dai sentimenti
gentili. La suadonazionedi 100
mila euro all’ospedale Cotugno
è stata apprezzata tantissimo
in città, molto personaggi della
cultura e della medicina gli
hanno riconosciuto una gran-
de generosità che il capitano
continua a far valere insieme ai
suoi compagni di squadra.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Nuova vita

Simbolo Lorenzo Insigne,
28 anni, è un prodotto del

settore giovanile del Napoli.
Quest’anno ha iniziato

l’ottava stagione
consecutiva con la

maglietta azzurra ALFATER

HA DETTO
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Verdi, oradevi riconquistare il Toro
Gerarchie azzerate: sulle fasce scatta la competizione con Edera eMillico
di Nicola Cecere

Le frecce
1. Simone Verdi
è nato a Broni
(PV) il 12 luglio
1992. Cresciuto
nel vivaio del
Milan 2. Simone
Edera, 23 anni,
prodotto del
vivaio granata
3. Vincenzo
Millico (19)
anch’egli
cresciuto nel
Toro EPA-LAPRESSE

2 1

3

M
oreno Longo è stato
chiaro: «Il mio Tori-
no, per quanto ri-
guarda l’attacco, può
schierarsi induemo-

di: col doppio centravanti op-
pure con le tre punte». Tradot-
to in formule: il 3-5-2 visto a
Napoli o quel 3-4-3 che era sta-
to più volte provato in allena-
mento e poi applicato in partita
solo nel finale del San Paolo,
quando si alzarono dalla pan-
china Edera e Verdi. In prece-
denza, cioè con la Sampdoria e
col Milan, l’allenatore granata
aveva posizionato due elementi
con caratteristiche offensive al-
le spalle di Belotti, per quel 3-4-
2-1 che Mazzarri aveva adottato
spesso e volentieri. Ma alla ri-
presa agonistica Longo vuole
imprimere alla squadra i suoi
concetti («È un gruppo che si
era molto identificato col suo
tecnico, adesso sta ame portar-
lo sulle mie idee di gioco»).
Quindi accanto alla formula
che vede il tandem Belotti-Za-
za, la soluzione con i due attac-
canti ai fianchi del Gallo va te-
nuta in grande considerazione
perché sarebbe appunto una
nota distintiva della nuova ge-
stione tecnica.

Nel 3-4-3 saranno in ballo
quattro giocatori per i due posti
sulle corsie laterali: Longo ha
infatti azzerato le gerarchiepre-
cedenti. Ora che si riparte, per-
ciò, i due più giovani, cioè Ede-
ra eMillico, possonoesserepre-
feriti al più esperto del gruppet-
to, Simone Verdi. Che ha un
motivo in più, quindi, per gio-
care almassimodelle suepossi-
bilità l’ultimo terzo di campio-
nato. Fin qui non è riuscito a in-
cidere granché (un solo gol, pe-
raltro ininfluente contro la
Samp), però la battaglia finale
gli offre la possibilità di riscat-
tarsi. Così comeoffrirà aMillico
(«dipende da lui, lo vorrei più
disponibile ai movimenti senza
palla», l’incitamento di Longo)
ed Edera le chance per inserirsi
semprepiùnella squadraanche
invista della prossima stagione.

Il posto fisso
Con la gestione Mazzarri, Si-
mone Verdi aveva avuto il posto
garantito. Togliendo i turni di
agosto del torneo, vissuti a Na-
poli (fu acquistato dal Toro pro-
prio all’ultimo minuto utile del
30 agosto), Verdi ha accumula-
to 22 presenze con 1324 minuti
in campo. Vuol dire che era uno

dei titolarissimi di WM. E vuol
dire anche che l’unica partita
saltata è stata quella di San Siro
col Milan (influenzato) dove in
panca c’era già Moreno Longo.
Che poi lo ha utilizzato solo nei
minuti finali col Napoli, dove
magari era ancora più forte da
parte di questo ragazzo la voglia
di spaccare il mondo, presen-
tandosi al San Paolo da ex.

La concorrenza
Ma per affrontare gli azzurri di
Gattuso il nuovo allenatore ave-
va scelto la formula del doppio
cuneo centrale ed ecco che per
Verdi c’era posto solo in pan-
china. Quindi nessuna boccia-
tura. Però è un dato di fatto che
Longo nutra grande stima in
Edera e Millico, prodotti del vi-
vaio granata. Quanto a Beren-
guer, rientra senz’altro nel di-
scorso delle gerarchie. Dopo
tredici gare di fila, panchina a
Napoli. Giustificata, pure in
questo caso, dalla scelta sulmo-
dulo tattico. Però nemmeno lo
spagnolo può sentirsi sicuro del
posto fisso.
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Il rendimento

GDS

5,59

1 3

26

29

17

PRESENZE

TITOLARE

GOL

MEDIA VOTO

TIRI TOTALI

OCCASIONI CREATE

ASSIST

65 472

DRIBBLING PASSAGGI FATTI

20 I NUMERI

22
Le presenze
in questo
campionato.
Considerando
che nelle prime
due giornate,
Verdi era al
Napoli, ha
saltato solo la
trasferta col
Milan (influenza)

23
I milioni
di euro investiti
dal Torino per
prelevarlo dal
Napoli.

CLASSIFICA

SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

JUVENTUS 63 26 20 3 3 50 24
LAZIO 62 26 19 5 2 60 23
INTER 54 25 16 6 3 49 24
ATALANTA 48 25 14 6 5 70 34
ROMA 45 26 13 6 7 51 35
NAPOLI 39 26 11 6 9 41 36
MILAN 36 26 10 6 10 28 34
VERONA 35 25 9 8 8 29 26
PARMA 35 25 10 5 10 32 31
BOLOGNA 34 26 9 7 10 38 42
SASSUOLO 32 25 9 5 11 41 39
CAGLIARI 32 25 8 8 9 41 40
FIORENTINA 30 26 7 9 10 32 36
UDINESE 28 26 7 7 12 21 37
TORINO 27 25 8 3 14 28 45
SAMPDORIA 26 25 7 5 13 28 44
GENOA 25 26 6 7 13 31 47
LECCE 25 26 6 7 13 34 56
SPAL 18 26 5 3 18 20 44
BRESCIA 16 26 4 4 18 22 49

CHAMPIONS E. LEAGUE PREL. E. LEAGUE RETROCESSIONE

MARCATORI
27 RETI: Immobile (Lazio, 10)
21 RETI: Cristiano Ronaldo
(Juventus, 7)
17 RETI: Lukaku (Inter, 4)
16 RETI: Joao Pedro (Cagliari, 3)
15 RETI: Ilicic (Atalanta)
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Il centrocampista ghanese

«E’ unBolognaprontoper l’Europa
Si vincea testaalta, Sinisa insegna»
Godfred Donsah, rossoblù in prestito al Cercle Brugge: «Se tornerò per rimanere? Io ci sono...»
diMatteo Dalla Vite -BOLOGNA

diMatteo Fontana -VERONA

Under 17
Destiny Udogie,
17 anni, è nato a
Verona il 28
novembre 2002:
nelle giovanili
gialloblù, Udogie
è una presenza
fissa nell’Under
17 allenata da
Nunziata

CHI È

di Francesco Velluzzi

L
e manovre di avvicinamento sono già
cominciate. Radja Nainggolan è chiuso
in casa in città, nella stessa palazzina in
cui abita Daniele Conti, e spera tanto di
farsi una serata delle sue, ma anche, e

soprattutto, di tornare a giocare. La cosa che più
ama.Ma tra qualchemese il Ninja dovrà seriamen-
te pensare al suo futuro. Che economicamente è
garantito da altri due anni di contratto (fino al giu-
gno 2022) a quattromilioni emezzo a stagione,ma
che sarà, certamente, lontano dal cub nerazzurro.
L’Inter, nonostante, ne senta tecnicamente laman-
canza, non sembra disposta a riportarlo a Milano.

Prezzo alto
Radja, in cuor suo, probabilmente la scelta l’ha fat-
ta da tempo e in questi giorni ci ha riflettuto anco-
ra di più: a Cagliari sta benissimo, è rinato calcisti-
camente (5 gol), ha moglie, amici e un ambiente
che lo protegge molto. Vista anche la situazione di
sua moglie, non pensa ad andare a svernare al-
l’estero. Tra 20 giorni compirà 32 anni. Ma l’Inter
non può svenderlo, né regalarlo. E il Cagliari, che
dovrà pagare Rog, Simeone e l’ultima rata di Pavo-
letti,non potrà far spese folli come nella passata
stagione. Dopo le parole del presidente Giulini alla
Gazzetta: «Non possiamo permetterci neanche
metà del suo ingaggio>, arrivano anche quelle del
dg Passetti ai microfoni della Rai: «Pensare che il
club possa permettersi l’ingaggio di Nainggolan è
abbastanza utopistico».Ma la partita è appena co-
minciata.
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CHI È

di fr.vell.

A
nche l’Udinese va incontro ai fedelis-
simi. Cioè agli abbonati di lungo cor-
so, quelli più anziani, gli Over 65. Ec-
co, per loro, il servizio “Spesa a casa”.
Il club della famiglia Pozzo ha fatto

fronte comune col gruppo di volontari di italia-
niacasa.com e insieme alla catena dei super-
mercati Despar, partner del club. I volontari
prendono nota delle esigenze degli anziani ab-
bonati friulani e recapitano,con un servizio gra-
tuito, la spesa a domicilio.

Collavino
«In questo momento di difficoltà senza prece-
denti abbiamo voluto fare la nostra parte for-
nendo una serie di servizi ai nostri partner e ab-
bonati. Prima abbiamo pensato alle lezioni cal-
cistiche e alle attività ludiche per i bambini tra i
4 e 10 anni degli abbonati e partner. Poi abbia-
mo pensato agli anziani», spiega il direttore ge-
nerale del club Franco Collavino. «L’opera dei
volontari è importantissima». In questi giorni
anche lo speaker del club Alessandro Poma si è
offerto di girare in città per consegnare la spesa
alle persone anziane. Al termine dell’emergen-
za, quando lo stadio Dacia Arena, sarà nuova-
mente aperto al pubblico l’Udinese organizzerà
una giornata interamente dedicata ai volontari
ospitandoli a una partita della prima squadra e
facendoli conoscere ai calciatori che, singolar-
mente, in questo difficile periodo, hanno intra-
preso varie attività benefiche.
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Quasi Sardo
Radja
Nainggolan, 31
anni, è tornato
a Cagliari
in prestito
dall’Inter in
questa stagione,
ma ci aveva già
giocato dal 2010
al 2014 GETTY

CHI È

L
o dice così: «Monshy
modane mu». Gha-
nese puro. Come lui,
Godfred Donsah, ora
al Cercle Brugge in

prestito (con diritto di riscatto)
ma sotto contratto col Bologna
fino al 2022. «State a casa - tra-
duce -: io rileggo sempre la Bib-
bia, eprego.Per lamiaAfricae il
mondo intero. L’ultima partita,
qui, l’abbiamo giocata il 7 mar-
zo: sembra passata un’Era geo-
logica. Leggo tutto dell’Italia, in
Ghana è aumentato il contagio.
Parte della mia famiglia è là:
prego ogni giorno, che Dio ci
aiuti. Tutti».

3Quanto è spaventato?
«Siamo tutti impauriti. E ab-
biamo capito che il mondo non
ha certezze: oggi hai tutto, do-
mani nulla. Nessuno è al sicuro,
questa è la verità. E quando ne
usciremo, perché succederà, i
primi tre mesi saranno duri:
nessuno si abbraccerà perché
avremo perso l’abitudine e per
paura. Purtroppo».

3Ha fatto donazioni?
«Ho mandato disinfettante e
amuchina al mio villaggio. E
mascherine. Là non hanno in-
formazioni, ma io cerco di dar
loro tutto il possibile».

3Quanta voglia ha di giocare?
In Belgio hanno chiuso il cam-
pionato (salvo riaperture).
«Una voglia immensa. Que-
st’anno ci siamo salvati bene,
come facemmo l’anno scorso
col Bologna e con Mihajlovic.
Sinisamiha sempre trattato co-
me un figlioccio. Qualche gior-
noprimadiquel 13 luglioerava-
mo a cena assieme, tutti. Ci di-
vertivamo: Sinisa è un duro
quando si lavora, ma fuori è
simpatico, allegro, fa battute.

dalla tribuna a me serve: è per-
fetta per i crampi. Mi dai della
scimmia? Che senso ha? A Bo-
lognamidicevano:mai visto un
africano così tranquillo. Il mio
sogno, ora, è che il coronavirus
sparisca. E che, dopo, il mondo
sia migliore: le difficoltà danno
insegnamenti. Lo devono sape-
re anche i bambini».

3Bologna la aspetta: ci conta?
«Sono molto legato al Bologna.
Quando la squadra ha vinto a
Napoli e a Roma ho chiamato
mentre erano tutti a cena. “Oh
ragazzi, dai che andiamo in Eu-
ropa!” hourlato in vivavoce. C’è
un clima straordinario, una
unionedi ferro fatta di gente se-
ria.Quando l’estate scorsa mi
hanno detto che dovevo andare
in prestito ho accettato ma mi
sono anche dispiaciuto. Molto.
In passato il Torino mi aveva
chiamatoduevolte.Miavevaof-
ferto anche di più. Rifiutai. Ora
so che il meglio di me deve an-
cora venire. Tornare a Bologna?
Io ci sono... Ora saluto tutti, da
Mbaye, Danilo, Da Costa a Ju-
wara che mi fa ridere un sacco.
E... Monshymodanemu».
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U
n pezzo di (recentissima) storia del-
l’Hellas l’hanno scritto. Presto potreb-
beroessereunapartedel futurodelVe-
rona. La Primavera gialloblù avrebbe
dovutogiocare la finalediCoppa Italia,

venerdì scorso, affrontando la Fiorentina: prima
volta di sempre, per il club. Tutto rinviato a causa
del coronavirus. Ivan Juric attende che i ragazzi
allenati da Nicola Corrent crescano. Nei mesi
scorsi li ha testati sul campodel centro sportivodi
PeschieradelGarda. Le risposte?Serve«coltivar-
li» con pazienza, perché le qualità sono certe.

Talenti
DopoMarash Kumbulla, l’Hellas punta a farma-
turare in casa altri talenti. Il settore giovanile ha
avuto un notevole impulso in questi anni, guida-
to in successione da Roberto Gemmi, Claudio
Calvetti, Giancarlo Filippini e, dal 2017, Massimo
Margiotta. Sono fiorite le doti di molti giocatori.
Nella covata attuale si segnala, tra gli altri, De-
stiny Udogie, presenza fissa nell’Italia Under 17
del c.t. CarmineNunziata (vicecampioned’Euro-
pa dietro all’Olanda, un anno fa, e arrivata nei
quarti alMondiale disputato tra ottobre enovem-
bre in Brasile) e già nel giro di Under 18 e 19, late-
rale di fascia sinistra dai grandimezzi atletici. At-
tenzione, tra gli altri, anche a Lucas Felippe, regi-
sta dai piedi fini, e alla punta Adama Sane, men-
tre nell’Under 17 spicca Filippo Terracciano,
centrocampista polivalente. Il domani del Verona
passa anche da loro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 1’7”

bene. State a testa alta e fate le
cose serie.Così,miaiuterete”, ci
disse».

3In Belgio lei ha ritrovato for-
za e gara. Non l’Azonto...
«Il Bologna mi ha mandato qui
perchétornassiadavere lagam-
ba da gara: ho giocato 20 parti-
te, sto benone. Dopo l’infortu-
nio di due estati fa (frattura del
perone, ndr), ho dovuto ritro-
vare forza, nessuna paura,
l’agonismo.Niente esultanzada
gol, invece, non ho segnato:
l’Azonto la farò quando il Co-
vid-19 sarà battuto, spento».

3La sua storia è nota: il barco-
ne, lo sbarco a Palermo,
l’esempio di chi ce la fa. Gli in-
segnamenti più grandi da of-
frire?
«Che il calcio ha delle regole e
nonèchepuoi farecometipare.
Che serve mentalità: quando
sbarcai a Palermo mi dissi che
non sarei potuto tornare in
Africa a mani vuote. Il terzo è
l’amore vero per ciò che fai».

3In Europa èmai stato vittima
di razzismo?
«Il razzismo ha tante pieghe.
Anche un africano che tratta
male un altro africano è razzi-
smo. Se tu mi lanci la banana

I NUMERI

2
gli anni
di contratto che
Godfred Donsah
ha ancora con il
Bologna, quindi
fino al 2022.
L’estate scorsa
è stato mandato
in prestito al
Cercle Brugge

20
le partite
giocate con il
club belga in
campionato:
missione
salvezza riuscita

Ghanese Godfred Donsah, 23 anni, con la maglia del Cercle Brugge AFP

Patron
Gianpaolo
Pozzo, 78 anni, è
proprietario
dell’Udinese dall
. La famiglia ha in
Inghilterra la
1986gestione del
Watford in
Premier League
LIVERANI

Verona

Juric valuta
i baby gialloblù
Udogie un top
Nelle giovanili di Corrent
in tanti predisposti al salto

Cagliari

Nainggolan,
rinnovo difficile
Costa troppo
Giulini:«Impossibile anche
solometàdel suo ingaggio»

Udinese

La spesa a casa
agli over 65
con i volontari
Il club vicino agli abbonati
più anziani di tutto il Friuli

Poi, parte il ritiro in montagna.
Luinonarriva.Ecidice tuttovia
skype: c’è chi ha pianto».

3Negli ultimi tempi era torna-
to in panchina.
«Bellissimovederlo lì.Oradeve
stare riguardato più di tutti. A
lui ci teniamo. Ricordo quando
disputammo, male, una ami-
chevole. “Sono incazzato, così
nonmi aiutate perché oltre alla
mia famiglia la forza me la date
voi facendo il vostro dovere per

HA DETTO

Razzismo?
Lo è pure se
un africano
trattamale
un altro
africano.
Mi lanci la
banana?
Ok, così
evito
i crampi

Donsah
sul razzismo
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Se in Nazionale avessi avuto il mio amico Lippi accanto
sarebbe di sicuro andata a finire in maniera diversa
GIAMPIERO VENTURA

S
alerno è il luogo della resurre-
zione. Giampiero Ventura è ri-
masto in città a vivere l’isola-
mento dopo aver dimostrato di
saper fare ancorabene il suome-
stiere. Il flop della Nazionale è
dimenticato, l’amara parentesi
con il Chievo pure. La Salernita-
na èunpuntodi partenza, anche
se resta l’allenatore meno giova-
ne nei campionati professioni-
stici. L’ambizione è intatta, come
quella che lo scaldava nei primi
anni Ottanta, tra i dilettanti del-
la Liguria. Solo questomaledetto
stop poteva chiuderlo in casa.
«Devo dare atto che il governa-
tore della Campania De Luca
con il suo rigore è statomolto ef-
ficace, qui sentiamo meno il
problema rispetto a comemi di-
cono si viva al Nord. Ci sentiamo
tutelati».

3Non riesce nemmeno andare
a Bari, città della moglie?
«No assolutamente. Vorrei al-
meno prendere gli abiti estivi,
qui ci sono 24-25 gradi e ho an-
cora il cappotto e i maglioni».

3Da oggi ci sarà qualche aper-
tura.
«Finalmente comincio un lavo-
ro con il preparatore e ci colle-
ghiamo via Skype con i giocatori
per qualche esercizio».

3La prima cosa che farà appe-
na scatta la Fase 2?
«Andare in campo, mi manca
tantissimo. E poi portare fuori a
cena mia moglie. Queste rinun-
ce ci fanno apprezzare di più le
cose che avevamo».

3Guarda le partite in tv?
«Mi sono fatto scaricare partite
di giocatori giovani, gente da
lanciare, cosa che ho sempre fat-
to e fa parte del mio dna».

3Un nome?
«Nonmi conviene, se no li pren-
dono gli altri... Ce ne sono tanti,
e qualcuno gioca troppo poco,
anche in B, categoria che ho ri-
scoperto dopo anni e che voglio
conoscere meglio».

3E le partite della Salernitana
le rivede?
«No... Ma le ricordo bene, per-
ché so che abbiamo fatto tanto
ma avremmo potuto fare di più.
Quindi mi arrabbierei. Sto stu-
diando come migliorare».

3Prima dello stop eravate setti-
mi, in piena zona playoff. Clas-
sifica giusta?
«Il primo step è andato bene,
con tanti giocatori reduci da re-
trocessione. C’era da ricostruire
tanto, c’erano ragazzi con poco
mercato che adesso hanno otti-
me prospettive. Speravo in que-
sta classifica, ma abbiamo la-
sciato per strada una miriade di
punti. Ripartiremo da una base
certa».

3Confida sempre nel recupero
di Cerci?
«C’è statounattimo in cui ho te-
muto di non farcela. Dopo due
anni senza giocare era davanti a
una montagna da scalare. Però
mi ha sorpreso, perché non ha
mai mollato e la montagna l’ha
scalata a mani nude. Nella pe-
nultima gara ha debuttato dal-
l’inizio e fatto vedere cose im-
portanti. Dopoun lungo stop co-
me questo sarà dura per tutti ri-
partire, mi basterebbe averlo
all’80%».

3Meglio ripartire in qualche
modo il piùprestopossibile, op-
pure aspettare qualche mese,
magari il 2021?

«Leggo date buttate lì, tante
chiacchiere. E’ difficile parlare
di calcio davanti a tanti morti.
Solo i medici potranno dirci
quando giocare. Senza quaran-
tena si dovrà convivere con il vi-
rus: come si farà? Serve un pro-
tocollo chiaro, se ci fosse un po-
sitivo in una squadra cosa succe-
de? Si ferma ancora i l
campionato? Una buffonata».

3Lotito è uno dei più attivi a
premere per ripartire in fretta,
vista la classifica della Lazio. Lo
dice anche a voi?
«Sì, lo sento, come sentoMezza-
roma eFabiani.Ma ripeto: prima
serve un protocollo medico
chiaro e certificato. Bisogna ri-
creare le condizioni di prima,
con la voglia delle società e l’en-
tusiasmo della gente, cosa che
qui non manca».

3Lei, comunque vada, sarà an-
cora sulla panchina della Saler-
nitana?
«Beh se si riparte, il campionato
lo devo finire. Vale per tutti. La
domanda è dopo...».

3L’opzione per il rinnovo?
«Il discorso è stato sfiorato ma
non affrontato. Servono condi-
zioni reciproche. Sono venuto
qui per una ricostruzione, in fu-
turo ci deve essere grande ambi-
zione. E io ci sono».

3Un Ventura risorto?
«Volevo ricominciare ad allena-
re come una volta, ritrovare il
Ventura allenatore e riacquistare
voglia ed entusiasmo che avevo
perso. Non contava la categoria,
contava il campo. E tutto som-
mato, grazie alla Salernitana, mi
sono ripreso tutto».

3Le è stato già proposto il taglio
dello stipendio?
«No, deve comunque essere una
cosa soggettiva. Non ci può esse-
re solo l’imposizione dei club. E’
vero che le società perdono, bi-

sogna vedere quali aiuti avran-
no. Non possono essere tagli a
prescindere. Credo che serva
buon senso».

3Se le offrissero un ruolo da
coordinatore in un grande club,
senza panchina?
«Girano queste voci, me lo sono
anche chiesto. Però il profumo
dell’erba e la voglia di campo, il
confronto con i giocatori e la lo-
ro crescita, sono cose che ho
dentro. Sono ripartito per ri-
prendermi tutto questo, ora che
ce l’ho voglio ripartire».

3L’11 luglio, quando venne pre-
sentato alla Salernitana, parlò
di “voglia feroce di ripartire”.
Le è rimasta?
«E’ aumentata, e tanto. Non so-
no venuto qui per continuare a
fare l’allenatore, ma ricomincia-
re a fare l’allenatore. E mi è ba-
stata una settimana di ritiro per
dire che avevo ritrovato la mia
vita e oggi l’entusiasmo mi esce
dalle vene».

3Agennaio ha compiuto 72 an-
ni: quanti se ne sente?
«Ne sento 50 a esagerare... Lavo-
ro 12 ore al giorno, ho la voglia di
un ragazzo».

3La solita... libidine?
«Dieci volte di più... Però, vista
l’età, parliamo di entusiasmo
che è meglio». (ride)

3Domenica anche il suo amico
Marcello Lippi ha tagliato il tra-
guardo dei 72.
«Ci conosciamo da ragazzi, ma
il compleanno me l’ero perso...
Gli ho scritto un messaggio».

3Ci fosse stato lui al suo fianco
in Nazionale sarebbe andata di-
versamente?
«Assolutamente sì».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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NUMERO

5
I campionati vinti
Ventura in carriera ha vinto la Serie
D con la Pistoiese, la Serie C1 con il
Lecce, e poi la Serie B con il Lecce,
il Cagliari e il Torino

Classe di ferro 1948
Ventura e Lippi
Come Ventura, anche Marcello Lippi
è del 1948 e i due si conoscono da
ragazzi: Lippi sarebbe dovuto
essere il d.t. della Nazionale con
Ventura c.t., ma la nomina saltò AFP

Altelefonocon...

L ’ I N T E R V I S T A

HA DETTO

Ho una
voglia
feroce, ma
vista l’età
non è più
libidine:
diciamo
che è solo
entusiasmo

Ventura
All. Salernitana

Abbiamo
gettato le
basi per un
futuro
importante
Serve solo
avere
la giusta
ambizione

CHI È
Gli inizi
Giampiero
Ventura è nato
a Genova il 14
gennaio 1948 ed
è stato un
centrocampista
in Serie C e D

Allenatore
Ha cominciato
in Liguria nelle
giovanili della
Samp, poi con
Albenga, Rapallo
ed Entella,
quindi lo Spezia.
Da lì ha iniziato
a girare l’Italia
con Centese,
Pistoiese,
Giarre, Venezia,
Lecce, Cagliari,
Samp, Udinese,
Napoli, Messina,
Verona, Pisa,
Bari e Torino.
Nel 2016-17 ha
guidato la
Nazionale e poi
la stagione
scorsa ha fatto
una parentesi al
Chievo. Da luglio
è a Salerno:
in B mancava
dal 2011-12

«Il campo e i giovani, come facevo una volta
E qui ho ritrovato la voglia che avevo perso
Ripartire? Solo con un protocollomedico»
di Nicola Binda

«MI SENTO 50 ANNI
ALLA SALERNITANA
HO COMINCIATO
UNA NUOVA VITA»

Ventura
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TerzoTempo
FORMULA 1/IL LUTTO

E S C L U
S I V O

STORIA DI UN RE SENZA CORONA
MAESTRO DI VELOCITÀ E CLASSE

Ricordi 1) Moss a 22 anni su una
500 cc; 2) Prende un tè seduto nella
Vanwall; 3) Con la moglie Susie; 4)
Nel GP di Monaco 1961, vinto con la
Lotus “aperta” per l’abitacolo troppo
caldo; 5) In trionfo a Brescia dopo il
successo nella Mille Miglia 1955

1

2

3

C
hissà se esiste unmodo perfet-
to per celebrare una leggenda.
Che ha scritto la storia dell’au-
tomobilismo senza mai vince-
re un Mondiale di F.1. Che ha
incantato per velocità, stile,
coraggio e classe. Che tutti
hanno sentito nominare alme-
no una volta in vita loro. Baste-
rebbe un episodio a spiegare la
grandezza di Stirling Moss,
scomparso a 90 anni il giorno
di Pasqua dopo una lunga ma-
lattia. Il 24 agosto 1958 vinse il
GP del Portogallo mentre il ri-
vale diretto per il titolo, Mike
Hawthorn, fu squalificato. Il ti-
tolo iridato, inseguito a lungo e
sempre sfuggito per un soffio,
era vicino. Ma, ritenendo in-
giusta l’esclusione dell’avver-
sario, Moss si presentò dai
commissari a scagionarlo: alle
11 di seraMike si vide restituito
il secondo posto e Stirling a fi-
ne anno perse il Mondiale per
un punto. Contrariamente a
quanto dicono tanti protagoni-
sti dello sport, vincere non è
l’unica cosa che conta. Contadi
più essere ricordato come un
fuoriclasse, quasi sessant’anni
dopo la tua ultima gara. Conta
di più essere rimasto nel cuore
degli appassionati. Conta di
più la volta in cui re Hussein di
Giordania, in visita ufficiale a
Londra, si sentì chiedere dal
primoministro britannico Ha-
rold Macmillan che ospite gra-
disse invitare alla cena al 10 di
Downing Street. «Stirling
Moss», rispose all’istante il so-
vrano. Conta di più il giorno
dell’aprile 1962 in cui Enzo
Ferrari invitò l’inglese a Mara-
nello e gli disse: «Ho bisogno
di te. Se correrai permenon fa-
rò una squadra, solo tu e un pi-
lota di riserva. Con Moss su
una Ferrari, non avrei bisogno
di un team…».

Precocità
La storia di sir Stirling – nomi-
nato baronetto nel 2000 - è sta-
ta unica. Perché, in uno sport
che a quei tempi era pericolo-
sissimo e vedeva come prota-
gonisti piloti maturi e di gran-
de esperienza, diventò profes-
sionista nel 1948, a 18 anni,
correndo con una Cooper 500

nelle gare minori. E subito do-
po iniziò una fulminea para-
bola ascendente, che lo portò
in F.1 con la Maserati nel 1954.
Stagione in cui ottenne il pri-
mopodio in carriera, il 3° posto
a Spa, e che gli valse l’ingaggio
con la Mercedes per l’anno se-
guente. Il 1955 rappresentò la
grande svolta. Piazzato a fianco
di Fangio, un fenomeno che
aveva già vinto dueMondiali (e
sarebbe arrivato a 5 prima del
ritiro), l’inglese fece vedere
grande velocità e grande intel-
ligenza. Ruppe il ghiaccio, di-
ventando il primo britannico a
conquistare il GP di casa. Si
correva ad Aintree, vicino a Li-
verpool. E con le Frecce d’ar-
gento chiuse il Mondiale al se-
condo posto. Sarebbe successo
anche nei tre campionati se-
guenti. Ma soprattutto impres-
sionò lontano dalla F.1. Perché
fu capacedi conquistare laMil-
le Miglia con la Mercedes 300
SLR, correndo sulle strade ita-
liane alla media spaventosa di
oltre 157 km orari. Ripetendosi
poi nella Targa Florio, in Sici-
lia. E chiudendo con il succes-
so nel Tourist Trophy a Dun-
drod.

Cambiamenti
La casa tedesca, in seguito allo
spaventoso incidente nella 24
Ore di Le Mans (con oltre 80
morti causati da una vettura fi-
nita nella tribuna principale),
si ritirò dalle corse per placare
le polemiche scatenate dal-
l’opinione pubblica. Moss non
restò disoccupato a lungo: a
inizio 1956 fu accolto tra le
braccia dellaMaserati, che non
lo aveva mai dimenticato. Fece
il massimo possibile, contro la
Ferrari che schierava le D50

ereditate dalla Lancia e soprat-
tutto si era presa il dominatore
Fangio. Che ripagò Maranello
conunaltro titolo,mentre Stir-
ling produsse due imprese vin-
centi, a Monte Carlo e Monza.
Con il successo nel GP d’Italia e
Fangio ritirato avrebbe conqui-
stato il Mondiale. In effetti l’ar-
gentino finì ko, ma il compa-
gno Collins gli cedette la sua
vettura (allora si poteva) e Juan
Manuel chiuse secondo. Con
quei punti, divisi a metà con lo
stesso Collins, fu iridato. La

prima di tante beffe, per Moss.
Quella successiva fu l’arrivo di
Fangio allaMaserati per il 1957.
Che lo costrinse a partire. Si di-
ce che la F.1 attuale sia spietata,
ma anche quella di allora non
andava tantoper il sottile. E co-
sì l’inglese, dopo il GPd’Argen-
tina che inaugurava la stagio-
ne, prese armi e bagagli e passò
alla Vanwall. Facendola diven-
tare vincente. La prima volta,
ancora ad Aintree, dividendo
la vettura con il connazionale
Tony Brooks. Poi, il 18 agosto,

conquistando l’unica edizione
del GP di Pescara, su un circui-
to stradale di oltre 25 km. Un
Nürburgring in miniatura, che
vede l’inglese rifilare oltre 3
minuti a Fangio. L’8 settembre
Moss riuscì a ripetersi aMonza.
Altra soddisfazione personale.
E un altro alloro da vice cam-
pione del mondo. Ma fu nel già
ricordato 1958 che Moss arrivò
più vicino al titolo. Corse la ga-
ra iniziale dell’anno con una
Cooper-Climax, e la vinse re-
galando il primo successo a

di Gianluca Gasparini

N E L 1 9 5 1

Quell’offesa
di Ferrari

●Ne1951EnzoFerrari
chieseaungiovaneMoss
di correre il GPdiBari.Ma
arrivato inPuglia scoprì
che lasuaautoerastata
affidataaTaruffi. Giurò
chenonavrebbemaicorso
con le rosse,maannidopo
iduesi riavvicinarono

“Italiano” Moss sulla Maserati nel GP d’Italia
1954: con la Casa modenese gareggiò anche due
stagioni dopo e (per una sola gara) nel 1957,
vincendo due GP: Monaco e Monza nel 1956

Impresa Stirling taglia il traguardo del GP di
Pescara del 1957, vinto con la Vanwall. Fu l’unica
gara iridata di F.1 disputata sul circuito stradale
abruzzese, che misurava ben 25,383 km

Stop I soccorsi a Moss, incastrato nell’abitacolo
della sua Lotus, dopo l’incidente durante il
Glover Trophy a Goodwood nel 1962. Gli costò
un mese di coma e la conclusione della carriera

CiaoMoss, artista, artista
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L’ADDIO A 90 ANNI
IL GIORNO DI PASQUA
A CASA SUA A LONDRA

Lewis l’amico
«Noi così diversi
uniti dalle corse»
di Luigi Perna

I L M E S S A G G I O

Q uel giorno a Monza
si erano divertiti
come due bambini,
percorrendo la

vecchia Sopraelevata con le
macchine affiancate: Stirling
Moss sulla Mercedes W196
carenata e Lewis Hamilton
sulla versione a ruote scoperte.
Era il 24 aprile del 2015, giusto
sessant’anni prima Juan
Manuel Fangio aveva vinto il
GP d’Italia del 1955 guidando la
Freccia d’argento e nella stessa
stagione Moss si era imposto
sulle strade italiane della Mille
Miglia al volante della mitica
300 SLR con il numero 722.
C’era da celebrare quegli anni
eroici e quei trionfi. Ma Lewis e
Stirling andarono ben oltre la
retorica, rapiti dal rombo
assordante delle W196 e
travolti dall’entusiasmo che li
univa, nonostante ci fosse più
di mezzo secolo d’età fra di
loro. Hamilton, a un certo
punto, sussurrò a Moss: «Oggi
avrei voluto gareggiare contro
di te, lo sai?». L’altro rispose
imperturbabile: «Sì, l’ho
notato...». Poi, osservando le
foto del passato in cui Stirling
aveva la faccia tutta annerita,
con il segno degli occhialoni
che restava come un tatuaggio
a fine gara, Lewis aveva
domandato: «Ma perché non ti
coprivi con una sciarpa? Io
l’avrei fatto». E Moss stupito:
«Un make up? Non mi
sembrava importante».

Epitaffio
Erano diventati amici,
condividendo impressioni
sulla Formula 1 del passato e
del presente. Si erano
incontrati in altre occasioni, da
eroi del motorsport inglese, e
domenica Hamilton ha trovato
le parole più belle per
comporre un epitaffio
indimenticabile dedicato a Sir
Stirling, definendolo “la”
leggenda delle corse. Non una
qualsiasi. «E’ importante che
celebriamo la sua incredibile
vita e il grande uomo che era.
Dire addio non è mai facile, e
può essere triste, ma lui sarà

sempre presente nei nostri
ricordi e farà parte dell’eredità
del motorismo britannico — ha
scritto Lewis —. Di certo, mi
mancheranno le nostre
conversazioni. Eravamo una
coppia abbastanza inusuale di
amici, a essere onesti. Due
persone provenienti da epoche
e orgini enormemente diverse.
Ma ci siamo trovati in sintonia
e alla fine abbiamo scoperto
che l’amore condiviso per le
corse ci rendeva compagni.
Sono grato di avere vissuto
quei momenti speciali con
lui». La famiglia Mercedes ha
ricordato Moss, figura simbolo
del marchio, attraverso le
parole del presidente Ola
Kallenius e del team principal
Toto Wolff. «Era il
sopravvissuto di un’epoca
segnata dal rischio, dal
coraggio e dal cameratismo —
ha detto Wolff —. Ma
soprattutto un uomo di una
sportività senza pari. Ho capito
davvero quali siano state le
conquiste di Moss quando ho
disputato io stesso la Mille
Miglia storica assieme ad Aldo
Costa. Mi sono reso conto dei
pericoli e del coraggio che
dovevano avere i piloti per
vincere quella corsa. La mia
stima per Moss si è innalzata
ancora di più».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Monza Moss sulla Sopraelevata
con la Mercedes W196 carenata

Legame Stirling Moss, a sinistra, e Lewis Hamilton insieme a Monza nel 2015

Stirling campione immenso,
anche senza un Mondiale in F.1
Vinse con Maserati, Mercedes,
Vanwall, Cooper e Lotus. E fu
leggenda alla Mille Miglia 1955

una monoposto a motore po-
steriore. Storico. Poi tornò alla
Vanwall e dopo altre due vitto-
rie (a Zandvoort in Olanda e
Oporto in Portogallo) si giocò il
titolo all’ultimo appuntamen-
to, nel GP del Marocco a Casa-
blanca. Nel frattempo la F.1
aveva perso Luigi Musso, mor-
to uscendo di pista nel GP di
Francia, e Peter Collins, che se
ne andò nel GP di Germania.
Moss arrivò in Marocco sapen-
do di dover chiudere al primo
posto e far segnare il giro più

veloce (che allora valeva un
punto) per battere la Ferrari di
Hawthorn, cui bastava il 2° po-
sto. Stirling fece tutto ciò che
serviva, dominando la gara,
ma non potè impedire a Mike
di finire alle sue spalle. Niente
da fare anche stavolta. Con il
dolore per aver perso anche il
compagno Stuart Lewis Evans,
morto per le conseguenze di
un incidente al 42° giro.

Fenomeno
Una catena tragica, da cui Moss
si salvò. Il mondo cambiava, le
monoposto anche. E arrivava-
no altri piloti. Ma lui era sem-
pre lì, a portare in alto la Coo-
per (fu 3° nel Mondiale 1959
vincendo a Lisbona e Monza) e
poi la Lotus di Colin Chapman,
cui regalò la prima vittoria in
un GP a Monaco nel 1960 con i
colori del team di Rob Walker.
Quell’anno chiuse il Mondiale
di nuovo terzo. La stagione se-
guente vide l’impresa di Monte
Carlo, un successo per il quale
ci fu chi gli riconobbe “lo stile
di un Varzi, la tenacia di un Ca-
racciola, il cuore di un Nuvola-
ri”. Gente che, tra le due Guer-
re, aveva fatto la storia delle

corse. E l’altra, non da meno,
del Nürburgring. Quello in
Germania si rivelò il suo ulti-
mo successo in un GP: in totale
saranno 16, come le pole, in 66
gare disputate. Aveva davanti
un altro pezzo di carriera, forse
proprio con una Ferrari dopo
quelle parole del Commenda-
tore. Ma il 23 aprile 1962 – pen-
sa il destino, era il giorno di Pa-
squetta - ebbe un grave inci-
dente nel Glover Trophy a Go-
odwood che lo tenne in coma
per un mese e da cui uscì con il
parallelismo degli occhi non
più perfetto. Fece un test, un
anno dopo, capì che non
avrebbe più potuto essere il
campione di prima e annunciò
il ritiro dalle corse. «Sono stato
molto fortunato in vita mia –
raccontò tempo dopo –. Non
ho mai portato a casa un Mon-
diale di F.1, se ci fossi riuscito
forse mi avrebbe tolto qualco-
sa. Mette un po’ in difficoltà chi
scrive libri sui campioni del
mondo e vuole citarmi, ma
non importa. È meglio così.
Sono l’uomo di cui la gente di-
ce: “Cavolo, avrebbe dovuto
vincere!”».

La famiglia
Dopo il ritiro si dedicò con un
certo successo agli affari, colti-
vando altre passioni. Continuò
a farsi vedere, pilotando spes-
so, in esibizioni e gare con auto
d’epoca. E a far parte, soprat-
tutto negli Anni 70, di quel jet-
set che non lo vedeva sfigurare
nemmeno al fianco di James
Hunt, se c’era da animare una
serata nei night club del Prin-
cipato. Si sposò una prima vol-
ta nel 1957, con Katie Molson,
erede della dinastia canadese
della birra che aveva conosciu-
to a Le Mans. Il matrimonio,
celebrato nella chiesa di St. Pe-
ter’s a Eaton Square a Londra,
durò due anni. Nel 1964 ci ri-
provò, con l’americana Elaine
Barberino: i due divorziarono 4
anni più tardi, ma intanto era
nata la figlia Alison. Il terzo
tentativo fu quello buono: nel
1980 Stirling sposò Susie Pai-
ne, connazionale che aveva la
metà dei suoi anni. Ma il lega-
me ha funzionato ed è arrivato
anche un figlio, Elliot. «Vorrei
vivere per sempre – disse qual-
che anno fa -, o almeno fin
quando potrò avere Susie vici-
no a me». Per sempre no, ma
Susie c’era. Non si può lamen-
tare. Buon viaggio, sir Stirling.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL NUMERO

16
I GP vinti da Moss in F.1
su 66 corsi tra il 1951, anno i cui
esordì nel GP Svizzera con la HWM,
e il 1961, con l’ultima gara in Usa su
una Lotus. Sedici anche le sue pole

LA SCHEDA
Stirling
Moss
Nato a Londra il
17 settembre
1929, ha corso
in F.1 dal 1951 al
1961. È il pilota
ad avere vinto
più GP (16)
senza portare a
casa il titolo: 2°
nel 1955, 1956,
1957 e 1958; 3°
nel 1959, 1960 e
1961. Ha corso
con HWM, ERA,
Connaught,
Cooper,
Maserati,
Mercedes,
Vanwall, BRM e
Lotus. Ha vinto
la Mille Miglia
1955 su una
Mercedes alla
media record di
157,650 km/h

Il Cavallino L’inglese pilotò le
Ferrari solo a ruote coperte: qui
è al volante della 250 GT SWB nel
Tourist Trophy 1960, che vinse

HA DETTO

Lamiglior
classe
scolastica
di tutti i
tempi era
qualche
metro
dietro
a Fangio

J.M. Fangio

Ho corso 14
gare con
una Ferrari
e mi sono
ritirato una
sola volta:
non c’è che
dire, erano
fatte bene

Enzo Ferrari

●«Chi ti credi di essere, Stirling Moss?». La domanda, quasi una battuta, era diventata ed è
rimasta per decenni una regola quando i poliziotti britannici fermavano un automobilista per
eccesso di velocità. Solo questo rende l’idea della grande popolarità che circondava il pilota
inglese, anche dopo il suo addio ai GP. Moss se n’è andato il giorno di Pasqua, nella sua casa di
Mayfair a Londra, dopo una lunga malattia. Aveva 90 anni, ma la commozione di tutti è stata
comunque grande. Perché è stato protagonista di un’epoca unica delle corse, ma soprattutto
perché è stato un pilota straordinario. Una vera leggenda. Che merita di essere raccontata

del volante
4 5

del volante
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Opinioni/CHE COSA C’È DA SAPERE EDA CAPIRE

Dentrolenotizie

TEMPI SUPPLEMENTARI

I sorprendenti svizzeri
tifosidelgrandeCagliari

L a Pasqua più vuota
di sempre è stata
riempita dal ricordo
dello storico

scudetto del Cagliari, 50 anni
esatti dopo quel 12 aprile 1970
in cui Riva e Gori firmarono il
decisivo 2-0 contro il Bari. E
paradossalmente proprio
l’assenza di calcio ha ampliato
l’importanza della ricorrenza,
come abbiamo potuto
constatare rivedendo le
immagini in bianco e nero
della squadra sarda,
riascoltando la “erre” del
grande Scopigno o le
testimonianze in diretta di
Albertosi, Cera, Gori,
Domenghini e Niccolai su

Radiouno, con la “chicca”
finale della voce di Riva,
stanato al telefono da
Donatella Scarnati, per la
Domenica Sportiva. Tutto
molto bello, come direbbe
Pizzul, e anche dovuto perché
il Cagliari non appartiene
soltanto alla Sardegna e quindi
ha fatto bene il presidente
Giulini a promettere di
celebrare i 50 anni dello
scudetto e i 100 del club
quando sarà finita
l’emergenza.Nonmeno bello,
però, proprio perché inatteso,
è stato il commosso ricordo
dedicato a Riva e compagni
dal quotidiano della Svizzera
italiana Corriere del Ticino.

“Lo scudetto lungo 50 anni/del
Cagliari entrato nelmito”:
questo il titolo su due righe
nella pagina dello sport di
sabato scorso, perché la
domenica il quotidiano non
esce. Attorno a una grande foto
della squadra, si potevano
leggere due appassionate
ricostruzioni, firmate da
altrettanti insospettabili tifosi
rossoblù. Paride Pelli, direttore
operativo del Corriere del

anche lui ticinese:«I lettori
del nostro giornale
perdoneranno l’azzardo di
questamezza pagina. Il
direttore responsabile, il
direttore operativo e il capo
dei fotografi sono tutti e tre
tifosi del Cagliari. Quando lo
raccontiamo in Sardegna
nessuno ci crede: “Ajò’”»...
E ancora: «Quando nel 1964 il
Cagliari salì in serie A emostrò
subito chi fosse il giovanissimo
Gigi Riva da Leggiuno, fu
amore a prima vista». Fino alla
testimonianza della partita
chiave, Juventus-Cagliari.
«Avevo 11 anni e il cuore in
gola con l’orecchio alla radio.
Con quel 2-2 lo scudetto
l’avevamo in tasca».
Cinquant’anni dopo, invece, il
direttore Pontiggia ha in tasca
l’abbonamento per le partite
del Cagliari e appena può parte
dalla Svizzera per andare a
vedere di persona la sua
squadra del cuore. Potenza di
Gigi Riva e di quel grande
Cagliari che ha stregato tutti,
non soltanto in Italia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La dedica La pagina del “Corriere del Ticino” dedicata sabato al Cagliari

Ticino, luganese d’originema
innamorato del Cagliari, di cui
sa tutto, ha ricordato anche i
meriti “dei marcatori di grande
temperamento” come Niccolai,
Martiradonna e Zignoli,
scomparso nel 2010 dopo
essere diventato un
imprenditore di successo
proprio a Lugano. Oltre a
questo amarcord, ecco “Il
ricordo” del direttore
responsabile Fabio Pontiggia,

di Alberto Cerruti

Rudi Voeller ha
compiuto ieri 60
anni e negli
anniversari,

soprattutto quelli tondi,
piovono celebrazioni, ricordi
e complimenti. Critiche e
cattiverie si tengono per i
giorni normali, che poi è
tutto il resto dell’anno, della
vita. Ma nel caso del
personaggio tedesco -
calciatore, allenatore,
dirigente - viene sempre
sottolineata la sua
dimensione di idolo,
perpetrata nel tempo.
Non è soltanto una questione
di canzoni che lo inseguono
(il tedesco che vola), la
spiegazione di tanto amore
può essere trovata anche nel
suo percorso. Era un
attaccante veloce, acrobatico,
furbo, capace di colpire con
entrambi i piedi, di tuffarsi
per i gol di testa o di
adeguarsi alla sponda. Tipico
esempio di killer d’area che
tutti i tifosi avversari
dovrebbero detestare. Ma
non è così, tolte le inevitabili
eccezioni di rivalità cittadina.
Se pensate al mondo laziale,
siete sulla strada giusta, però
l’indistruttibile divisione
nello stesso territorio non
può essere generalizzata.
Vale per Roma come per
Brema e Amburgo, Marsiglia
e Parigi. Non appartiene al
singolo, bensì al club. Non è
una reazione del momento,
ma un gesto di tradizione
storica.
Il sentimento positivo

Giallorosso Il tedesco Rudi Voeller con la maglia della Roma, dove ha giocato 5 stagioni vincendo una Coppa Italia

I SESSANT’ANNI DI VOELLER
IL BOMBER ALL’”OPPOSIZIONE”

Marsiglia finita con la
Champions presa contro il
Milan, Voeller aveva scelto il
Leverkusen, altro club
lontano dall’establishment.
Quando Uli Hoeness lo
chiama al Bayern per il ruolo
di d.s., nel 2008, lui declina
l’offerta. Avesse accettato,
adesso avrebbe decine di
trofei nel curriculum e la
patente di ricco e antipatico,
come è inevitabile per
chiunque lavori per la
squadra più vincente. Anche
il suo rapporto con l’Italia,
se non con i romanisti, forse
sarebbe sbiadito, perché il
successo continuo fa
nascere invidia e
sovraesposizione. Invece
Rudi è rimasto
all’opposizione. Si gode
Roma quando ci torna
spesso con la moglie, la
coppia ha intenzione di
viverci per buona parte
dell’anno dal 2022, quando
scadrà il suo contratto con il
Leverkusen. Ci sono molte
suggestioni in questi tempi
privi di competizioni.
Pensate alla Roma con De
Rossi allenatore e Totti
presidente. Aggiungete
Voeller consulente (direttore
sportivo?) e chiudete gli
occhi, e non per capire chi
finanzierebbe. Ma chissà se il
calcio social-aggressivo di
oggi riuscirebbe a mettere
l’amore eterno davanti al
risultato domenicale. Sono
soltanto sogni giallorossi,
meglio non azzardare una
risposta.

generale che nasce nei
confronti di Voeller deriva dal
fatto che ha sempre giocato in
squadre di opposizione. Dove
ti vogliono bene anche se non
copri con i trofei la foto
ufficiale, dove spargono
passione anche in una finale
persa. Da ragazzo è passato da
Monaco, ma non al Bayern: al
1860. In Bundesliga è stato
portato dal Werder Brema,
non dalla super potenza
bavarese. In Italia poteva finire
al Milan, già nel 1984. Ma
rimanda il viaggio. Viene nel
1987,preso dalla Roma. Non è

una squadra di governo,
nonostante abbia molti politici
fra i suoi tifosi. Con lui arriva
anche nona. L’attaccante della
Germania vorrebbe tornarsene
indietro, perché nella prima
annata non ingrana: soltanto
tre gol in campionato. Dino
Viola lo trattiene. Nell’anno
del Mondiale, che vince
proprio all’Olimpico
procurandosi il rigore
decisivo, capisce di essere
diventato romanista a vita,
non soltanto perché si lega a
colei che diventerà la sua
seconda moglie. A settembre

lui e Sabrina festeggeranno le
nozze d’argento.
Un anno dopo la Coppa del
Mondo, sullo stesso prato
dell’Olimpico perde la finale
di Coppa Uefa contro l’Inter
del suo capitano in nazionale,
Lothar Matthaus. E piange. E’
commovente quando dedica la
Coppa Italia 1991 al presidente
Dino Viola, scomparso
qualche mese prima. E
dignitoso, quando da
allenatore nel 2004 si dimette
dopo neanche un mese.
Al ritorno in Germania, dopo
la splendida parentesi di

L’UOMODEL GIORNO
di Pierfrancesco Archetti

MarcoMelandri

SocialClub

Eleonora Goldoni

Max Biaggi

●Ciao ragazzi, ho ritrovato
questa foto che sinceramente
era troppo bella per non
condividerla con voi. Colori,
design style tutto in una foto.
Ditemi la vostra, tanto il
tempo ce lo abbiamo......

Luis Figo

●Ancora un giorno pieno di
speranza. One more day full
of hope!! #stayathome
#ficaemcasa
°#yomequedoencasa

●Quiz: in questa foto ci sono
3 mie grandi passioni. Quali
sono?

●Oggi sarebbe stato l’ultimo
giorno di impianti aperti a
Madonna di Campiglio..
Passiamo la Pasqua in
costume sul terrazzo davanti
ad uno spettacolo della
natura.. Happy Easter!!
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ROSSI SCELTA OBBLIGATA
CORRERE ANCHE NEL 2021
PER SE STESSO E I TIFOSI
Il Mondiale ancora senza data di partenza riduce i tempi per
una decisione attesa a breve: l’addio alle corse si allontana
Ma il pesarese non avrà comunque la Yamaha ufficiale
di Paolo Ianieri

L O S C E N A R I O

U
n anno senza podi. Può starci,
perché per quanto dura da di-
gerire, è la leggedello sport.Ma
è una stagione senza gare o in
ogni caso decisamente monca
che invece non va per niente
bene, soprattutto se ti chiami
Valentino Rossi e questa po-
trebbe essere proprio la tua ul-
tima annata in MotoGP. In
questo momento surreale per
il mondo intero, che vede an-
che lo sport, tutto lo sport, bar-
ricato tra le mura domestiche,
con gli atleti professionisti che
in crisi d’astinenzapurdi com-
petere si sono ridotti a infinite

sfide virtuali ai videogiochi,
dal ciclismo alle auto, dalle
moto al calcio o al golf, Rossi
freme come, se non più di tutti
gli altri, per tornare a fare
quello chedaunavita gli riesce
decisamente molto bene: cor-
rere in moto. Si è divertito nel
secondo GP virtuale “corso” a
Zeltweg, concluso con un’en-
trata impossibile all’ultima
curva ai danni di Danilo Pe-
trucci finita con un gran volo e
grandi risate, ma la Playstation
è una cosa e le corse vere un’al-
tra.

Pensieri in libertà
Così, mentre i giorni passano
uno dopo l’altro e inevitabil-
mente le varie tappe del calen-
dario del Mondiale vengono
rinviate a chissà quando, rin-
chiuso nella sua villa alle porte
di Tavullia assieme alla fidan-
zata Francesca, a mamma Ste-
fania e al fratello Luca (che abi-
tano nella casa accanto), Va-

lentino prova a immaginarsi il
futuro. Non tanto quello, per
quanto ancora totalmente in-
certo nella tempistica, di
quando il 2020 della MotoGP
finalmente si staccherà dai
blocchi di partenza, quanto
semmai di cosa fare nel 2021.

Non può finire così
Perché più passa il tempo, e
più appare chiaro che un’usci-
ta di scena da parte di Valenti-
no al termine di una stagione
di questo tipo sarebbe quanto
di più sbagliato potrebbe es-
serci. In primis proprio per
Rossi, naturalmente, il Peter
Pan a due ruote che a 41 anni
compiti da poco continua ad
avere un’incrollabile fede in se
stesso e a lavorare sempre più
duro per continuare a compe-
tere al più alto livello possibile.
Quindi per il Mondiale, che in
unmomento così complicato e
duro della sua esistenza pati-
rebbe anche a livello economi-

co l’addio—per quanto annun-
ciato e prima o poi inevitabile
— di quella che da vent’anni ne
è la stella assoluta e indiscussa.
Ma soprattutto per i tifosi, che
in questo ventennio di trionfi
si sono espansi diventandouna
macchia gialla che colora le
tribune di tutto ilmondo, e che
non si meriterebbero un calo
del sipario così. Costringere i
fans di Jerez, del Mugello, di
Barcellona, di Assen, così co-
me di Termas de Rio Hondo,
ma anche di Austin o della
Thailandia — tanto per fare i
nomi degli appuntamenti già
rinviati o che a breve lo saran-
no (l’Olanda e la Germania sa-

ranno le prossime, mentre la
Finlandia quasi sicuramente
tornerà nel Mondiale soltanto
a partire dal 2021) —, a dire ad-
dio a Rossi senza avere nem-
meno avuto il piacere di veder-
lo correre un’ultima volta, sa-
rebbe il modo peggiore per
chiudere quella che a oggi è
forse la storia più straordinaria
mai scritta dal Motomondiale.

Nessun rinvio
Una storia che comunque, se
proseguirà, non avrà più i co-
lori del team interno Yamaha,
visto che dal prossimo anno al
fianco di Maverick Vinales ci
sarà il francese Fabio Quarta-
raro. Un cambiamento che av-
verrà indipendentemente dal
fatto che nel 2020 si corra o
meno. Se negli scorsi giorni
Razlan Razali — fresco ex re-
sponsabile del circuito di Se-
pang per concentrarsi solo sul
progetto Petronas MotoGP —,
aveva provato a sondare la pos-

sibilità di tenersi il francesino
anche nel 2021, nel caso in cui
questa stagione non dovesse
ripartire, dalla Yamaha è arri-
vato anche con un po’ di fasti-
dio un immediato stop attra-
verso il diesseMaioMeregalli: i
piani futuri non si cambiano,
ma per Valentino comunque
una Yamaha ci sarà sempre.

Poco tempo
Se Rossi in inverno aveva di-
chiarato di volere aspettare al
massimo entro l’inizio del-
l’estate per decidere il suo fu-
turo, è lo stop per coronavirus
ha cambiato completamente i
programmi. Se e quando si ri-
partirà, i tempi saranno neces-
sariamente molto compressi e
a Valentino non resterà molto
tempo per decidere. Un di-
scorso che ovviamente vale
anche per la Petronas, chiama-
ta a scegliere il sostituto di
Quartararo. E se va detto che
sarebbe difficile, se non im-

Il team Petronas
vuole giovani di
talento, ma terrà
un posto per
il 9 volte iridato

Vale vietato

MOTOMONDIALE/UNO SGUARDO AL FUTURO
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Motivato Valentino Rossi,
41 anni, sembra guardarsi
mentre gira con la sua
Yamaha durante i test di
febbraio. Più sotto è tra il
compagno Maverick Viñales
(sin.), e il collaudatore Jorge
Lorenzo EPA GETTY IMAGES

E S C L U
S I V O

Un anno senza podi
E da 46 GP non vince
di Giovanni Cortinovis

L A S T A T I S T I C A

C i sono anniversari
che non vorresti
mai festeggiare,
soprattutto se ti

chiami Valentino Rossi:
esattamente un anno fa, il
Dottore è salito sul podio per
l’ultima volta in MotoGP. Ad
Austin, dopo aver a lungo
assaporato il successo con 8
giri consecutivi al comando, il
Dottore finì 2°, battuto per
462 millesimi da Alex Rins,
partito dalla 7a casella con la
Suzuki. Era il 14 aprile 2019 e
da allora Valentino non ha più
partecipato alla cerimonia di
premiazione di fine gara. In
quattro occasioni è giunto 4°,
ma soltanto in Malesia ha
sfiorato l’ultimo gradino del
podio, venendo preceduto da
Andrea Dovizioso per 354
millesimi.

Il 16 buono
Un anno intero senza podi
rappresenta quasi un unicum
nella carriera di Rossi, che nel
2003 riuscì a fare l’en plein
(16 podi in altrettante gare) e
che in 15 annate è andato in
doppia cifra. In 24 stagioni
iridate, Valentino ha
conquistato la bellezza di 234
podi, ben 75 in più di
Giacomo Agostini che lo
segue in questa classifica.
Dani Pedrosa si è fermato a
153 e precede di una
lunghezza Jorge Lorenzo,
mentre Marc Marquez con 134
non è lontano da Angel Nieto
(139). Nella Top Ten c’è anche
Andrea Dovizioso, con 101.

L’ultima stagione di Rossi con
almeno 10 podi risale però al
2016, perché l’anno seguente
ne ha raccolti 7, quello dopo
ancora 5 e nel 2019 soltanto 2.
Un paio fu il suo bottino
anche nel 2012 con la Ducati,
comunque meglio dell’unico
podio festeggiato l’anno
precedente con la rossa.

Il 16 cattivo
Al GP Francia del 15 maggio
2011, Rossi chiuse 3° alle
spalle delle due Honda
ufficiali di Casey Stoner e
Dovizioso, complice il
contatto che mise fuori gioco
Pedrosa e obbligò Marco
Simoncelli a un ride through.
Alimentata da quel risultato,
la sintonia di coppia tra le due
icone tricolori sembrava
destinata a crescere, ma non
vi furono altre gioie fino al
campionato successivo. Il
binomio ritrovò il podio il 20
maggio 2012, cioè un anno e 5

giorni dopo, ancora a Le
Mans, quando Vale fu
preceduto al traguardo dall’ex
compagno Lorenzo. Quel
primato negativo di 371 giorni
sarà sicuramente battuto, non
essendo previste gare fino al
21 giugno quando si dovrebbe
correre in Germania.
Considerando invece i GP
consecutivi senza podi, Rossi
è a quota 16, esattamente la
stessa striscia che inanellò
dalle due gare transalpine con
la Ducati.

Il preferito
Come se non bastasse, il 21
marzo scorso, sono diventati
1000 i giorni consecutivi
senza vittorie: l’ultimo trionfo
di Rossi risale infatti al GP
Olanda del 25 giugno 2017,
quando beffò Danilo Petrucci
per 63 millesimi. In
precedenza la sua astinenza
più lunga era stata di 993
giorni, dal GP Malesia 2010 al
GP Olanda 2013: 44 gare
senza vittorie, 35 delle quali
con la Ducati e le restanti 9
con la Yamaha. Dal successo
ad Assen di 3 anni fa invece
Valentino ha disputato quasi
una cinquantina di gare senza
più riuscire a concedere il bis.
Per l’esattezza 46, il suo
numero magico, a cui il
coronavirus lo terrà
inchiodato per chissà quanto.
Beffardo, no?

© RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 2’33”

Quasi re Valentino Rossi sul podio di Austin dopo il 2°
posto dietro Alex Rins, alla prima vittoria in MotoGP. Lo
spagnolo della Suzuki (in alto mentre insegue Vale) passò
la Yamaha a 2 giri dalla fine, dopo che Rossi aveva preso
il comando per la caduta di Marc Marquez. Nel 2019 il
pesarese ha conquistato due podi, 2° anche in Argentina

possibile, resistere all’ipotesi
Rossi, negli ultimi giorni pro-
prio Razali, parlando con alcu-
ni media indonesiani avrebbe
fatto intuire scenari diversi.
«Vogliamo piloti giovani di ta-
lento. Sappiamo che Rossi e
Lorenzo vorrebbero venire
nella nostra squadra, ma in li-
nea di principio noi vogliamo
far crescere dei piloti giovani».
Come Franco Morbidelli, che
quest’anno si gioca carte im-
portantissime per il futuro. O
magari Xavi Vierge, che corre
per il team Moto2. Ma se Rossi
deciderà di andare avanti, una
Petronas sarà sua. Lo imporrà
la Yamaha, lo pretenderà Car-
melo Ezpeleta, il gran capo
della Dorna che avrà bisogno
del peso sportivo di Valentino,
se lomeriteranno i tifosi di tut-
to il mondo. E sarà giusto così.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 4’13”

fermarsi
I NUMERI

9
I Mondiali vinti
da Rossi: uno in
125 (1997 con
l’Aprilia), uno in
250 (nel 1999,
id.), uno in 500
(2001, Honda) e
sei in MotoGP
(2002 e 2003
con la Honda,
poi 2004, 2005,
2008 e 2009
con la Yamaha)

24
Le stagioni di
Valentino nel
Motomondiale,
dall’esordio in
125 nel 1996. In
tutto ha vinto
finora 115 GP
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Ciclismo/L’INIZIATIVA

Il Giro che verrà
Cassani e Cipollini:
«Che faticaaPasqua
maorac’è ilmeglio»
I big e il prologovirtualedella corsa rosa:
«Avanti a tutta con lepedalate solidali»
di Claudio Ghisalberti

L A G U I D A

Sabato la prima tappa
per pro’ e cicloamatori
●Scatta sabato 18 la prima edizione del Giro
d’Italia Virtual aperto a professionisti e
cicloamatori. In programma 7 delle 21 frazioni
della 103a edizione della corsa rosa. Cinque di
questi sono finali di tappa, una è un tratto
intermedio. L’ultima frazione sabato 9 e domenica
10 maggio la crono di Milano su distanza integrale.

S U I N T E R N E T

Raccolta fondia favore
dellaCroceRossa
●Continua sul sito internet
www.retedeldono.it/giro la raccolta fondi
lanciata con il Giro d’Italia Legends a beneficio
della Croce Rossa Italiana. L’iniziativa
benefica terminerà domenica 10 maggio
giorno dell’ultima tappa in programma del
Giro d’Italia Virtual.

I
l primo è stato il più
grande velocista del-
la storia del Giro
d’Italia, non per nul-
la detiene il record di

successi di tappa: 42. Il secon-
do, dopo essere stato un suo
degno rivale, ora lo si trova in
auto in testa al gruppo comedi-
rettore di corsa. Il terzo è stato
prima un ottimo corridore, ora
è il cittì azzurro. Tre storie di-
verse unite dal fatto, in questa
occasione, di avere preso parte
nellamattina di Pasqua alla Gi-
ro d’Italia Legends, pedalata
virtuale sul tratto finale della
nona frazione del Giro 103,
Giovinazzo-Vieste. Con Mario
Cipollini, Stefano Allocchio e
Davide Cassani una trentina di
ex pro’ e centinaia di cicloama-
tori.

Ideatore... e regista
«Ho avuto qualche difficoltà di
connessione – spiega Re Leone
– così non ho potuto fare più di
tanto. Poi, visto che non ho an-
cora il via libera dai medici,
non avrei neppure potuto fare
uno “sforzone”». Mario, che è
anche l’ideatore di questa ini-
ziativa, dauncertopunto inpoi
s’è così limitato a fare il regista,
tramite l’App Zoom, nella chat
che univa gli ex corridori. Per-
ché divertirsi era il primo
obiettivo, ma non l’unico. In
questi momenti duri di lotta al
Covid-19 si parla infatti anche
di beneficenza conuna raccolta
fondi, che termina il 10maggio,
il cui ricavato verrà devoluto al-
la Croce Rossa. «Mi auguro che
anche le aziende che vivono di
ciclismo facciano la loro parte.
E’ giusto che il ciclismo dia un
segnale forte e concreto», pro-
segue Cipollini. La chiusura è
un rilancio: «Sarebbe bellissi-
mo che la Rai trasmettesse il
“Giro virtual” (sette tappe, da
sabato 18 a domenica 10 mag-
gio, ndr) riservato ai pro’».

Amarcord
Nella seconda metà degli anni
Ottanta, Stefano Allocchio è
stato un suo rivale tanto che nel
1990 a Marina di Pietrasanta,
quasi sulla porta di casa di Ma-
rio, si prese l’enorme gioia di
batterlo. «Ma la più bella delle
quattro vittorie resta quella del
1985 a Salerno davanti a Saron-
ni e Freuler». In questo perio-
do di confinamento i rulli ac-

compagnano Allocchio 5-6
giorni la settimana, quasi sem-
pre su Zwift. «Piano pianomi è
sparita persino la pancia – so-
stiene sorridendo -. Ora sono
tutto “dritto” che mi sembra di
avere vent’annimeno». L’espe-
rienza di Pasqua è stata co-
munque di sofferenza, oltre
che di divertimento: «Tric trac,
sono andato avanti col mio
passettino. Sullo schermo ve-
devo gli altri collegati e questo
mi stimolava molto. Mi è sem-
brato di tornare a quando cor-
revo. Però è stata dura, soprat-
tutto sugli strappi ho fatto tanta
fatica. Il rullo, un Elite Drivo, è
perfetto, ma i rapporti erano
quelli che erano. Col 39x25 ho
penato tanto».

Preoccupato
Davide Cassani, invece, ha
l’umore contrastato. Non tanto
perché «sui rulli non riesco a
dare tutto», quanto per la si-
tuazione generale legata al Co-
ronavirus. «Come iniziativami
è piaciuta, è stata bella e spero
sia servita a qualcosa. I due
muri erano davvero duri, senza
dubbio più duri che nella real-
tà». Però, conoscendolo, è faci-
le intuire che in fondo lui è tri-
ste e preoccupato. Cassani tra
l’altro non è solo il commissa-
rio tecnico dell’Italia, è anche il
presidentedell’Apt dell’Emilia-
Romagna. «Spero che il Giro
d’Italia si faccia – prosegue -.
Questo è un anno disgraziato.
Comeequando si potrà riparti-
re? La situazione è molto diffi-
cile e i progressi si hanno piano
piano, lentamente. Chi si pren-
de la responsabilità di riaprire
tutto?Con chenorme?Nonna-
scondiamoci, finché non ci sa-
rà un vaccino la vedo dura. Per
quanto riguarda il ciclismo mi
auguro che damaggio almeno i
professionisti possano tornare
ad allenarsi su strada. Capisco
che lo sport in questomomenti
ha tante priorità davanti, ma
per loro sport significa lavoro,
famiglie damantenere. Poima-
gari da luglio che si possa tor-
nare a correre. Ma queste sono
solo mie supposizioni e forse
troppo ottimistiche. Il turi-
smo? Al momento zero, un
dramma».
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DICONO

Molto bello
perché è
stata una
sfida tra
amici
e per una
causa
nobile.
Grande idea

Marco
Velo

Divertente
e durissima
soprattutto
i primi
chilometri.
A un certo
punto
andavano a
7-8 all’ora

Stefano
Garzelli

DICONO

Ho fatto
una fatica
che
neanche in
corsa...
dietro
volevano
prendermi,
io spingevo

Daniele
Bennati

Se si può
dire è
andata
bene. Però
è stata dura
perché il
rullo non
regala
nulla

Alessandro
Ballan

● Misure restrittive
prolungate fino all’11 maggio
e niente grandi eventi aperti
al pubblico fino a metà
luglio. Lo ha annunciato ieri
il presidente francese
Emmanuel Macron, in merito
alla lotta al coronavirus. Una
decisione che a livello
sportivo riguarda
direttamente il Tour de
France la cui partenza era
prevista sabato 27 giugno,
mentre la conclusione, come
da tradizione, sui Campi Elisi
domenica 19 luglio. Per ora
non ci sono comunicati

dall’Aso, la società
organizzatrice. La situazione
è estremamente complicata
perché, oltre ai problemi
strettamente legati al Covid-
19, spostare una gigantesca
macchina come il Tour non è
affatto facile. Un’ipotesi di
cui si parla è quella di correre
tra fine luglio e agosto.
Oppure da fine agosto a metà
settembre. Solo il 15 maggio
gli organizzatori dovrebbero
chiarire la situazione con una
conferenza stampa già
programmata. Si era parlato
anche di un’edizione a porte

Macronspostainavanti
lapartenzadelTour

IN FRANCIA

News
●Proseguono gli incontri con
i campioni sul nostro profilo
Instagram gazzettadellosport.
Domani alle ore 16 a
rispondere alle domande dei
lettori sarà la trentina Letizia
Paternoster. Venerdì 17 alle
ore 17, toccherà invece a un
re, Filippo Ganna. Il
piemontese del Team Ineos
quest’anno a Berlino ha
scritto una pagina di storia
della pista: quarto mondiale
dell’inseguimento e record
del mondo stratosferico:
4’01”934. Insomma, numeri
che dicono che Pippo è uno
dei più grandi di sempre della
specialità. Lunedì 20, alle ore
19, sarà invece il turno di
Giulio Ciccone, grande
speranza azzurra per le corse

Domani la Paternoster
in diretta su Gazzetta

INSTAGRAM

a tappe. Nel 2019 l’abruzzese
della Trek-Segafredo ha vinto
la tappa del Mortirolo al Giro
ed è stato leader degli
scalatori. Poi al Tour è stato
due giorni in maglia gialla. A
proposito di Ciccone: avete
visto il video dei suoi squat
su gazzetta.it?

●Flavio Milani ci ha lasciato.
Il dirigente veneto, che è stato
per lunghi anni vicepresidente
vicario della Fci, è stato vinto
dal coronavirus: era ricoverato
in ospedale. Milani, 80 anni,
ex funzionario amministrativo
dell’Enel, sposato con la
signora Nives, storica
segretaria del Team Liquigas,
nel 1956 è stato uno dei soci
fondatori del Gs Cartura Nalin
(3 mondiali dietro motori con
Mario Gentili e Walter
Corradin), è stato presidente
della commissione tecnica
nazionale nonché
vicepresidente e segretario del
comitato veneto.
Commendatore, era stato
insignito della stella d’oro al
merito sportivo del Coni.

Addio aMilani
In passato
vicepresidente Fci

LUTTO

Argento Letizia Paternoster, 20
anni, 2aai Mondiali su pista di Berlino

Tris di esperti 1 Il c.t. Davide
Cassani, 59 anni 2 Mario Cipollini, 53
anni, 42 trionfi rosa 3 Stefano
Allocchio, 58 anni, direttore di corsa

1 2

3

chiuse (che vedrebbe anche
l’annullamento della ricca
carovana pubblicitaria), ma
diversi sindaci che hanno
pagato per ospitare la corsa,
sono contrari a questa
opzione. Senza pubblico a
loro la corsa non interessa.
Non ci sarebbero problemi
invece di sovrapposizioni con
la Vuelta in programma dal
14 agosto al 9 settembre. La
corsa spagnola è di proprietà
Aso e ieri era Javier Guillen,
capo dell’organizzazione, ha
dichiarato: «La nostra data al
momento resta questa ma
tutto è possibile. Per ora non
si possono fare ipotesi.
Importante che si torni a
correre». Già, senza il Giro,
Tour, Vuelta e Monumenti
sarebbe un disastro.
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Basket/NBA

Kyrgios: Kobe e LeBron sulla pelle
Il tennis è sempre più pazzo per l’Nba
di Federica Cocchi

N U O V O T A T U A G G I O

P assare inosservato
non è l’obiettivo
della vita del
baskettaro Nick.

Prima della pandemia Nick
Kyrgios ha impresso su tutto il
braccio sinistro la sua passione
per la pallacanestro. Su
Instagram ha svelato il maxi-
tatuaggio, realizzato quando
non era ancora in quarantena a
Canberra e in cui omaggia in
un unico disegno alcuni suoi
miti Nba. Attorno al gomito
Kobe Bryant con la scritta Goat
(Greatest of all time, ndr), più
su LeBron James, ma si
intravede vicino al polso un
paio di scarpe Air Jordan,
quelle che lui stesso a volte usa.
«Kobe e il Re (soprannome di

LeBron, ndr) conme per
sempre e qualcosa di Jordan»,
ha scritto. Proprio lui, talento
sregolato, ha ora sulla pelle tre
maniaci del sacrificio.

Gli altri
Kyrgios ha diffuso un video in
bianco e nero sulla sua seduta
col tatuatore Dave Chavez. Ha
ricordato quando,mentre il
mondo piangeva la scomparsa
di Bryant e della figlia Gigi a
gennaio, lui all’Australian
Open entrava in campo con
unamaglia 8 dei Lakers: «È
stato unmomento speciale per
me, la pallacanestro è lamia
vita. È stata una giornata
difficile per tutti. Io ho faticato
molto, piangevo entrando in

campo». L’australiano è da
sempre un super appassionato
Nba e fa spesso notte per
vedere le partite, non solo
quelle dei suoi Celtics. Anni fa
ha confessato che avrebbe
anche potuto giocare a basket:
«Quando avevo 14 anni ero
presissimo, stavo puntando
seriamente a quella carriera,
ma scelsi di giocare a tennis,
spinto dai miei genitori e posso
ancora dire che non amo
questo sport». Kyrgios non è il
solo tennista ad essere
appassionato di Nba. Ad
esempio, il mito sportivo di
Alexander Zverev è Dwyane
Wade: il tedesco sa tutto della
storia dei Miami Heat e
considera uno dei giorni più

belli della vita quando è stato
ospite all’American Airlines
Arena. Thanasi Kokkinakis,
amico e connazionale di
Kyrgios, tifa Houston Rockets e
ha una particolare passione
per RussellWestbrook, come
lui talento sui generis. Dall’alto
dei suoi 198 cm,Milos Raonic
ha giocato l’All-Star Game
delle Celebrities nel 2016.
Ma chi è l’«Mvp» tra i tennisti?
I due australiani hanno una
buonamano,ma sotto
canestro domina il francese
Gaël Monfils, capace di
schiacciare a unamano.
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HA DETTO

Io con la
maglia di
Kobe? Un
momento
speciale,
il basket è
lamia vita.
Quel giorno
piangevo

Nick Kyrgios
Su Bryant

L
o aspettavano tutti al
varco. Troppo atteso,
troppo strano per
giocare a basket,
troppo pesante,

129kg per 198 centimetri, per
fare la differenza in Nba. E quei
quattro mesi di stop per infor-
tunio prima ancora di mettersi
la suamaglia numero 1 dei Peli-
cans sembravano aver confer-
mato i dubbi. Invece Zion Wil-
liamsonci hamessounapartita
per zittire tutti. E 19, le sue pri-
me 19 in Nba, per mostrare che
merita di diritto un posto nella
Next Gen Nba. Un posto di ri-
guardo, da fenomeno in grado
di rivoluzionare il gioco, con
quel suo modo unico di danza-
re che per uno della sua stazza
sembra impossibile. Se David
Griffin, il plenipotenziario di
New Orleans, dice che «il me-
glio per noi deve ancora veni-
re», buonaparte delmerito è di
Zion.

Zoom e schiacciate
Il presente di Zion, comedi tutti
i suoi compagni ai Pelicans, è
fatto di allenamenti virtuali via
Zoom. La franchigia ha fatto di
tutto per mantenere il contatto
tra i propri giocatori: meeting
virtuali riservati a loro,meeting
di gruppo per allenarsi tutti in-
sieme, video conferenze vis-a-
vis col preparatore per sedute
individuali ed esercizi bisetti-
manali dimeditazione e yoga. Il

assoluta al draft scalpitava per
ripresentarsi in campo. È dura
stare fermi, quando senti di po-
ter spaccare il mondo e gli altri
dubitano di te. I 17 punti nel-
l’ultimo quarto del suo debutto
Nba, il 22 gennaio, sono stati la
prima goccia. Quello che ne è
seguito, 19 partite a 23.6 punti e
6.8 rimbalzi di media, presta-
zioni “jordanesche” per conti-
nuità (Zion ha segnato almeno
20punti in 16 delle sue 19 gare),
sono la conferma di quanto fe-
nomenale questo 19enne possa
diventare. «Il lavoro più grosso
l’ha fatto lui - racconta Griffin,

che nei quattro mesi di assenza
della sua prima scelta al draft
ha dovuto spesso spiegare per-
ché il suo rientro richiedesse
così tanto tempo -. Zion è un
atleta unico, e durante la sua
riabilitazione abbiamo impara-
to tantissimo. Non si èmai tira-
to indietro per il lavoro che
c’era da fare per il suo rientro, e
lui è il primo a sapere che non è
ancora finita: il suo corpo sta
ancora cambiando e lui dovrà
continuamente adattarsi. Ma
Zion non è solo determinato, si
esalta in un processo di questo
tipo». Quanto sia grande lo ha

mostrato in campo, coi Peli-
cans che sono cambiati attorno
a lui. A cominciare da Nicolò
Melli: «Penso che sia il giocato-
re che più di tutti ha risentito
dell’assenzadi Zion -ha spiega-
to Griffin -: Nik è un perfetto
complemento per noi, un lun-
go in grado di allargare il cam-
po con la sua intelligenza che si
nutre anche della fiducia che
Zion crea nel nostro attac-
co».Mentre Zion era fermo per
infortunio, New Orleans ha
scoperto il suo carattere. La sua
voglia di essere un leader non
solo nello spogliatoio, ma an-

che in una città che grazie a lui
si sta finalmente innamorando
della sua squadra di basket, ca-
pace piano piano di uscire dal-
l’ombra dei Saints, la squadra
di football (la proprietà è la
stessa) religione cittadina quasi
quanto il Mardi Gras.

Leader
Prima ancora di mettere piede
in Nba, Zion era un fenomeno
di marketing capace di sotto-
scrivere contratti milionari con
ogni tipo di aziende. Una volta
sbarcato a New Orleans, è di-
ventato il volto del basket in cit-
tà. Tanto che quando la stagio-
ne si è fermata, si è fatto avanti
annunciando di voler pagare di
tasca propria gli stipendi del
personale dello Smoothie King
Center rimasto senza lavoro per
colpa della sospensione Nba.
«Vedere un ragazzo di 19 anni
che vuole essere leader di una
comunità in quel modo di fa
capire che tipo di persona è. E
che stiamo facendo un buon la-
voro nel ricostruire l’immagine
e la cultura della nostra fran-
chigia» ha detto Griffin. Per
quanto sembri destinato a di-
ventare un fenomeno in cam-
po, il motivo per cui i Pelicans
sorridono pensando al futuro, è
proprio questo suo carattere,
questa propensione ad essere
leader, che hanno convinto i
Pelicans. E che hanno trasfor-
mato Williamson un punto di
riferimento per il presente e il
futuro. Non solo a New Orle-
ans, ma in tutta l’Nba.
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Gli allenamenti
«Ha fatto lui il
lavoro più grosso
Il suo fisico
cambia ancora»

I Pelicans
«Il suo rientro
ha cambiato la
squadra: il futuro
ci appartiene»
futuro, a sentire Griffin, di suc-
cesso in campo: «Abbiamo un
gruppo giovane che penso sia
all’inizio di un processo che lo
porterà adiventare davvero for-
te - racconta il vicepresidente
esecutivo -. Se riusciremo a ri-
prendere la stagione, saremo
una squadra con cui le altre do-
vranno fare i conti. Abbiamo
appena cominciare a mostrare
quello che possiamo essere».
Vale soprattutto per Zion. I Peli-
cans lo hanno aspettato per
quattro mesi, senza mai met-
tergli fretta. Anzi, l’hanno pure
frenato quando la prima scelta

NUMERO

23.6
Media punti
Williamson ha viaggiato a 23.6 punti di
media nel suo primo mese e mezzo
Nba. Ci aggiunge 6.8 rimbalzi tirando
col 58.9% dal campo

19
Partite
Dopo 4 mesi di stop per infortunio,
Zion ha debuttato il 22 gennaio. Alla
sosta aveva giocato 19 gare: ha
messo almeno 20 punti in 16

Zion
Williamson
Nato a
Sailsbury, N.
Carolina, il 6
luglio 2000. Ala
di 198 cm per
129kg, gioca nei
Pelicans.

La carriera
Popolare sin dal
liceo, coi video
delle sue
schiacciate che
facevano il
pieno di click su
YouTube, ha
giocato un solo
anno al college a
Duke, da cui è
uscito con la
certezza di
essere chiamato
con la prima
scelta assoluta
al draft 2019. Lo
ha pescato New
Orleans, di cui è
diventato il
simbolo della
rinascita. Un
infortunio prima
dell’opening
night ha
rimandato il suo
debutto a
gennaio, ma si è
subito fatto
notare.

CHI È

Zion

All Star Zion
Williamson, 19
anni, a
febbraio ha
giocato Usa-
Resto del
mondo nel
venerdì
dell’All Star
Game di
Chicago AP

Carisma e talento
New Orleans sogna

con Williamson

di Davide Chinellato

Numerounosia
incampoche fuori
Lacittàha trovato

il suonuovo
simbolo
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possa trovare una soluzione.
La Federazione non credo pos-
sa essere contraria nel ripren-
dere un’attività, ma credo ci
possa essere un problema di
regolamento sul fatto di asse-
gnare un titolo con una stagio-
ne che non è stata conclusa in
maniera canonica». Della
stessa idea è anche il suo colle-
ga Daniele Santarelli, coach
dell’Imoco Conegliano, la
squadra che nella stagione
femminile ha vinto tutto e che
in campionato avevaperso solo
una partita... «Se lo scudetto
non dovesse essere assegnato
accetterei con grande sportivi-
tà la decisione - ha ammesso -,
ma penso che dopo 6 mesi di
stagione non può essere can-
cellato tutto. Se il classico cam-
pionato non si può giocare, si
può trovare una formula
d’emergenza». E come loro ci

«C
o n d i v i d o
l’idea del
mio presi-
dente... se ci
saranno le

condizioni, perché non ri-
prendere? Niente polemi-
che, ma fatti concreti: non
mi arrendo e lancio una
nuova forte proposta per la
ripresa...». Simone Gian-
nelli - capitano di Trento e
regista dell’Italia argento
olimpico a Rio nel 2016 - ri-
prende una lettera aperta
che il suo presidente, Diego
Mosna ha affidato ai social
prima di Pasqua, dopo che
lo stesso dirigente aveva da-
to le dimissioni danumero 1
della Lega. Una nuova via
che cerca di trovare una
strada del dialogo con la fe-
derazione per capire se c’è
una possibilità di tornare in
campo questa estate per un
playoff che metta fine alla
stagione 2019-2020, asse-
gnando lo scudetto. La fede-
razione in materia, qualche
girono fa è stata definitiva,
anche se ogni giornata che
passa il partito di chi vor-
rebbe tornare in campo
questa estate (sempre che le
condizioni sanitarie lo con-
sentano, questo resta scon-
tato), si allargaunpo’ di più.

Allenatori
«Non abbiamo bisogno di
ferie nella prossima estate -
precisa Ferdinando De
Giorgi, il coach della Lube
Civitanova campione d’Ita-
lia - se si potrà giocare an-
che ad agosto giocherem-
mo.Mi auguro che tra Fede-
razione e Leghe ci sia un
riavvicinamento e che si

sono altri protagonisti che si
interrogano e che si dichiarano
disponibili a scendere in cam-
po fra qualche tempo con nuo-
ve situazioni. La strada da se-
guire, però, non è per nulla fa-
cile da seguire. Oltre ai proble-
mi sanitari, c’è un tema di
carattere politico: costruire
nelle prossime settimane (o
giorni, visto che il lockdown
non verrà abbattuto prima del
3 maggio) una nuova “maggio-
ranza” di soggetti favorevoli al
ritorno, cercando allo stesso
tempo di battere tutte le strade
anche di carattere giuridico
che possano consentire il ri-
torno in campo in sicurezza e
con tutti i crismi. Sarà ancora
possibile?
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Capitano e azzurro Un sorridente Simone Giannelli (23 anni), capitano
di Trento e regista della Nazionale con il suo presidente, Diego Mosna

Pallavolo

«Scudetto, proviamoci»
Si allarga il partito
che spinge per giocare
Da atleti come
Giannelli ad
allenatori tipo De
Giorgi, un no allo
stop definitivo
della Superlega
di Gian Luca Pasini

I
l rinvio dei Giochi di Tokyo costerà al
Cio «diverse centinaia di milioni di
dollari» e comunque non si potrà an-
dare al di là delle nuove date (23 lu-
glio-8agosto2021).Lohadetto ilpresi-

dentedelComitatoOlimpico InternazionaleTho-
mas Bach in un’intervista pubblicata domenica
su Die Welt. Secondo Bach, «al momento è im-
possibile avere una stima di quanto costerà il rin-
vio». In Giappone si parla di una cifra che va dai
due ai seimiliardi di dollari. Gran parte di questa
somma ricade sul Paese ospitante, sulla base del-
l’accordo firmato nel 2013. «L’accordo con il Pri-
moMinistro Shinzo Abe è che il Giappone conti-
nuerà a coprire i costi, così come il Cio sarà re-
sponsabile della propria parte». Sette anni fa, al-
l’assegnazione dei Giochi, Tokyo aveva
annunciato che sarebbero costati 7,3 milioni di
dollari. Prima del rinvio si era già arrivati a 12,6.

2021 o niente
Venerdì Toshiro Muto, amministratore delegato
del comitato organizzatore di Tokyo 2020, aveva
gettato un’ombra sul fatto che i Giochi si potran-
no davvero tenere tra un anno. «Credo che nes-
suno sia ingradodi dire senel prossimo luglio sa-
ràpossibile avere tutto sotto controllo, certamen-
tenon siamonella posizionedi fornireuna rispo-
sta chiara» aveva dichiarato il dirigente. Alla
domanda su un possibile, ulteriore rinvio, Bach
non ha risposto direttamente, ma ha sottolineato
che sia il comitato organizzatore, sia il PrimoMi-
nistro«hannospiegato inmodomoltochiaroche
ilGiapponenonpuògestireunospostamentoche
vada al di là della prossima estate». Bach ha an-
che spiegato che la pandemia non è un vantaggio
perchi sivuoldopare,perchéquestoperiodoper-
metterà lo sviluppo di nuovi test.

Fiamma al sicuro
Intanto la fiamma olimpica non è più esposta al
pubblico ed è stata trasportata in una località `se-
greta´ del Giappone. Toshiro Muto ha detto che
«si trova sotto la supervisione del Comitato orga-
nizzatore»ma non ha specificato il luogo.
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Fioritura Il Giappone spera di ospitare i Giochi nel ‘21

Tutto lo sport

Bach: «Impossibile
unulteriore rinvio
dei Giochi di Tokyo»
Il n.1 del Cio: «Il Giappone
non può andare oltre il 2021».
Fiammaolimpicamessa al sicuro

Olimpiadi

LA CHIAVE
Battaglia
suI taglio
degli
stipendi
Mentre
qualcuno sogna
di tornare a
giocare, le due
Leghe stanno
discutendo con i
giocatori e con
le giocatrici per
la riduzione
degli ingaggi di
questa stagione.
La forbice è
ancora molto
distante fra le
parti. Le società
sono partite da
un taglio degli
stipendi anche
del 40% (nel
femminile) e di
30% (nel
maschile).
Taglio che gli
atleti e i loro
agenti non sono
disposti ad
accettare.
E’ in atto un
braccio di ferro
che ancora
molto incerto.
Non è escluso
che qualche
campione del
nostro
campionato si
possa trasferire
in tornei più
ricchi

Cimeli Federica Pellegrini:
all’asta gli occhialini di Gwangju

Nuoto: i cimeli

Pellegrini
oggi asta web
per l’ospedale
di Bergamo

C
uffie e costumi,
ma anche abiti e
alcune paia delle
tanto amate scar-
pe. Oggi dalle

15.30 alle 17.30 Federica
Pellegrini metterà all’asta
sul web 59 cimeli - sportivi
e non - per sostenere l’ospe-
dale di Bergamo Papa Gio-
vanni XXIII nella battaglia
contro il coronavirus. Per
partecipare all’evento, in
diretta streaming, è neces-
saria la registrazione alla
piattaforma 6enough.
L’olimpionica parteciperà
da casa propria, così come il
battitore dell’asta, Frank
Matano.

Cimeli d’oro
Nell’elenco degli oggetti
messi all’asta si alternano
gli abiti di scena Rossorame
indossati durante la tra-
smissione televisiva Italia’s
Got Talent, grandi pannelli
con le immagini di Federi-
ca, una delle prime pagine
della Gazzetta dello Sport
dedicate alle sue imprese e
alcune chicche, come gli
occhiali indossati dall’az-
zurra nella finale dei 200
stile libero ai Giochi di Pe-
chino 2008 - nella quale
conquistò l’oro -, quelli
usati ai Mondiali di Roma
2009 nella semifinale dei
200 sl, durante la quale fir-
mò il record del mondo in
1’53”67 (in finale scese a
1’52”98) e quelli della cla-
morosa rimonta nella finale
dei 200 sl ai Mondiali di
Gwangju 2019. Per ciascun
oggetto la base d’asta sarà di
un euro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

●L’ente ippico dell’Arabia
Saudita ha sospeso il
pagamento dei premi della
Saudi Cup, la corsa di galoppo
più ricca al mondo (20milioni
di dollari in palio) vinta il 29
febbraio dall’americano
Maximum Security davanti al
connazionale Midnight Bisou
e al portacolori di Godolphin
Benbati. Il motivo della
sospensione? Il 7marzo John
Servis, allenatore del
vincitore, negli Usa è risultato
presente in una lista di 27
trainer indagati per uso di
sostanze illecite. Una sua
condanna potrebbe portare
quindi a sanzioni nei suoi
confronti e suo cavallo (che ha
vinto 10milioni) nella corsa
araba.

Trainer di Maximum
indagato per doping
Saudi Cup: premi stop

IPPICA

Paris, compleanno
e un’altra gioia:
presto ancora papà

SCI ALPINO

●Oggi Dominik Paris
compie 31 anni e presto
diventerà papà per la
seconda volta. L’azzurro e la
compagna Kristina
attendono il secondogenito

entro la fine di aprile, due
anni dopo la nascita di
Niko. Paris — iridato in
carica di superG e
vincitore di 18 gare di
Coppa — sta lavorando per
recuperare l’infortunio al
ginocchio destro patito nel
gennaio scorso, poco
prima del weekend di
Kitzbuehel.

Cig,Cozzoli contro laFit
La replica:«E’ legittima»

LACASSA INTEGRAZIONEALLA FEDERTENNIS

●È ancora scontro sulla
cassa integrazione per i
110 dipendenti della
Federtennis. Sulla vicenda
è intervenuto anche Vito
Cozzoli (foto), il
presidente-ad di Sport e
Salute, la società che
distribuisce le risorse
statali per le federazioni e

struttura operativa
federale». Insomma, quei
soldi «non sono a copertura
costi, ma a premio dei
risultati sportivi ottenuti».
Ora si aspetta la posizione
del ministro dello sport
Vincenzo Spadafora a cui
hanno fatto appello tutte le
sigle sindacali, che
protestano contro la Fit e
dicono: «Mai avallato il
piano della cassa
integrazione presentato dalla
Federtennis»

tutti gli altri organismi
sportivi. «C’è un accordo
sindacale che va rispettato e
che prevede una serie di
strumenti, dallo smart
working a tutta una serie di
istituti sociali: dovrebbe
essere la bussola per
governare questo tipo di
situazioni. L’erogazione serve
anche per coprire le spese di
personale». La Federtennis
risponde alle polemiche
pubblicando una nota sul suo
sito dal titolo «Cassa
integrazione, dove sbagliano
i sindacati». Per la Fit la
destinazione delle risorse di
Sport e salute è cambiata e
oggi il criterio è quello di
«incentivare l’obiettivo
dell’efficientamento della

ISTITUTO NAZIONALE DI FISICA NUCLEARE
Sezione di Napoli

Estratto Bando di gara - CIG: 82562064B9
CUP I66C18000100006

Procedura aperta per la fornitura di server di calcolo scientifico
con GPU e relativo switch Infiniband per il progetto PIR01_00011
I.Bi.S.Co.
Importo a base di gara € 328.122,00 (oltre IVA) Scadenza offerte:
15.06.2020, ore 12:00.
I documenti di gara sono disponibili sul sito www.ac.infn.it - Sezione
“Bandi ed esiti di gara”

Il Direttore Generale
Dott. Bruno Quarta

CITTà METROPOLITANA DI VENEZIA
Stazione Unica Appaltante

Sede: via Forte Marghera n. 191-30174
Venezia-Mestre (VE)

Si comunica che il risultato integrale della
gara di appalto per “Lavori di intervento
di realizzazione della copertura ed ade-
guamento statico delle tribune dello stadio
comunale “Walter Martire” nel capoluogo”;
CIG: 8143806150” - per conto del Comune
di Dolo è consultabile al seguente indirizzo
internet https://cittametropolitana.ve.it/
SUA-bandi/sua-bandi-tutti.html.

Il Dirigente
Dott. Stefano Pozzer
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Per i tuoi annunci rivolgiti a:
agenzia.solferino@rcs.it - tel. 02 6282.7555 oppure 02 6282.7422

Su
troverai proposte
per le tue vacanze
da sogno!

Piccoli Annunci

MEDIAGROUP S.P.A. POSTE ITALIANE Sped. in A.P. - D.L. 353/2003 Conv. L. 46/2004, art. 1, comma 1 DCB Milano - ISSN 2499-4804 (online)
Canada Cad. 12.50 Francia € 7,00 Germania € 7,00 Grecia € 7,00 Portogallo Cont.: € 7,00 Spagna € 7,00 Svizzera C. Ticino Chf. 10,50 USA $ 12.50

IRAN MAI VISTO
Sogno

di Medio Oriente

AUSTRALIA
Lo spettacolo

del Queensland

PARCHI USA
Dove il West
è ancora vero

VIETNAM
Sulle spiagge

del nuovo relax

GERUSALEMME
Ritorno alla

Terra Promessa

ABU DHABI
Dune, natura

e grandi musei

NORVEGIA
On the road tra
i fiordi più belli

PATAGONIA
Obiettivo

Capo Horn

BOTSWANA
Nelle savane

del popolo San

CILE
Il futuro abita

a Santiago

10 VIAGGI DA FARE
UNA VOLTA NELLA VITA

D O V E V I A G G I . I T
m e n s i l e a n n o 2 6 n ° 8 a g o s t o 2 0 1 6 € 5 , 9 0

Infoeprenotazioni:
Tel0262827414-0262827404

e-mail:agenzia.solferino@rcs.it
il servizioèattivodal lunedìalvenerdì
dalle9alle13edalle14alle17.30

laPICCOLA
eutelorapnocàticilbbupal

AMICI ANIMALI

NUOVARUBRICA
Il mondo del pet in uno spazio di
respiro nazionale: da oggi nasce la
rubrica
AMICI ANIMALI
Contattaci per un preventivo gratuito!
Tel. 02.6282.7422 -02.6282.7555
agenzia.solferino@rcs.it

C'È POSTAPERTE!

Avvenimenti - Ricorrenze
Vuoi scrivere unmessaggio ad una
persona cara che rimarrà impresso e
che potrai conservare tra i tuoi ricordi?
La rubrica 16 è quella che fa per te!
Chiamaci per un preventivo gratuito.
Tel. 02.6282.7422 -02.6282.7555
agenzia.solferino@rcs.it

EVENTI/TEMPORARYSHOP

NUOVARUBRICA
Organizzare e promuovere eventi da
oggi è più facile con la nostra nuova
rubrica
EVENTI/TEMPORARY SHOP
Contattaci per un preventivo gratuito!
Tel. 02.6282.7422 -02.6282.7555
agenzia.solferino@rcs.it

ILMONDODELL'USATO

NUOVARUBRICA
Sei un privato? Vendi o acquisti
oggetti usati?
Possiamo pubblicare il tuo annuncio
a partire da Euro 12 + Iva.
Contattaci senza impegno!
Tel. 02.6282.7422 - 02.6282.7555
agenzia.solferino@rcs.it

1 OFFERTE
DI COLLABORAZIONE

IMPIEGATI 1.1

ACCOUNT, inglese fluente. Sales-
marketing, approccio consulen-
ziale al cliente, esperto relazione
con clienti direzionali, gestione
ufficio commerciale/agenti valu-
ta. 338.37.66.816

AMMINISTRATIVA/contabile,
banca, cassa, prima nota, intra-
stat, fatturazione attiva/passiva,
e s p e r i e n z a v e n t e n n a l e
339.88.32.416

RAGIONIERE pluriennale espe-
rienza tematiche aziende in sof-
ferenza, contabilità, bilancio, of-
fresi cell. 353.37.46.870

CONTABILE, ventennale espe-
rienza, completa autonomia,
contabilità generale, Iva, Intra-
stat, bilancio. full/part-time Mila-
no 320.81.90.453

IMPIEGATA 50enne customer
service, back office commercia-
le, pluriennale esperienza nel
ruolo, ottimo inglese e francese
scritto e parlato, disponibilità im-
mediata. 338.92.60.900

IMPIEGATA, pluriesperienza se-
greteria, piccola contabilità, uso
di word, excel, power point, po-
sta elettronica, cerca occupazio-
ne in Milano, disponibilità imme-
diata. 348.60.92.068

RESPONSABILE amministrativa,
autonoma fino al bilancio, estero,
contabilità generale ed analitica,
gestione liquidità, libera subito.
338.11.87.177

RESPONSABILE risorse umane,
lunga esperienza nel ruolo in
aziende italiane e multinazionali,
industria e servizi, riorganizzazio-
ni aziendali e operazioni straordi-
narie, gestione processi di cam-
biamento, valuta incarichi nord
italia 335.77.02.844

SEGRETARIA contabile con
esperienza anche part-time, libe-
ra subito.
inforete2014@gmai l .com -
335.56.02.196

OPERAI 1.4

ITALIANO autista non-stop tutto-
fare, elegante, educato, capacità
organizzative, per persone esi-
genti. Libero. 349.11.96.552

SIGNORA 46enne italiana offresi
ad aziende per confezionamen-
to, part-full/time, massima serie-
tà. 338.24.07.700

COLLABORATORI FAMILIARI/
BABYSITTER/BADANTI 1.6

ASSISTENZA anziani/collabora-
trice domestica, italiana, auto-
munita, esperienza, offresi part/
full-time. 333.79.21.618

COLLABORATRICE domestica,
esperienza, italiana, flessibilità
oraria, fisso, libera impegni. Re-
f e r e n z e c o n t r o l l a b i l i .
389.78.54.947

DOMESTICO srilankese, pulizia
casa, stiro, giardino cerca lavoro.
327.57.11.951

GUARDAROBIERA stiratrice, do-
mestica, italiana referenziata con
esperienza offresi per zona Milano
centro.Contattare il 377.09.54.815

PRESTAZIONI TEMPORANEE 1.7

DIRIGENTE amministrativo pen-
sionato esaminerebbe proposte
collaborazione medie aziende
provinceMilano BergamoMonza
Lecco. Tel. 348.90.09.284

FOTO da modificare? Plurienna-
le esperienza in fotomontaggi
ed elaborazioni grafiche. Mail:
infomodifiche@yahoo.com

18 VENDITE
ACQUISTI E SCAMBI

PROPOSTE VARIE 18.3

COLLEZIONISTA privato acqui-
sta francobolli Cina popolare,
storia postale, antichi Stati Italia-
ni. 328.38.25.764

24 CLUB E ASSOCIAZIONI

PAMELA i ncont r i ma l i z ios i
899.00.59.59. Euro 1,00min/ivato.
VM 18. ADLMadama31 Torino.

Il Corriere della Sera e La Gazzetta
dello Sport con le edizioni stampa e
digital offrono quotidianamente agli
inserzionisti un’audience di oltre 6,5
milioni di lettori.

La nostra Agenzia di Milano è a dispo-
sizione per proporvi offerte dedicate a
soddisfare le vostre esigenze e rendere
efficace la vostra comunicazione.

TARIFFE PER PAROLA IVA ESCLUSA
Rubriche in abbinata: Cor-
riere della Sera - Gazzetta
dello Sport:
n. 0 Eventi Temporary Shop: € 4,00;
n. 1 Offerte di collaborazione: €

2,08; n. 2 Ricerche di collaboratori: €

7,92;n.3Dirigenti:€7,92;n.4Avvisi
legali: € 5,00; n. 5 Immobili residen-
ziali compravendita: € 4,67; n. 6
Immobili residenziali affitto: € 4,67;
n. 7 Immobili turistici: € 4,67; n. 8
Immobili commerciali e industriali:
€4,67; n. 9 Terreni: € 4,67; n. 10
Vacanze e turismo: € 2,92; n. 11
Artigianato trasporti: € 3,25; n. 12
Aziende cessioni e rilievi: € 4,67; n.
13 Amici Animali: € 2,08; n. 14
Casa di cura e specialisti: € 7,92; n.
15 Scuole corsi lezioni: € 4,17; n.
16 Avvenimenti e Ricorrenze: € 2,08;
n. 17 Messaggi personali: € 4,58;
n. 18 Vendite acquisti e scambi: €

3,33; n. 19 Autoveicoli: € 3,33; n.
20 Informazioni e investigazioni: €

4,67; n. 21 Palestre saune massaggi:
€ 5,00; n. 22 Il Mondo dell’usato: €

1,00; n. 23 Matrimoniali: € 5,00;
n. 24 Club e associazioni: € 5,42.

RICHIESTE SPECIALI
Per tutte le rubriche tranne la 21e 24:
Capolettera: +20%
Neretto riquadrato: +40%
Colore evidenziato giallo: +75%
In evidenza: +75%
Prima fila: +100%
Tariffa a modulo: € 110 esclusa la
rubrica 4
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Golf/IL CAMPIONE

Carodiario
Ossessione Tiger
UNANNO FAWOODS
ÈRINATOALMASTERS
ORAPENSASOLO
ATENERSI LAGIACCA
Oggi, nel 2019, l’ex n. 1 vinceva adAugusta
per la 5a volta dopo 11 anni di digiunoMajor
Difenderà il titolo soltanto a novembre:
«Peccato, sarei pronto a giocare già adesso»
di Federica Cocchi

Il trofeo
Tiger Woods

riceve la Giacca
Verde dal

campione 2018
Patrick Reed

L
o ha visto e rivisto decine di
volte. Lo ha analizzato, assapo-
rato, commentato, criticato. Lo
ha rivissuto per fissare ancora
una volta nella mente e nel
cuore il giorno in cui è tornato
Re. Tiger Woods è come osses-
sionato dall’ultimo giro del
Masters 2019, da quelle ultime
18 buche che lo hanno riconse-
gnato alla storia del golf. Era
giusto un anno fa: 14 aprile
2019, e lui tornava indossare la
Giacca Verde, la quinta della
sua vita, a 22 anni di distanza

dalla prima volta. Un giorno
storico per il golf e per la vita di
Woods, passato attraverso 10
anni di travaglio per tornare a
vivere la gioia più grande e rag-
giungerequota 15Major in car-
riera. Un trionfo che ha potuto
condividere con i suoi figli, con
lamadre, pronti ad abbracciar-
lo dopo il putt della vittoria.
Unmomento che è riuscito ad-
dirittura a unire nella gioia due
creature agli antipodi come i
presidenti Usa Barack Obama
e Donald Trump.

In attesa
Quest’anno la pandemia ha
scombinato piani e calendario
all’interopianeta impedendoa
Woods di tornare all’Augusta
National per difendere il titolo
e provare ad allungare. Ap-
puntamento, per ora, rinviato
a novembre quando è stato ri-
programmato il Masters. Ma il
campione di 82 titoli, il più
vincente sul Pga Tour insieme
a Sam Snead, ha vissuto co-
munque a modo suo la setti-
mana originariamente consa-
crata al torneo. A partire dal
ChampionsDinner, la consue-
ta cena di gala riservata a chi
ha almeno una Giacca Verde
nell’armadio. Tiger studiava
da mesi il menù della serata,
scelta che per tradizione spet-
ta al campione in carica: bi-
stecche e pollo, sushi e sashi-
mi, e per addolcirsi la bocca
anche cupcake e frappè. Woo-
ds ha comunque onorato la
cena insieme alla famiglia, ri-
spettando la quarantena e po-
stando la foto sui canali social.
Insomma, una prova generale
riuscita in attesa di poter fe-
steggiare come si deve a no-
vembre, a Covid piacendo.No-
nostante la quarantena la Ti-
gre riesce ad allenarsi un po’
sui green e a fare qualche pas-
seggiata: «Fortunatamente il
Medalist GC qui in Florida è
ancora aperto e posso pratica-
re con una certa regolarità —
ha raccontato il fenomeno a

Golf Tv —, naturalmente pren-
dendo tutte le precauzioni del
caso. Non possiamo toccare
rastrelli e bandiere,magià fare
una passeggiata con i ragazzi e
prendere una boccata d’aria è
positivo in questo periodo».
Dopo la vittoria del Masters
2019 Tiger non è più riuscito a
imporsi o a piazzarsi in un
Major, uscendo al taglio nel
PGA Championship e chiu-
dendo lontano dai migliori al-
lo Us Open di Pebble Beach, il
percorso che lo aveva visto
trionfare nel 2000 con 15 colpi
di vantaggio. Fuori al taglio
pure all’Open Championship,
Woods ha anche dovuto ope-
rarsi di nuovo per rimuovere
frammenti di cartilagine dalle
ginocchia. L’unica altra gioia
del 2019 è stata la vittoria del
titolo Pga numero 82 allo Zozo
Challenge, in Giappone. E an-
che il 2020 non era iniziato nel
migliore dei modi, con soli
due tornei giocati e una schie-
na nuovamente dolorante:
«Ma ora sto molto meglio - ha
detto il campione che compirà

45 anni a dicembre — e sarei
stato perfettamente in grado
questa settimana di giocare il
Masters. Ma il rinvio a novem-
bre è la cosa più giusta, speria-
mo di poter disputare l’evento
al meglio. Non so quando po-
tremo tornare a giocare, lo fa-
remo solo quando questo dif-
ficile momento sarà finito».

Benzina
Intanto Woods studia, spera,
sogna. La Giacca Verde, le
emozioni di quel giorno sono
carburante per Tiger che, invi-
tato dalla Cbs per commenta-
re le ultime buche del trionfo
dello scorso anno, addirittura
si commuove: «Questo non è
carino — ha detto con gli occhi
lucidi —, volete che mi strozzi
con questo groppo in gola?».
E non è soltanto per la vittoria
o per l’avvicinamento al re-
cord di 18 Major di Jack Nick-
laus. È l’emozione per un suc-
cesso che ha cambiato la sua
storia, il primo davanti ai suoi
figli: «Mi hanno detto di aver
dovuto cercare su Youtube le
mie vittorie perché erano
troppo piccoli per viverle con
me –ha detto il campione, an-
cora commosso —. E sul volo
di ritorno da Augusta litigava-
no continuamente per chi tra
loro due potesse indossare la
mia Green Jacket. Questo ha
reso tutto più speciale. E poi
l’abbraccio con mia madre.
Vivere tutto questo con la fa-
miglia ha un valore inestima-
bile perme. La ricorderò sem-
pre come una settimana ma-
gica». Potere di quella giacca
speciale: «La sapete una cosa?
Dell’ultimo colpo, l’esultanza,
la folla che urlava emi correva
incontro, non ricordo niente.
Ho un blackout totale su quel
momento». Un buon motivo
per rinfrescarsi la memoria a
novembre.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 4’03”

«Del colpo della vittoria e dell’esultanza della
gente non ricordo niente. Ho un blackout»
TIGER WOODS SUL MASTERS 2019

Tiger Woods
Tiger Woods,
43 anni, è nato
a Cypress (Usa)
il 30 dicembre
1975.

Titoli
In carriera ha
conquistato 82
titoli del Pga
Tour ed è in
testa alla
classifica dei
plurivincitori alla
pari con Sam
Snead. Ha
conquistato
15 Major: 5
Masters, 3 Us
Open, 3 Open
Championship,
4 Us Pga
Championship

IDENTIKIT

HA DETTO

Torneremo
a giocare
quando
si potrà.
Io, intanto,
mi alleno
lo stesso,
ma sempre
in sicurezza

Tiger
Woods

I NUMERI

18
Il record
Jack Nicklaus
guida la
classifica dei
plurivincitori nei
Major con 18
titoli contro i 15
di Tiger Woods

83
Milioni
Nel 2012 Woods
ha stabilito il
record di
sportivo più
pagato al mondo
con un guadagno
di 83,1 milioni di
dollari,circa 77
milioni di euro

Il menù dei campioni

SocialClub

●A tavola in famiglia col
menù della cena di gala dei
campioni Masters. Tiger in
Giacca Verde con i figli Sam
Alexis e Charlie e la compagna
Erica Herman: menù a base di
bistecche, sushi e cupcake.

1

I L M A R C H I O D E L L A T I G R E

3

1 La pallina personalizzata del campione statunitense con la scritta Tiger
2 Uno dei tanti fan di Tiger Woods, con tanto di copricapo pelouche tigrato
3 Un vezzo di Woods: il copri bastone con il pupazzo della tigre GETTY/AFP

2
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una terza, con 47 a bordo, è
stata soccorsa dalla nave
umanitaria Aita Mari, che ha
avuto nel pomeriggio l’ok allo
sbarco da Malta; di un altro
barcone - carico di circa 55
persone - che dovrebbe
essere in zona Sar maltese,
Alarm Phone dice di aver
perso i contatti da ieri.
Sembra, invece, scongiurato
il naufragio segnalato
domenica dalla ong Sea
Watch. Angelo Borrelli, capo
della Protezione civile, ha
firmato un provvedimento
per assicurare un periodo di
quarantena e la dovuta
assistenza sanitaria a quanti
vengano soccorsi
in mare o arrivino in Italia
attraverso sbarchi autonomi.
La decisione arriva dopo il
decreto di chiusura
dei porti, che però non ha
bloccato gli arrivi.

● L’emergenza coronavirus
non cancella l’emergenza
migranti: negli ultimi giorni,
quattro imbarcazioni sono
state segnalate alla deriva nel
Mediterraneo centrale. Due
sono arrivate, tra domenica
e ieri, in Sicilia - 101 persone
a Pozzallo e 77 a Portopalo -

21/3 - 20/4

Ariete 6,5
La sensazione di essere
legati mani e piedi cresce.
State su: Venere, Marte e
Saturno vi procurano
vantaggi, premi e risorse.
Sudombelico immaginoso.

AltriMondi OROSCOPO
LE PAGELLE
di Antonio
Capitani

21/4 - 20/5

Toro 7,5
La Luna ripaga gli sforzi nel
lavoro, svolto sia da soli
sia in squadra, e vi
conferisce carisma e
fiutissimo. Siete fighi
ma spentini suinamente.

21/5 - 21/6

Gemelli 6,5
Mercurio acuisce
perspicacia e dialettica.
Nonostante ciò potreste
rendere un po’ meno del
solito. Cresce l’attitudine
alla fornicazione.

LEMISURE
La Lombardia registra
280 morti e a Milano
si contano 296 nuovi
casi. Ma i positivi

in Regione,
potrebbero essere
ben dieci volte
quelli accertati.

Intanto il presidente
del Veneto Luca Zaia
(nella foto) punta

sulla fiducia: mercati
aperti e sì al jogging
oltre il raggio di 200
metri della residenza

1
Nell’Italia dei 20.465 morti
per conseguenze derivate

dalCovid-19, iniziaoggi il perio-
do intermediodelcontenimento
del virus, in attesa della “Fase 2”
a partire dal 4maggio.
I dati aggiornati della Protezione
Civile hanno registrato il dram-
matico superamento della soglia
dei20miladecessi (ieri 566), sca-
valcata solo dagli Stati Uniti, e
l’incremento dei ricoverati con
sintomi (+176), mentre sono ca-
lati per il decimo giorno di fila i
pazienti in terapia intensiva (-83)
e diminuiscono i nuovi positivi
(1.363 contro i 1.984di Pasqua), a
fronte di un aumento di 1.224
guariti rispetto ai precedenti
1.677. Diecimila in meno i tam-
poni effettuati in confronto a do-
menica. Un quadro di stabilità
del trend: picco del contagio rag-
giunto, ma non superato. «Sia-
mo ancora in “Fase 1”, non c’è
dubbio», ha spiegato l’epide-
miologo Gianni Rezza (ISS).

2
Tra allarme e l’esigenza di
far ripartire gradualmente

il Paese, oggi riapriranno libre-
rie, cartolerie e negozi di abbi-
gliamento per bambini.
Consentiti anche l’uso delle aree
forestali e la silvicoltura, la fab-

bricazione dei computer, la cura
e lamanutenzione del paesaggio,
le opere idrauliche e il commer-
cioall’ingrossodi carta e cartone.
Il governoha imposto regole igie-
nico-sanitarie e di distanzia-
mento sociale a chi apre negozi e
aziende. Chi vive all’estero può
tornare in Italia per 3 giorni pro-
rogabili per altri 2 esclusivamen-
te per comprovate esigenze lavo-
rative. I supermercati, che erano
già aperti, dovranno osservare
una chiusura posticipata per evi-
tare code e assembramenti. E da
ieri anche in Spagna, dopo 14
giorni di lockdown, sono state
riaperte alcune attività non es-
senziali comeuffici, edilizia e in-
dustria.

3
Alcune Regioni, com’è no-
to, hanno emesso ordinan-

ze ancora più restrittive di quel-
le dello Stato.
InLombardiaePiemontenonsa-
rà consentita la riapertura di li-
brerie e cartolerie. In territorio
lombardo, dove i nuovi decessi
ieri sono stati 280 e a Milano si
sono registrati 296 nuovi casi («I
numeri non scendono, bisogna
proseguire con rigore», ha detto
il governatore Attilio Fontana), è
invece consentita l’apertura di

negozi per la vendita di articoli
per neonati e bambini, mentre è
confermata la chiusura degli al-
berghi (con le eccezioni già in vi-
gore), degli studi professionali
(salvo eccezioni per particolari
scadenze), dei mercati all’aperto
e di tutte le attività non essenzia-
li. Nelle scelte improntate alla
cautelapesa ilpareredeivirologi,
comeMassimoGalli, delDiparti-
mento di Malattie Infettive del
Sacco di Milano, secondo cui «i
casi veri a Milano sono forse 5-6
volte quelli accertati, in Lombar-
dia dieci volte di più».

4
Il Veneto, alla fine, ha vara-
to un “lockdown soft”.

Sebbene sia l’area dov’è maggio-

re la spinta da parte della politica
e degli imprenditori ad imbocca-
reuna“Fase2”di riaperturadelle
attività produttive, seguita dalla
Liguria in cui il presidente Gio-
vanni Toti vuole dare il via libera
auna seriedi cantieri, il governa-
tore Luca Zaia ha firmato un’or-
dinanzapiùprudente rispetto al-
le previsioni di sabato: via libera
aimercati a cielo aperto (con op-
portune salvaguardie per generi
alimentari e abbigliamento bim-
bi); chiusi i supermercati la do-
menica e i festivi; mascherine e
guanti saranno sempre obbliga-
tori per chi esce di casa; vietato
uscire per chi ha una temperatu-
ra sopra 37,5°. Per il 25 aprile e il
primo maggio ok a picnic e gri-

gliate «ma solo in proprietà pri-
vate e coi familiari». Sì, ad attivi-
tà motoria oltre il raggio dei 200
metri dalla residenza, ma vicino
casa e sempre singolarmente.

5
Ci si chiede come sarà l’Ita-
lia durante e dopo la fase di

convivenza col virus.
Circola una bozza di date di ria-
pertura di tutti i settori, da metà
mese (aziende agricole e indu-
strie, non tutte) a settembre,
quando potrebbe riaprire la
scuola (prima le superiori), come
suggerito anche da Franco Loca-
telli (ConsiglioSuperioredi Sani-
tà) .Un“calendario”di cuihanno
discusso ieri il viceministro del-
l’Economia Antonio Misiani

Il contrasto al Covid­19

SUPERATI I 20 MILA MORTI
MA FRENANO I NUOVI CASI
DAI NEGOZI ALLE VACANZE
L’ITALIA RIPARTE DIVISA
Per il decimo giorno di fila calano i ricoverati in intensiva
Oggi riaprono librerie e cartolerie però non in tutte le Regioni
E il Ministero per il Turismo tenta di salvare le ferie al mare
di Alessio D’Urso

I L T E M A D E L G I O R N O I N 5 P U N T I

IL CODICE IBAN PER LE DONAZIONI È IT09Q0306909606100000172051

UNAIUTOCONTRO IL CORONAVIRUS

La raccolta fondi «Un aiuto contro il coronavirus» di Gazzetta dello Sport, Corriere e La7
è destinata all’acquisto di attrezzature mediche di prima necessità:

le sottoscrizioni hanno già raggiunto la quota di 2.583.270,67

La raccolta fondi oltre i 2,5milioni

● Negli Stati Uniti si
registrano 554.849 casi di
contagio totali e 21.942
decessi (solo a New York
10.056). Il presidente Donald
Trump ha detto che non
licenzierà Anthony Fauci, il
super esperto della task force
Usa che lo accusava di aver
reagito tardi alla minaccia.
In Cina, intanto, sono 108
i nuovi infettati, dei quali 98
“importati”. La Francia
prolunga il lockdown fino
all’11 maggio: «Da quel giorno
riapriranno le scuole»,
assicura in tv il presidente
Emmanuel Macron.
Infine, il premier inglese Boris
Johnson è convalescente:
«Ma ho visto la morte»,
ha ammesso ieri.Omaggio Il Cristo di Rio de Janeiro “vestito”, con la luce, come un medico AP

LaFrancia fissa ladata
«Ascuola l’11maggio»

LO SCENARIO INTERNAZIONALE

News Sbarchidimigranti
Persi i contatti
con55naufraghi

L’EMERGENZA FRA LIBIA E SICILIA

Stipati Migranti soccorsi dalla ong
Sea Watch sulle coste libiche AFP

● Sono in arrivo, con valuta
tra domani e venerdì, i 600
euro del bonus sui conti
correnti degli autonomi.
Quasi 4 milioni le domande,
l’Inps ne ha già liquidate
oltre un milione. In
pagamento anche la Cig in
deroga. Intanto la ministro
del Lavoro, Nunzia Catalfo,
attraverso un post su
Facebook, fa sapere che si
lavora al prossimo decreto
per portare il bonus a 800
euro e per creare un reddito
emergenza per la parte più
bisognosa della popolazione:
«Sono obiettivi che
porteremo a termine perché
in questa crisi nessun
lavoratore e nessun cittadino
deve rimanere indietro».

Inps, da domani
i bonus di 600 euro
Ma si salirà a 800

L’ANNUNCIO
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22/6 - 22/7

Cancro 6 +
Potreste distribuire
vaffanglutei come fossero
buoni sconto. Ussignùr,
no... Siate invece metodici,
realisti, lucidi: risolverete!
Ormoni at the galopp.

23/7 - 23/8

Leone 6,5
La Luna vi rende ancora
più organizzati e abili nel
problem solving. Gli amici
vi aiutano, colpetti di glutei
aleggiano, ma il fulgore
suino cala.

24/8 - 22/9

Vergine 7,5
Creatività e successi
crescono. Il fratello
bizzoso dello Squalo 2
inside you si cheta, squarci
di luce si aprono nel buio.
Pure in quello suino.

23/9 - 22/10

Bilancia 6,5
Il morale sembra
altalenare, qualche noia
c’è. Don’t azzann, datevi
un metodo, sfruttate
esperienza e creatività.
L’ormone fa pressing…

23/10 - 22/11

Scorpione 7
Piccole rivincite ripagano,
news e lavoro rinfrancano,
voi guadagnate punti-
simpatia. Forse è il fronte
amorososuino ad essere
colonstimolante…

23/11 - 21/12

Sagittario 7
Concretezza, competenza
e buona fama vi premiano
un po’ a tutto campo. Ergo:
tenete alto il morale. La
risposta sudombelicale è
ottima, potendo…

22/12 - 20/1

Capricorno 7,5
Intuito, esperienza e
colpetto di glutei vi fanno
giocare d’anticipo e
vincere. Lavoro e finanze
rasserenano,
il sudombelico rutila.

21/1 - 19/2

Acquario 6,5
Gli amici ci sono. Come i
nemici: aprite gli occhi
anche sul derrière, per
prevenire inserimenti
proditori in loco. Vigore
suino solido, lavoro ok.

20/2 - 20/3

Pesci 7 +
Da amici e sostenitori
ottenete aiuti, conforti,
benefici. Avete anche
l’umor meno sfigoplumbeo
e ciò giova. A voi e alla
fornicazione, potendo.

(«Nonèveritiero,masoloverosi-
mile.Dovremofaremoltodeficit,
non useremo il Mes») e la mini-
stra dei Trasporti Paola De Mi-
cheli, che per la “Fase 2” ipotizza
uffici con orari flessibili e nuove
tecnologie per controllare il
riempimento dei bus. Mentre il
sottosegretario del Ministero per
i Beni e le Attività Culturali e per
il Turismo, Lorenza Bonaccorsi,
ha annunciato: «Andremo al
mare, quest’estate. Ci stiamo la-
vorando dal punto di vista degli
atti amministrativi necessari per
gli stabilimenti, immaginando
normative con il Comitato tecni-
co scientifico, che contemplano
forme di distanziamento».
Espertiperplessimail comparto-
turismo preme. Sul fronte delle
modalità di applicazione del de-
creto Liquidità, intanto, il timore
di molti imprenditori è che le
procedure richiederanno alme-
no 2-3mesi. Confindustria stima
«in uno scenario di fine epide-
mia a giugno» il fabbisognodi li-
quidità nel 2020 in 30miliardi di
euro,«dicuigranpartenecessari
tra aprile e giugno stesso».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La risposta della scienza

di Franco Carrella

to del nuovo coronavirus su In-
ternet, gli inglesi in tre settima-
ne hanno sintetizzato la protei-
naspike,chiaved’entratadelvi-
rusnella cellulaumana.«Così a
metà febbraio—diceDi Lorenzo
— ci hanno mandato l’inoculo
virale e noi abbiamo caratteriz-
zato l’adenovirus adattandolo a
questo nuovo gene. Abbiamo
sfruttato la piattaforma già uti-
lizzata per il vaccino anti Ebo-
la»,prodottonel2010daquesta
società, che da tempo collabora
con lo Jenner Institute. E que-
st’ultimopuntoè stato rimarca-
to dal professor Rezza («Il suo
vantaggio sarebbe di accorciare
i tempi, magari comprimendo
le fasi, proprio perché non è
completamente innovativo»).

Le previsioni
In Italia potrebbe essere utiliz-
zabile? Osserva Matteo Liguori,
managing director dell’Advent-
Irbm, misurando le parole:

L
uci in fondo al tun-
nel, chissà. Con la
dovuta cautela, sen-
za farsi troppe illu-
sioni sui tempi, ma

qualche spiraglio potrebbe es-
serci: «Questo è un candidato
promettente», ha detto ieri il
professor Giovanni Rezza (Isti-
tuto superiore di sanità) duran-
te la conferenza stampa della
Protezione civile. La notizia è
che da fine aprile, in Gran Bre-
tagna, 550 volontari sani si sot-
toporranno a test per un vacci-
nomessoapuntodaun’azienda
di Pomezia (Roma) assieme allo
Jenner Institute dell’Università
di Oxford. Si tratta della
Advent-Irbm, il cui presidente
Piero Di Lorenzo prevede di
rendere utilizzabile il vaccino
già a settembre per usarlo su
personale sanitario e forze del-
l’ordine inmodalitàdiusocom-
passionevole, dando cioè prio-
rità alle categorie di lavoratori
più esposte di altri al contagio.
«Pervelocizzarneulteriormen-
te lo sviluppo e la produzione
industriale — spiega Di Lorenzo
— siamo in trattativa per un fi-
nanziamento rilevante con un
pooldi investitori internaziona-
li e vari governi. Si è deciso di
passaredirettamentealla fasedi
sperimentazione clinica sul-
l’uomo, in Inghilterra, ritenen-
do sufficientemente testata la
non tossicità e l’efficacia del
vaccino sulla base dei risultati
di laboratorio».Quandoicinesi
hannomesso il sequenziamen-

«Questo dipende anche dalle
scelte di governo e dagli enti re-
golatori nazionali. Se le fasi di
sperimentazione andranno be-
ne e se il virus continuerà a dif-
fondersi con questa velocità,
nel primo trimestre del 2021 il
vaccino potrebbe essere dispo-
nibile sul mercato mondiale».
Gli esperti frenano: i test richie-
dono tempo e verifiche e, un
domani, serviranno miliardi di
dosi. La sfida, quindi, è com-
plessa anche se l’attività di ri-
cercaviaggia forte: la rivistaNa-
ture ha censito all’8 aprile 115
candidati vaccini, 78 attivi e 37
per i quali non si hanno infor-
mazioni. Cinque di questi can-
didati vaccini sono già in fase
clinica. Negli Stati Uniti ci sono
otto gruppi che hanno svilup-
pato un vaccino considerato in-
teressante e che a giugno andrà
in fase 1 di sperimentazione cli-
nica sull’uomo. E in alcune na-
zioni (dalla Germania all’Au-
stralia) si studia seuncandidato
vaccino contro la tubercolosi,
denominato VPM1002, possa
essere attivo anche contro il co-
ronavirus..
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di Fiamma Satta

La solidarietà
non tramonti
a fine epidemia

3SEGUI FIAMMA ANCHE SU
diversamenteaff-abile.
gazzetta.it

S abato, il Presidente
Mattarella, nel suo
messaggio di
auguri, ha invitato

ad «accettare il contagio della
solidarietà». Ottimo. A
proposito, una volta rientrati
dall’emergenza, quando
usciremo di nuovo, sempre di
corsa tra un impegno e l’altro,
imbestialiti per il traffico,
con l’ansia di arrivare tardi
a qualche appuntamento,

DIVERSAMENTE
AFF­ABILE

riusciremo a evitare il
contagio dell’inciviltà? Ogni
comportamento scorretto,
infatti, non è solo un episodio
isolato di mancanza di
rispetto verso qualcuno
ma un virus che ammala
la società. Per esempio,
parcheggiare in un posto
riservato ai disabili, implica
l’inevitabile arrabbiatura/
frustrazione/umiliazione
del disabile privato di quel
diritto, il quale a sua volta
scaricherà tale negatività
intorno a sé, in famiglia o
in ufficio, creando ulteriore
malumore/insoddisfazione
che si ripercuoterà, con
inquietante effetto domino,
sull’intensità dei legami e
sulla qualità del lavoro.
Non vale dunque la pena
di essere civili?

Oxford si affida a Pomezia
A fine mese i primi test
di un vaccino sull’uomo

In futuro non
andremo più in
ufficio tutti allo
stesso orario

Sui tamponi
non ci sono
categorie
privilegiate
Angelo Borrelli
Capo della Protezione Civile

Specialisti
Test e cure
Personale
sanitario
al lavoro a
Roma: tra le
cure allo studio
c’è pure quella
basata sul
sangue dei
guariti ANSA

La prudenza
degli esperti
Sono almeno 115
le ricerche in
corso nelmondo

I NUMERI

10
La letalità
Secondo l’Oms,
il Covid-10
è 10 volte più
mortale
del virus
dell’influenza
del 2009

3
Il tempo
Per il Comitato
tecnico-
scientifico
del governo,
il vaccino anti-
Covid richiederà
meno tempo
dei 2-3 anni medi
in cui si pone in
commercio un
vaccino

37
Il mercato
Nel 2018
il mercato dei
vaccini valeva
37,4 miliardi di
euro e potrebbe
raggiungere
gli 83,6 entro
il 2026

● Ventimila test sierologici
al giorno a cominciare dal 21
aprile: lo annuncia la
Regione Lombardia.
Si partirà dagli operatori
sanitari e socio-sanitari e dai
cittadini che devono tornare
al lavoro, con particolare
riferimento alle province di
Bergamo, Brescia, Cremona
e Lodi. I test sono stati ideati
e testati dal San Matteo di
Pavia e certificheranno
l’immunità al virus,
permettendo di gestire
in modo consapevole la
cosiddetta “Fase 2”.
Al San Matteo, uno dei
quattro Irccs pubblici della
Regione, sarà riconosciuta
dalla società che produce
i test una royalty dell’1%.

Esami sierologici:
in Lombardia
si comincia il 21

PRODOTTI A PAVIA

● Nel weekend più temuto,
quello di Pasqua, nel
complesso gli italiani hanno
rispettato le regole e i divieti.
Sono appena il 5 per cento, in
media, le persone punite dalle
forze dell’ordine perché
”pizzicate” fuori di casa senza
un validomotivo. Su quasi
800mila controllati tra
venerdì e domenica, nel
dettaglio, i sanzionati sono
stati 36.712 e 84 i denunciati
per non aver osservato
l’obbligo di quarantena
benché positivi al virus. Un
trend leggermente in crescita
rispetto ai giorni precedenti,
ma sempre contenuto. Le
sanzioni ai titolari di attività
commerciali sono state 121
e 47 le chiusure decise.

Controlli di Pasqua
con buoni risultati
Le sanzioni al 5%

BLOCCHI E SANZIONI I L C O N C E R T O D I P A S Q U A

Bocelli raduna 28milioni di fan
Il trionfo del tenore su YouTube

● La voce di Andrea Bocelli nella piazza Duomo di Milano
deserta: “Music for hope”, il concerto del tenore trasmesso
a Pasqua in diretta streaming su YouTube ha generato oltre 28
milioni di visualizzazioni nelle prime 24 ore e 4,6milioni su Rai1.
Trentaminuti di emozioni, con brani di musica sacra (Epa).

Con gli inglesi
c’è un’azienda
italiana
L’idea è farcela
per settembre

Paola De Micheli
Ministro dei Trasporti

I controlli
A Milano
In fila davanti a
un supermarket
di San Donato
Milanese
LAPRESSE

57
50

44
46

20
45

44
44

20
20

4



40 MARTEDÌ 14 APRILE 2020 LA GAZZETTA DELLO SPORT


